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Per qualsiasi chiarimento o informazione 

non esitare a contattare l'Ufficio Abbonamentil 
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sto nella Rivista sono riservati a termine di legge per tutti i paesi. 
:ssi allegato, se non accettali, vengono resi. 

Come sempre un caldo salut°. 
Purtroppo non mi è facile scrivere questa mia 

in questi tristi giorni. 
Tutto e tutti sembra si siano accordati per 
stravolgere il normale procedere delle cose: 
il freddo ha repentinamente preso il posto del 

caldo quasi infernale che ci ha accompagnato 
in agosto. La Borsa accusa colpi durissimi e 
a fame le spese sono sempre e soprattutto i 

piccoli e medi risparmiatori e, come se non 
bastasse, il tutto viene accompagnato dalla 

impossibilità di convivenza pacifica tra i 

popoli. 
Quanto è accaduto lo scorso 11 settembre mi 
ha tristemente ricordato il gioco "Lo schiaffo 

del soldato" dove il colpito di turno non pub 
che rimettersi alla buona fede dei comilitoni 
e alla buona sorte per identificare il responsa-
bile altrimenti non gli resta che continuare a 

prenderne di santa ragione. 
Questo è si un esempio banale ma che rende 
facilmente l'idea di corne sarà difficile iden-
tificare i responsabili di cosi tanta, odiosa e 

diabolica stupidità. 
Mi ricorda pure che nell'ultima Grande Guer-
ra venne instaurata la legge marziale e cosi 
per ogni caduto da parte dei tedeschi per 

mano dei partigiani venivano elirninati 10 
innocenti quand° non veniva addirittura raso 

al suolo un intero paese. 
Nacque cosi un nuovo modo di combattere, il 

mordi e fuggi, ovvero pochi uomini, con le 
stesse "armi" dei nemici e, in mezzo, tanti 

innocenti. 
Sostengo spesso che la parola è una spada 

ben più efficace di qualsiasi altra arma e, per 
quanto sia allettante cedere alla tentazione di 
una reazione violenta, non dobbiamo mai 

dimenticare che questo non farebbe altro che 
innescare il nioto perpetuo dell'odio. 

Personalmente, nonostante il mio tempera-
mento tipicamente mediterraneo, ho sempre 
cercato di non reagire agli affronti subiti. 
Non sempre ci sono riuscito cd è proprio in 
queste circostanze che mi sono reso conto di 

quanto la vendetta sia inutile. 
Abbiamo della materia grigia fa le orecchie 

rusà in essa: ora 
dÇtrh 
ètat6deuo a que-

...,pos o non voglio, ne posso, 
aggiungen. ci resta che lottare per un 
futuro itelligenza poiché essa porta toile-
ranza e solidarietà. A quel punto la Pace 

viene da sé. 

e tanta storia viss 
più che m e 

Ciao 
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media, intervallo tempo, misura 
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• Lettura 9 DIGIT display 
• Livello tri9ger controllabile su 
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• Zero automatico - 7 gamme con 
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da -20dBm a +10dBm f.s. in 
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MICHAEL - 
SCHUMACHER 
COLLECTION 

emir« ile•IWO by Men 

M. CI L.AGN 

Mini 
Ricetrasmettitore 
UHF 

il piccolo 
tascabile • 
per tutti 

ALAN 507 il 
ricetrasmettitore LPD 
nell'attraente versione 
Schumacher. 

Frequenza @434 MHz 
69 canali 
VOX per comunicazioni 
a mani libere 
Auto power save 
Baby-sitter 
Funziona con batterie a 
secco o ricaricabili ! 
SCAN 
Dual Watch 
CALL 

comunicare a costo zero 
fino a 2 Km 

Michael Schumacher Collodion under licence by PPM 

CTEJNTERNATIQNAL s.r. 
Via R. Sevardi, 7 - 42010 Reggio Emilia 
Tel. 0522 509411 tax 0522 509422 - www.cte.it 
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Antenne paraboliche realizzate con disco in 
Iluminfo anodizzato e attacco da palo in ferro 
incato a caldo con bulloneria in acciaio inox. 

olarizzazione ruotabile con continuità nell'arco 
ui 360°. Diametro 1,1,211.5,1.8 etri 
a 800 MHz a 14 GHz. Modelli con attacco 
_NB per ricezione professionale da satellite. 

TEKO TELECOM SpA 
Via dell'Industria, 5 - C.P. 175 

40068 S. Lazzaro di Saverla (BO) - Italy 
Tel. +39 051 6256148 
Fax +39 051 6257670 
info@tekotelecom.it 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede professionali 

MPS 051 
Se, nei Vs. progefti, volete 
cominciare ad usare degli 
economici e potenti pP questo 
é lloggetto giusto. Vi consente 
di lavorare con il potente pP 
89C4051 dell° ATMEL da 20 
piedini che ho 4K di FLASH 
interne ed é codice compati-
bile con la popolarissima 
famiglia 8051. Fa sio da In-

Circuit Emulator che da Programmatore della FLASH del pP. 
Complet di Assembler Free-Wore, 

MP PIK MP AVR-51 
Programmatori, a Basso Costo 
per pP PIC opppre per. MCSS1 et) 
1%tmel AVR. E mitre Ill grado di 

progrommare le EEPROM seriali 
IIC, Microwire ed SPI. Fornito 

completo di software ed alimentatore da rete. 

BASCOM 
II più completo ed economico tool di sviluppo Windows per lavorare 
con il pP Atmel . II BASCOM 1Prenote il Demo BASCOM-LT; BASCOM-
8051 apeure BASCOM-AVR disponibile nel ns. Web) genera imme-
  diatamente- un compatie codice 
•,;;""smizremet ue.à macchina. Quest° completo 

ambiente di sviluppo é 
, disponibile in varie  . ver-sien i sic, per pP 

- • delta fam. 8051 
  che per i veloci 

tei Lw7 AL 1 1.1.eun 12l5C AVR. II 
compilatore 

•j BASIC é cornea-
- tibile Microsoft 

QBa sic con 
• - Paggiunta di 

comandi specializzati per la gestione dell'I'C-BUS; 1WIRE, SPI; 
Display LCD; ecc. Incorpora un sofisticato Simulatore per il Debugger 
Simleolico, a livello sorgente BASIC, del programma. Anche per chi si 
cimento per la primo volta non é ma state cosi semplice economico e 
veloce lavorare con un monochip. 

C Compiler FITC 
Potentissime Compildere Professionale-C, ANSI/ISO standard. Fleeting Pointe 
maternache; pocchetto complete di assembler, linker, ed chi eels; gestate ample 
ta degli interrupt, Remote debugger simbolice per un facile debugging del vosiro 

hardware. Disponibile per: fam. 8051; Z80, 2180, 64180 e derivati; 686C11, 6801, 
6301; 6805, 6814C05, 6305; 8086, 80188. 80186, 80286, ecc.; fain. 68K 8096, 
80(196; 68/300; 6809, 6309, PC Presto specde per Smote ed Llniversite. 

SIMEPROM-01B 
Simulotore per EPROM 7.),. 
2716....27512 

SIMEPROM-02/ 
Simulatare per 
EPROM 2716....27C040 

1111,- GPC® F2 
General Purpose Controller 80C32 

Disponibiliia' di un kit per chi mole vovorare 
con la famiglia 8051. ORre s malfissimi pro-
grammi Deno, seno dispenibili i manuali delle 
schede, gli scheini elettrici; molli esentpi di pro-
gramrni, ecc. Tune le informcrzioni sane dispeni-

sia in Italiano che in Inc su due distinti 
siti in mode do focilitare c mente. 

Attp://wrmeifokOfF T1 kiúdm 
Isernew,egrée.com/OfFe2_kithee 

eenPecl'enztianu7."mpi.rcicardseedllefiTcPle .ioPn'ia 
bassOcon sin vi segemndiamo il esg.nente indirino. 

- 5n5- topi://www.priée.it/Oricitin0_1:8.irke 
hemiirrewerdarce/Offfit/110_kiltstri 

Kit coruenente Circuito Stampato GPO® F2; 2 PROM programmale; Quorzo da 
11.0592MHz; Dischao con camele, school, monitor 61052, esempi, ecc. 

GPC® 154 
84[15 con quarzo da 20MHz codice 
compatible Z80; fino a 512K RAM; 
fine a 512K FLASH con gestione di 
RAM-ROM DISK; E' raciale; RTC con 
batterie al Litio; connettore batterie al 
Litio esterna; 16 linee di I/O; 2 linee 
seriali: una RS 232 pié una RS 232 o 
RS 422-485; Watch-Dog; Timer; 
Counter; ecc. Programme direttamen-
te la FLASH di bordo fremite il OS 
FGDOS. Ample deterioro di linguag-
gi ad alto libella come PASCAL, 
N508, C, BASIC ecc. 

K51 AVR 
La scheda K51-AVR consented' 
peter effeltuare une complete err-- 
mentazione sua dei sad disposition 
pilotabili in PC-B145 che le,possibili-
la' offerte dalle CPU dells fem. 
8051 ed AVR spratulto in abbina-
mento al complatore BASCOM. 
Numerosissin esempi e data-sheet 
dispenibili al ns. Oa. 

B.L19 

*41-12-0-C-0--11111-.® 

GPC® 884 
AMD 188ES (core da 16 bit compatible PC) da 26 o 
40 MHz dell° Serie 4 da 5x10 cm. Confrontate le 
caratteristiche edil prez.zo con la concorrenza. 512K 
RAM con arcuiteria di Back-Up tramite batterie al 
Litio; 592K 

aF LASH;cI1(: 3°Îoirigaitaoricodna b16ebrilte; Ca, lenLet:Je-
di impulsi o PWM; Watch-Dog; Connettore di espan-
sione per Abaco® I/O BUS; 16 linee di I/O; 2 linee di 
DMA: 11 linee di AID converter de 12 bit; 2 linee 
seriali in RS 232, RS 422 o RS 485; ecc. Programma 
direttamente la FLASH di bardo con il programma 
atente. Pari tools di sviluppo software Ira cui Turbo 
Pascal oppure tool per Compilatore C della Borland 
completo di Turbo Debugger; ROM-DOS; ecc. 

KIT Display 
Per aderire elle numerosa richieste che consente-
no di peter gestire un display, alfanumerico o 
numenco, impiegando solamente 2 linee TTL 
sona note questa serie di moduli display disponi-
bili anche come siampati o Kit. Numerosissimi 
progranni di esempi sono disponibili al ns. silo. 

e'@ SIEST8HELBS. 

PASCAL 
Ambiente di sviluppo integrate PASCAL per il settore Embedded. 
Genera dell'atimo redice ottimizzato che occupa pochissimo spazio. 
E' completo di Editor e segue le regale sintattiche del Turbo PASCAL 
della Borland. Consente di mischiare sorgenti PASCAL con 
Assembler. E' disponibile cello versione per le schede Abaco' per 
CPU Zilog 280, 1180 e derivati: lam. Intel x188 e Motorola 
MC68000. 

fee* UEP 48 
Programmatore Universale, ad alta velocità, con zoccolo ZIF da 48 
piedini. Nan richiede alcun adattatare per luth i dispositivi DIL lipo 
EPROM, E' seriali, RASH, EEPROM, GAL, pP, ecc. Completo di 
software, alimentatare enterra e cavo per parta partla del PC. 

GPC x94 
Controllore nello versione 
a Relay come R94 apeure 
a Transistors come T94. 
Fenno parte della Serie M 
e sono completi di conteni-
tore per barra ad Omega. 
9 ingressi optoisolati e 4 
Darlington optoisolati di 
ascite da 3A apeure Relay 
da SA; LED di visualizza-
zione dello state delle VO; 
linea 5eriale in RS 232, RS 
422, RS 485 o Current 
Loop; Orologio con batte-
ria al Litio e RAM tempo-
note; E' senale; alimenta-

fore switching incorporato; CPU 89C4051 con 4K di FLASH. Van tool 
di sviluppo software come BASCOM LT, LADDER, ecc, representa la 
scelta atimale. Disponibile anche con programme di telecontrollo 
tramite ALB; si gestisce direttamente dalla seriale del PC. Fornito di 
numerosi esempi. 

CITP 03 
Quick Terminal Panel 

con 3 lash  
Finalmente potete dotare 
anche le Vs. applicazioni 
più economiche di un 
Pannell° Operatore com-
pleto. Se avete bisogno di 
più tasti scegliete la QTP 
4x6 che gesture fino a 24 
Tosti. Pur sembrando dei 
normoli display seriali sono 
invece dei Terminali Video 
completi. Disponible con 
display LCD retroilluminato 
o Fluorescente nei forma 
2x20; 4x20 o 2x40 carat' 
tari; 3 tasti esterni oppure 
tastier° 4x6; Buzzer- lineo 
serials settabile a livello 
OIL; RS232; R5422; R5485; 

Current Loop; F in grado di contenere 100 messaggi; ecc. 

E P 3 2 
Economico Programmatore 
Universale per EPROM, 
FLASH, E' seriali, EEPROM. 
Tramite opportuni adopter 
opzionali programma 
anche GAL, pP, E' seriali, 
ecc. Completo di software, 
alimentatore esterno e cavo 
per porto parallela del PC. 

1-zetemi Ij 

41126101 

OTP 4328 
Quick Terminal Panel LCD Grafito 

Pannell° operatore professionale, IP65, con display LCD retroilluminato. 
Alfanumerioo 30 caraiteri per 16 righe; GraRoa da 240 x 128 pixels. 2 
linee seiali e CAN Controller galvanicamente isolate. Tosdie di perso-
nali,-mmione per tasti, LED e nome del pannello; 28 tasti e 16 LED; 
Buzzer; alimentatore incorporato 

Compilatore Micro-C 
Vesta dispanibilità di Tools, a basso costo, per lo Sviluppo 
Software per i pP della lam. 68HC08, 6809, 68HC1 I, 
68HC16, 8080, 8085, 8086, 8096, Z8, Z80, Almel AVR, 
8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, Compilatori C, 
Monitor Debugger, Simulatori, Disossemblatori, ecc. Richiedete 
documentazione. 

LADDER-WORK 
Economico Compilatore LADDER per schede e Micra della 
8051. Genera un efficiente u compatto codice mocchino per 
risolvre velocemente qualsiasí problernotidq. Ampia docurnento-
zione con esempi. Ideale °riche per chi é vuole 

40016 San Giorgio di Piano (BO) -Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051 - 892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

„goloosa E-mall: grifo@grifolt Web sites: http://www.grIto.it - http://www.grito.com 

GPC® grife sono march! registrati della grifo® 
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VENDOOSCILLOSCOPI Tektronix: mod. 475 vari 
prezzi e condizioni. mod. 7904 con cassetti: 2x 
7A26, 7680 e 7B85. Prezzi interessanti. 
Maurizio - 33100 Udine - tel. 0432.42486 (se-
rali) - e-mail: maurissor@adriacom.it 

VENDO World Radio TV Handbook ed. 1990-
1997-1998-2000, decoder Radio Data System 
(ROS). 
Antonio - tel. 339.1446560 

VENDO van i portatili corn ICO7E, ICR3, ICR10, 
ICT22E. ICT2E - Yaesu FT23R - FT411E - FT530 
- VX1R - VX5R - FT47OR - FT727R - FT28OR - 
FT50 - FT51R - Kenwood TH28ETH78E -TH79E 
- TH22E - THG71E - THD7E - Standard C160E 
C520 C150 Elbex DS1E CTE CT1600 CT1700. 
Luigi. 1W1BIS Amaradio - Enna Centro - 
tel. 338.7643362 - 347.7223980 - e-mail: 
iw9bts@tiscalinet.it 

VENDO accessori e antenne per GHz VHF e UHF 
per OM con patente speciale e non -Parabole da 
900 a 150e illuminatori per dette frequenze - 
P.A. con 2C39raffr. ad acqua per 1,2GHz e 
2,4GHz + cony. per 2,4GHz + 5,7GHz T.W.T. 
per 5,7GHz e 2,4GHz + ant. log periodic + 
direttive per VHF/UHF. 
Luigi, IWI BTS Amaradio - 94100 Enna Centro - 
tel. 338.7643362 - 347.7223980 - e-mail: 
iw9bts@tiscalinetit 

VENDO Kenwood TS-940S con antenna tuner, 
sintonia continua Rx e Tx, micro originale, ma-
nuali inglese e italiano. Spedisco. 
Sergio - 16036 Recco GE - tel. 0185.720868 
(dalle 8 alle 20,30) 

VENDO coppia di microfoni-altoparlante con 
scrambler, disinseribile, a 5000 codici mod. F 
117A utilizzabile con la maggior parte di RTx 
portatili (attaccoattuale Yaesu con jack da 2,5 e 
3,5mm modificabile). Funzionante con n.3 bat-
terie da 1,5V. Attacco per auricolare supple-
mentare (non incluso) L.140.000 spese di spe-
dizione. 
Guido IW5DBZ - tel. 368,3481229 - e-mail: 
iw5dbz@ngtit 

.1111 Kt-PriL • : 
" 7.. I .• 

irrL. • •••. 1.'irC. 
11L-41. - 
dliborio@tiscalinetit 

VENDO AOR 3000 ottime condizioni. 
Lit.800.000. 
Marco - 841355 Mercato San Severino SA tel. 
348.6030095 -e-mail: marcodepascale@yahoo.com 

VENDO World Radio TV Handbook, vendo due 
numen i annate 1992-1993 a Lit.25.000 sp. 
Flavio - 10142 Torino - tel. 011.4033543 - e-

_ xii 

VENDO ALIMENTATORE BA-491A costruzione 
francese utilizzato in sostituzione delle batterie 
originali (oggi praticamente introvabili) per ren-
dere funzionante il ricetrasmettitore militare te-
desco PRC6/6 (banana) funziona con 9 batterie 
e fornisce tutte le tensioni (90, 45, 4.5, 1.5V) di 
cul il PRC6/6 ha bisogno per funzionare e trova 
spazio nel vano batterie. Lit.110.000 spese di 
spedizione contrassegno. 
Guido IW5DBZ - tel. 368.3481229 - e-mail: 
iw5dbz@ngtit 

VENDO TRASMETTITORE per trasferimenti radio 
banda 900MHz da 10W con cambio frequenza 
da pannello. Praticamente nuovo, vendo a 
Lit.1.200.000. 
Liborio - tel. 328.8239344 - e-mail: 
dliborio@tiscalinet.it 

VENDO AMPLIFICATORE per HF Yaesu Fl 2100Z 
in ottime condizioni sia estetiche che val vole 
(originali). Lit.700.000. 
Nicola - tel. 348.2213918 - e-mail: 
nbull@liberott 

VENDO CAMBIO con orovavalvole, radio giradi-
1 II. vl cl.6587 Jolien/Radio 

C11- )tter 808 da 150kHz a 
ii.)co Sega System II e 

I e nail. Per posta inviare 

ribassi Terme FI - tel. 
•7• • e Icos@tin.it 

VENDO RTX Azden PCS 300 142-144MHz por-
tatile con display e tastiera perfettamente fun-
zionante Lit.100.000. Vendo anche al tri portatili 
2 metri perfetti, stesso prezzo. 
Flavio -46100Mantova - tel. 349.4515445 - e-
mail: flavio.mantovani@comune.mantovatt 

PER collezionisti: OHMETRO "Ponte di 
Wheastone" strumento con zero centrale ohm 
x0.1/1/10/100/1000 box in bachelite nera fun-
zionamento ed estetica OK Lit.150.000 - CAS-
SETTA in legno colore verde oliva contenente 
Test Set AN/PTM3 compost o da un oscillatore 
e amnlifiratore a 800/100012800H7 
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Mercatino postelefonico 

VENDO BC610 - BC603 - BC604 - BC312 - 
BC1000 aim. 28V + staffa - CPRC26 - PRC8/9/ 
10 - WS58 senza cofano - WS68 - GRC/9 - DY88 
orig. USA - AX GRC/9 - ER40 - Ducati 633 - AX 
Geloso G1528 - AX SEA 50kC/60MC - Ax OTE 
R78 - AX Canadian 9 senza cofano - AX francese 
49/4 - Accord. CU32/ART13 - Casse taratura 
BC1000 / BC611 TG/7. 
Adelio - 52100 Arezzo - tel. 0575.352079 

VENDOCollins Tx ART13-SP600RX Hammarlund 
BC312 al 220V WS68P 4 micro da tavolo turner 
roswaf Osker 2 roswat Revex comm B&W a 6 vie 
e amplum2 nuovo segis 2616 con alim, ampl. 
100W 50MHz RxTx President 40can TR4C Drake 
perfetto solo zona roma. 
Claudio - 00185 Roma - tel. 06.4958394 (ore pasti) 

VENDO TS450. 
Costantino - 31044 Montebelluna TV - tel. 
335.5895734 e-mail: 
costantino.cescato@tin.it 

VENDO RICEVITORE AR3000A copertura conti-
nua 100kHz/2036MHz come nuovo completo 
imballo accessori e manuale italiano 
L8.1.100,000 non spedisco. 
Franco - Zona Lazio - tel. 328.6792557 (da 
lunedi a venerdi dalle 8 alle 20) 

VENDO struttura per antenna quad tipo spider 
web originale Gem-Quad, microfono doppi a 
capsula Heil-Sound mod. GM-4 Goldline, RTx 
palmare VHF Standard mod. C-160.al imentato-
re Microset mod. SP-120 switching 12V 25A, 
phone patch MFJ mod. 624-D, antenna loop 
magnetic° 10-30MHz con telecom. MFJ-1786, 
annate complete di Radio Rivista, Radio Kit, CO 
Elettronica con contenitori, raccolta completa 
dal 10 al 190 del la rivista Audioreview. 
Oaniele Strada - 31041 Cornuda TV - tel. 
0423.639403 (segreteria) 

VENDO Ravalico 13a Ed. Libro come nuovo 
Lit.25.000. 
Francesco - tel. 0932.244666 (serali) - e-mail: 
awthgm@tin.it 

VENDO linale stereo valvolare 30+30W. 
Circuitazione su schema Leak, con push-pull di 
EL34. Mobile in legno noce lucidatura tampone. 
Lit.600.000. Molto pesante. 
Francesco - tel. 0932.244666 (serali) - e-mail: 
awfhgmtin.it 

VENDO TELESCRIVENTI 10/7 - 1/98 - 1300 - 
Letton i per dette - Radio Civili anni 30 francesi 
- 19MKII Marconi C45. 
Adelio - 52100 Arezzo - tel 0575.352079 

VENDO AX JRC NRD 535 con scheda optional 
ECSS AM sincrona. Completo di manuali e 
imballi. Lit.1.800.000. 
Francesco - tel. 0932.244666 (serail) - e-mail: 
awthgm@tin.it 

SURPLUS vendo ultimi 2 VEO per Collins 
39OURR uso ricambi, valvole, variabili. apparati 
tipi RTVRC 19MK3BC312 SEM 35/25, materia-
le componentistico ecc. 
Alessio - tel. 347.4948123 - e-mail: 
psgme@tin.it 

VENDO AMPLIFICATORE lineare HF FL2100Z 
Yaesu in ottime condizioni sia estetiche che 
valvole (originale) a Lit.600.000. 
Nicola - tel. 348.2213918 - e-mail: 
nbull@liberojt 

VEND 0 RI CETRAS M ITTENTE palmare Yaesu FT-
23R, VHF operante su 144MHz, con alimentator 
e, custodia protettiva e antenna a stilo. Comperata 
nueva diversi anni fa mapraticamente mai usata. 
Lit.180.000 (escluse spese spediz.). 
Valerio - tel. 0464.559013 (ore ufficio) / 
0464.555855 (serail) - e-mail: cval@ioLit 

VENDO spettacolare AX mil. Ten-Tee 325 da 
150 a 30000 all mode digitale. completo di 
manuale. 64 memorie alim. a 110V e/o 12V. 
SCR 300/BC 1000 completo di manuale origi-
nale USA e in italiano, in ottime condizioni. con 
tutu i gli accessori. CRAC 26 completo. 
Vittorio - 55100 Lucca - tel. 0583.469843 - e-
mail: abrams@tin.it 

ID VOLTMETRO selettivo 
Wandel&Golterman SPM6 copertura continua 
da 6kHz a 18MHz. Demodula AM-LSB-USB. 
Filtri 1,74kHz e 0,4kHz. lngressi alta e bassa 
impedenza. Lit.400.000 + spedizione. 
Francesco - tel. 0932.244666 (serali) - e-mail: 
awfligm@tin.it 

VENDO linea Geloso G.4/216 G.4/228 MKII - 
G:4/229 MKII, perfettamente funzionante, este-
ticamente in ottime condizioni, per necessità di 
spazio. a Lit.600.000. Preferirei non spedire per 
ovvie ragioni di peso e fragilità. 
Paolo - tel. 0733.672998 (dopo le 18) - e-mail: 
atpaolo@libero.it 

VEN DO RIx loom 718 2 mesi di vita perfetto con 
imballo, istruzioni, microtono. ecc. 
Lit.1 .300.000. 
Fabrizio - tel. 347.8289674 

VENDO AX HF Kenwood R5000 copertura con-
tinua 0/30MHz. Con filtri 1,8 -q,4+6kHz tutti a 
cristallo. Sintonia digitale risoluzione 10Hz. IF 
shift filtro notch +filtro DSP Contel SP21. Lire 
1.400.000. 
Francesco - tel. 0932.244666 (serali) - e-mail: 
awfhgm@tin.it 

VENDOKenwood TS570d (ultimaserie), Heathkit 
SB100, Ax Collins 51S1, Drake L4B, materiale 
RF e valvole per amplificatori. 
Gino De Nobili -00156Roma -tel. 06,4062229 
- e-mail: krivakescalinetit 

VENDESI basamento per antenne direttive o 
verticali da tetto interamente in acciaio zincato 
comprensivo di palo con 3 scalini e relativa 
bulloneria. Mai usato vero affare. Chiamare an-
che solo per informazioni. 
Stefano - 20132 Milano - tel. 349.2982867 
(dopo le 19) - e-mail: stefidr@tiscalineLit 

VEN DO Icom 737 con imballi e manuali, anten-
na PKW 3e1. Tribanda mai montata. 
Andrea - tel. 329.2415715 - e-mail: 
andreavernice@tiscal inetit 

Ercm UM El œfj -sew^ t ./fci x 02-93561385 

• 20010 CaRNASIEDO (MI) cII. 336-341187 

- Ricetrasmittenti • Accessori • NUOVO E USATO CON GARANZIA 

TS2000(new).TS5 
FT817(new).VR120 (fax) 
ICR2.IC7061tAKIIG 
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TH-D7 (2c' versione). 

OFFERTA DEÉ-
b, 'w'--ANCHE PER C#RISPONDENZA 

12 Ottobre 2001 
tlElleMIC•13, 



Mercatino postelefonico 

VENDO ROS Watt Icam uno 200W VR200 con 
sonda 0/200MHz nuovo con imballo orig. loom 
VR2000 da 0 a 54MHz e da 140MHz a 450MHz 
real mente nuovi. 
Luca - 00147 - tel. 339.8798935 - e-mail: 
massimo.fiocchi@tin.it 

VENDOlcom 725 HF con scheda FM manuali ed 
imballi in perfette condizioni sia estetiche che 
elettriche a Lit.800.000. 
Nano IZ4AFV - tel. 059.394140 - e-mail: 
iz4afv@inwind.it 
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VENDOBC610 I. telescriventi Olivetti, RTx RT263, 
Magnavox, Swan 400H, registratore Grundig TK 
320 Hi -Fi De Luxe. Rosso cambiare con altro 
materiale di mio gradimento. 
Nello - 48100 Ravenna - tel. 328.2112648 - e-
mail: casaccia2@inwind.it 

VENDO RICElt ti, r _ 
5700 versiol ur - 
88SN-1 + r= , • - 
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VENDO amplificatore lineare Kenwood TL922 
1kW HF perfetto sia esteticamente cheelettroni-
camente con i suai manuali qualsiasi prova 
Lit.2.200.000. 
Roberto - 48020 S. Marco Ravenna RA - tel, 
335.8088042 -e-mail: rbaroncelli@racine.ra.it 
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30MHz, in ottime condizioni estetiche ed elettri-
che completo di istruzioni, cavoalimentazione e 
mic da palmo. A Lit. 750.000 più spese di 
spedizione e per zone limitrofe consegna a mano, 
qualsiasi prova. 
Vittore - 46027 S. Benedetto Po MN - tel. 
339.1544324 - e-mail: vittore.carra@tin.it 

VENDO MICROCOMPUTER su singola scheda 
(SBC) con microcontroller famiglia 51 con 
software e manuale in italiano si FD 3.5" dotata 
di interprete PLC ed interprete Basic 
programmabile e testabile da PC (40x45m) 
Lit.70.000. 
Claudio Befera - via Sicilia 45 - 27100 Pavia - tel. 
.338.8006620 - e-mail: befera.claudio@virgilio.it 

VENDO SCAMBIO H materiale corso SRE con 
materiale e strumenti radio Sangen, tasti tele-
rafi ci, apparecchi della MSF, eco. Scambio 

con libri di fisica atomica nucleare. 
Antonio Bregoli - 25060 Pezzaze BS - tel. 
330.920381 
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Gianluca IK8-1VG - tel. 329.6312915 - e-mail: 
ik8tvg@libero.it 

RX TX GRC9 in ottimo state non manomesso 
vendo a Lit.200.000. 
Luigi Mangini - 16026 Montoggio GE - tel. 
010.938630 
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VII NIOSTRA SCAMBIO 
MATERIAL' ED 

APPARECCHIATURE 
RADIO 

TRA RADIOAMATORI 

Scandicci - Firenze 

II giorno 15 ottobrc 2000, in 
occasione dell'annuale Fiera di 

Scandicci, l'Associazione 
Radioamatori ltaliani - Sezione 

di Scandicci - organizza la 
7" Mostra Scambio 
tra Radioamatori 
L'inresso è libero sia per i 

visitatori che per gli espositori 

Orario mostra 09:00-19:00 

Per raggiungere Scandicci: 
uscita Al Firenze-Signa 

Frequenza di appoggio 145.425 FM 

Per informazioni: 
0328/4568876 Giovanni, I5YDO 

r - 
2c 11..e I I bin 
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Jr. •IcIt 
055.712247 - e-mail: claudio@libero.it 

VENDO Wavetek SAMIII Signal Analisys Meter 
portatile/alimentazione rete 100kHz/300MH z - 
Attenuatore in DB coassiale. Display LCD PAD 
numeric° o sintonia analogicaoutput per spettro 

• - 
7.r1:111' 

tci 
t Z.111Mtle 1- - • 

iehribee •?•••' 
mail: roomdue@timit 

VENDO AMPLI autocostruito finale valvolare da 
5+5W RMS con due E88CC Mullard e 2 x 6080 
Svetlana finali. Pesa 20kg. AI imentaz. con CL CL 
da sentira. 
Ennio Montagner - 39100 Bolzano - tel. 
0471.980926 (ore pasti) 

VENDO Y..- iz n 
Lowther AU ri ar 
vendo. 
Ennio 
0471.98 'i.e.-7'; 

VENDO AMPLIFICATORE integrato Pioneer 
SA7300 3 ingressi linea+fono Tape copy. 
Ennio Montagner - 39100 Bolzano - tel. 
0471.980926 (ore pasti) 

VENDO occasione registratore palmare Sanyo 
micro incorporato. Vendo anche alimentato re 
stabilizzato 3-12V, 5A con voltmetro. Spedisco 
in contrassegno. Invio lista altre occasioni. 
Gianfranco Parinetto -20030 Palazzolo Milane-
se MI - tel. 02.9182267 - e-mail: 
parinetto@tiscal inet.it 

VENDO RICEVITORE Yaesu FRG7000 sintonia 
digitate 500kHz/30MHz AM SSB CVV - Scanner 
palmare AOR AR 1000 XLI 500kHz 1300MHz 
AM FMN FMW 1000 memorie - RTx Yaesu FT 
411 palmare VHF, tutti con manuali e in perfette 
condizioni. 
Domenico - tel. 0141.968363 - e-
mail: alfaradio@inwinclit 

VENDESI 2 microfoni lcom SM-8 comprensivi 
di secondo caveto e imballi a Lit.500.000 non 
trattabili. Vero affare (vengono venduti esclusi-
vamente in coppia). 
Stefano - 20132 Milano - tel. 349.2982867 
(dopo le 19) - e-mail: stefidr@tiscalinetit 
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mente per rea lizzare varie automazioni ed è 
dotata di 64kb di memoria (32 RAM, 32 EPROM), 
32 porte I/O, 2 porte serial i full-duplex (RS232, 
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VENDO RX ELF 20Hz/20kHz in contenitore pro-
fessionale, ant. stilo ad esterna, batt. ricaricabili 
con caricabatt. interno 200klire - REGISTRATO-
RE su carta HP7155B 300klire - AMPLI Hi -Fi 
vaivolare OIL per cuffia 350klire. 
Vito - 10097 Collegno TO - tel. 011.4111564 
(dopo le 20.30) / cell. 347.9355840 - e-mail: 
romandir@libero.it 

VENDO gruppo AF Geloso 1961/F (mancante di 
una bobina RF gamma OM), 2 medie frequenz e 
467kHz, il potenziometrovolume con interrutto-
re, il cappellotto di placca valvola finale, ex Rx 
Geloso G76/RE. In blocco Lit.25.000 - Serie di 
trasforma tori MF. OSC BFO del BC1306, 6 
pezzi, in blocco Lit.15.000 -1 testina magnetica 
ex registratore Geloso G257 in discreto state a 
Lit.10.000 - Cassetto Tunin g Unit TU-51 gam-
ma 5 to 6,35MC/s a Lit. 10.000. Info via e-mail 
o telefonare. 
Flavio - 10142 Torino - tel. 011.4033543 (ore 
19-20) - e-mail: fgal@libero.it 

VENDO 04/226 - BC610 - BC614 - BC604 - 
80603 -BC312 - PRC8/9/10 - CPRC 26 -WS58 
venza scat. - WS68 - GRC/9 RX GRC/9 - RTX 
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VENDOlcom TBE tenuto benissimo con imballo, 
manuali, accessori in dotazione più battery case 
per alcaline e presa accendisigari a 450klire. 
Alberto - tel. 348.7723595 - e-mail: 
alberto.sciortino@tin.it 

VENDO Kenwood IS 850S con accordatore 
entrocontenuto, micro palmare, cavo alim.ne, 
manuali orig.li, inutilizzato come nuovo disp.le 
qualsiasi prova. esemplare perfetto. 
Lit.2.000.000. 
Augusto - tel. 328.6921339 - e-mail: 
augusto.pinto@tiscalinetit 
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Alberto IW1RCT - tel. 348.7723595 - e-mail: 
alberto.sciortino@tin.it 

VENDO CERCOper intenditori trasmettitore milita-
redella Rohde-Schwarz VHF AM da 100 a 156 MHz 
sintonia continua, 70W out, totalm. valvolare, 11 
gli strumenti di placca e di griglia dei vari stadi 
(alim./eccfmodul.NFO/pil. e pin.) 6 moduli rack 
verde mil. nel loro mounting (armadietto con 
spertello ispezione posteriore) alto circa 1.80mt 
peso circa 300kg stadio pilota e finale con cavità 
accordab ik, costruzione 1970. Nuovo, sballato 
personalmente dalla sua cassa. Alim.ne 220V/ 
50Hz. Non dispongo perú del manuale. Perfetta-
mente funzionante, stupendo Lit.3.000.000. Non 
spedibile, qualsiasi prova. 
Augusto - tel. 328.6921339 - e-mail: 
augusto.pinto@tiscalinetit 

VENDO Zenith transocean mod H500 anni '53-
'54, alimentazione 220V ottime condizioni, per-
fettamente funzionante. 
Ezio - 31021 Mogliano Veneto TV - tel. 
041.5902057 

VENDO ant. HF 9 Butternut kit per uso senza 
radial' a Lit.500.000 o permuto con Eco 7 oppu-
re Titan Dx. Vendo stabilizzatori-Sep. di rete 
220V 6kW e 2kW a Lit.200.000 e 100.000. 
Beppe IK1EQP - tel. 348.3130735 - e-mail: 
ik1eqp@inwindit 

VENDO a miglior offerente: Yaesu FT 70 GH a 
contraves con suo acc. FC 70m, perfetto com-
pleto di pacco batterie ricar. RIVISTE, Elettroni-
ca Pratica, Elettronica 2000, Radio Elettronica, 
Radio Kit, Sperimentare, Sistema Pratico, Siste-
ma A, CO, CB, 4, RID, RAID, Panorama Difesa. 
Vittorio - 55100 Lucca - tel. 0583.469843 - e-
mail: abrams@tinit 

VENDO cassettine ricambi CY684/GR valvole 
fusibili e ricambi van i per RT66/67/68 e stazioni 
VRC contengono circa 27 valvole amperiti e 
vibratore per PP (alimentatori). 
Alessio - tel. 347.4948123 - e-mail: 
psgme@tinit 

VENDO rotore CDE T2X Teiltwister CDE Ham IV 
CDE CD45 rotore Tevere 1 a vite senza fine con 
box digitale 2 rotori combinati per rotazione ed 
elevazione con vite senza fine e box digitale palo 
Tevere 11 metri quadrangolare telescopico. No 
perditempo. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@liberoit 
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30MHz AM-USB-LS: l-1-
0.6kHz ottimo stato .11.! uale 
Lit.950.000 - ANTEP ... 'ova 
144/432 Lit.110.000 il1. ;:i CTE 
25/1300MHz Lit.80.( - • . per 
GRC9 tipo DY88 con . V1-
TORE IC-R71E perfet ;I cd ; • • 3SB 
scheda EPROM per I le e 
schemi Lit.1.150.0 (. :••in Ir con 
cavi Lit.40,000. 
Luigi - tel. 33: -1 - 1-
nfzcom@tiscal inetit 

VENDOFILTRI stretti Kenwood:YK-88SN 1,8kHz 
per SSB e YK-88A stretto per AM. Vendo in 
coppia o separatamente. In perfettissimo stato. 
Valerio IPATC - tel. 339.5433484 - e-mail: 
iz7atc@libero.it 

VENDESI Kenwood TS 940 SAT con alt. ext. 
SP940, in superbe condizioni a Lit. 2.000.000 - 
Yaesu FT 920 con speaker ext. pari al nuovo a Lit. 
2.450.000 - TH3 Hy Gain con bulloneria nuova 
a Lit. 350.000 - Lineare Yaesu FL 2277 valvole 
con 6 mesi di vita a Lit. 1.200.000 - Yaesu FT 
890 mea completa, pari al nuovo a Lit.1.500.000. 
Salvatore Farina - 81100 Caserta - tel. 
347.0939018 - e-mail: salfar@timit 
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in ottimissimo stato. 
Biagio - 80013 Casalnuovo NA - tel. 
0340.3831238 - e-mail: diablo.b©tin.it 

VENDO AMPLIFICATORE RF VHF (144MHz) 
Microset R25 30W out con preamplificatore 
interno condizioni perfette a Lit.100.000+spese 
postali. 
Piano IZ4AFV - tel. 059.394140 - e-mail: 
iz4afv@inwindit 

VENDO RX HF Kenwood R-5000 + filtro DSP 
Conte' SP21 completi di manual i. Lit.1.400.000. 
Franco - tel. 0932.244666 (serali) - e-mail: 
awfhgm@tinit 

12.a.cliaritismo Sz C. 
CALENDARIO MOSTRE MERCATO 2001 

Ottobre 4-8 Milano - 12' IBTS 
5-8 Vicenza - Sat Expo 2001 
6-7 Pordenone 
13-14 Udine - 24' EHS / 17' ARES 
14 Scandicci (FI) - VIII Mostra Scambio 

20-21 Faenza (RA) - Expo Radio Elettronica 
27-28 Bari 

Novembre 1-4 Padova -Tuttinfiera 
Messina - 13' EHRS 

10-1 1 Erba (CO) - 8" Edizione 
17-18 Verona - 29° Elettro-Expo 
24-25 Silvi Marina (TE) - Già Pescara 

Dicembre 8-9 Forli - 15' Grande Fiera 
15-16 Genova - 21' Marc 

ATTENZIONE - COMUNICATO IMPORTANTE! 
Affinché sia possibile aggiornare il calendario delle 

manifestazioni, presente anche su www.elflash.com/fiera.htm 
Si invitano i Sig. Organizzatori a segnalarci tempestivamente le 

date delle manifestazioni dell'anno 2001/2002. Grazie. 

11{1%711-4.1ifdd,', 
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VENDO ANTENNA Cushcraft R8 montata soltan-
to per pochi giorni -Vendo ricevitore Racal 1217 
completo di manuali. 
Fabrizio IZ1CCI - 19038 Sarzana SP - e-mail: 
iz1cci@colit 

VENDO MIXER Bheringer modello 2004 (8 ca-
nail mono XLR/Jack/Insert/Phantom + 4 canali 
stereo) montato rack con altri 3 alloggi liben. 
Ottimo prezzo 1 anno di vita. Motivo vendita: 
acguisto di un altro mixer (24 canali). 
Salvatore Laura - tel. 329,4227197 - e-mail: 
pazzotico@guipojt 

VENDO VEICOLARE Kenwood TM-451 
(UHF +VHF +900 Rx) - Standard C188 
superaccessoriato - Yaesu FT100 - Midland 48 
plus (400ch) - CB SBE con turner - Kenwood 
870 - MC80 85 - Lineare 100W -CB filtro cavità 
140 160MHz - SIMM da 32Mb 72pin - Scheda 
video Matrox, ecc. ecc. 
Mario - tel. 328.1622527 

VENDOTNC2 9600 baud only, 1200/9600 baud 
commutabili a tiny2 a 1200 baud. RTX marino 
anni '70 NON omologato, prodotto dalla inglese 
Electronics Laboratoires 
Daniele IW1AXR - 10146 Torino - tel. 
011,488334 (ore ufficio) - e-mail: 
iw1axr@hotmall.com 

VENDO lcom IC756pro HF 50MHz con alim. 
dedicato PS85, speaker SP21, mic tavolo SM20 
tutto con imballi orig. Lit.5.500.000 - lcom 
144MHzall mode 100W IC275Hperfetto imbal-
lo Lit.1.200.000 - RTX HF Ten Tec PARAGON 
585 con suo al imentato re-speaker scheda FM 
con imballi orig. condizioni pari at nuovo 
Lit.2.200.000. 
Masslmo Fiocchi - 00147 Roma - tel. 
339.8798935 - e-mail: massimo.fiocchi@tinit 
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VENDO n 7 1 
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Lit.500.0C rEq 
Franco - 2 
cnmsva@-

VENDO RADIO ricetrasmettitore veicolae TM-
732 Kenwood, bibanda 50W out regolabili, ascot-
to V-U, V-V, U-U, con kit per separazione 
frontalino Lit.500.000. 
Lorenzo - 51017 Pescia PT - tel. 347.6613480 
- e-mail: Imenicucci@inwindit 

VENDO alla migliore offerla RTX HF Yaesu FT-
1000MP Mark V nuovo garanzia 'col. 
Antonio - 00100 Roma - tel. 333.2850874 (ore 
serali) - e-mail: tot196@hotmail.com 

VENDO Yaesu FT-530 in ottimo stato, con batterie 
nuove, pila memorie nuova, base di appoggio da 
tavolo, microfono da laud°. Perfettamente funzio-
nante. Contattarmi per ricevere dettagli e foto. 
Valerio IZ7ATC - 70100 Bari - tel, 339.5433484 
- e-mail: iz7atc@liberojt 

VENDO Art13 francese completa di valvole e 
alimentatore 800k - Rx Collins ARR41 senza 
filtri CW AM funzionante 600k - R107 (Rx ingle-
se) non completamente originale senza valvole 
200k - Rx Siemens 745 700k funzionante prefe-
rirei scambiare con lineare per GRC106 e relativi 
cavi oppure con RTx militare portatile AM/OW 
funzionante recente. 
Giorgio - tel. 339.8613296 - e-mail: 
mjufe@tinit 

VENDO RX HF EKV12 1,5-30MHz. Tripla con-
versione con filtri meccanici da 150Hz-3,4kHz 
LSB/USB/RTTY/AM. Stato solido kg50. 
•Lit.700.000+spese di spedizione. 
Franco - tel. 0932.244666 (serali) - e-mail: 
awfhgm@tinit 
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VENDO Kenwood TS-430S con microfono 
palmare MC -42S cavetto di alimentazione 
original e. In perfetto stato Lit.800.000. Dispon-
go di filtri per AM e SSB. Consegno a mano o 
spedisco. lnvio foto tramite e-mail. 
Valerio IZ7ATC - tel. 339.5433484 - e-mail: 
iz7atc@liberojt 

CERCO • COMPRO - AQUISTO 
CERCO circuito integrato CPU8501. Prezzo da 
definirsi. Grazie. 
Raffaele - tel, 333.2192715 - e-mail 
raliban@tinjt 

CERCO 1 ricevitori: Grundig Satellit 700 
Sangean ATS 909, Racal RA17L 
Rohde&Schwarz EK07/D. 
Antonio - tel. 339.1446560 

CERCO accessori per TH78 Kenwood e palmani 
bibanda con TX UHF da 410MHz a 470MHz 
(indispensabile) 
Paolo NVOGPR - 00055 Ladispoli RM - tel. 
347.3484567 -e-mail: landio.paolo@vizzavi.if 

CERCO van accessori Yaesu x FT1000MP, tipo 
filtri, Voice etc. Per FT847 - Filth Collins e voice 
o accord. automatico MP20 ed SP8 per FT736 
tipo TV736, filtri ed MD1B8 ed altro - Icom filtri 
e voice per IC756 pro + alim. etc. 
Luigi, IW1BTS Amaradio - 94100 Enna Centro - 
tel. 338.7643362 - 347.7223980 - e-mail: 
iw9bts@tiscalineLit 

CERCO FILTRO Kenwood YG-455C-1, il tipo ad 
innesto. 
Sergio - 16036 Recco GE - tel. 0185.720868 
(dalle 8 alle 20,30) 

CERCO Grid-Dip Meter della FAyette DM4061 
purché in ottime condizioni e prezzo ragionevo-
le. Vendo antenna Log-Periodica VHF/UHF da 
130 a 450MHz continui boom doppio cm 110 9 
el. Lit.230.000. 
Franco Coladarci - 00156 Roma - tel. 
06.4115490 - e-mail: santefranco@liberojt 

CERCO per ZC1MKII parti trasmettitore mano-
pela completa / strumento / generatore anche 
apparato manomesso ma con i particolari cui 
sopra - Geloso G207-G210-G212-G218. 
Adelio - 52100 Arezzo - tel. 0575.352079 

CERCO MANUALE italiano Kenwood TH-77E. 
Franco - Zona Lazio - tel. 328.6792557 (da 
lunedi a venerdi dalle 8 alle 20) 

CERCO SCHEMA per copiatore di wafer card 
o fun card (un programmatore portatile). Gra-
zie a tutti. 
Paolo - 45020 Villa d'Adige RO - tel. 
0425.546491 - pecanin@liberojt 

CERCO PC usati a bassissimo prezzo oppure vi 
vengo a vuotare le cantine intasate da surplus 
informatico (computer e hardware vario) solo 
PC (non Commodore 64 e affini). 
Diego -150440uargnento AL -te1.347.4972313 
- e-mail: loveproof@liberojt 
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S▪ pese di spedizione a mio canco e pagamento 
in contrassegno o anticipato. 
Gianluca - tel. 348.2605463 - e-mail: 
znnglc@tinit 

CERCO Yaesu FT 690. 
Alberto IW1RCT - tel. 348.7723595 - e-mail: 
alberto.sciortino@tinjt 
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Merca tino postelefonico 

ONTRON 
¡VIA CIALDINI 114 MILANO 
TEL 0266200237 FAX0266222411 
E-MAIL ONTRON©LIBERO IT 

PANTOGRAFO XYZ 
PLOTTER TRIDIMENSIONALE 

MOD.HOBBY 
H500 
£ 800.000+ IVA 
H1000 
£ 900.000+ IVA 

600x500x375 

1100x1000x375 

HOBBY 
o 

COMPLETO DI 
PROGRAMMA 

TRADUTTORE HPGL 
ELETTRONICA DI 
CONTROLLO ASSI 

MODELLO HOBBY - SPINTA ASSE 
X 2.5KG ASSE Y 5KG ASSE Z 2 5KG 
VELOCITA' 4 mmisec-STRUTTURA IN 
ALLUMINIO CON BARRE IN ACCIAIO 
MOVIMENTO ASSI XYZ SU BARRE 
FILETTATE AZIONATE DA MOTORI 
PASSO PASSO COASSIALI CON 
RISOLUZIONE 1.2 MICRON 

SCORRIMENTO SU CUSCINETTI 
P 500 P 1000 
£ 2.500.000 I I £ 2.800.000 

IP 2000 111 11 P 3000 
£ 3.500.000 £ 4.500.000 

+ IVA 

COMPLETO DI PROGR. 
TRAD. HPGL-DXF-GM-
GERBER-EXELLON 

ELETR. Dl CONTROLLO 
STRUTTURA IN ALLUMINIO CON ROTAIE 

IN ACCIAI0,MOVIMENTO ASSI XY SU 
CREMAGLIERA AZIONATI DA MCTORI 
PASSO PASSO CON RISOLUZIGie 39 
MICRON E UNA SPINTA PER L'ASSE X 
10KG. E PER L'ASSE Y 20KG. VEI DCITA' 
MAX 40mmisec SCORRIMENTG SU 
CUSCINETTI A RICIRCOLO DI SFERE 
+ MINI :TRAPANOFRESA 10W 

COMPRO Commodore 64, Vic 20, C16, Plus 4, 
64SX, C128, Atari, Sinclair, MSX, etc. etc. 
Tiziano - tel. 348.5153326 - e-mail: 
trosati@libero.it 

CERCO JRC-JST135 esemplare non funzionan 
te per recupero componenti. Prezzo adeguato. 
Alberto - 37100 Verona - tel. 045.596491 - e-
mail: paoloalberto@supereva.it 

COMPRO solo a prezzi contenuti le seguenti 
valvole nuove: E88CC, E188CC, E182CC, 
ECC32, ECC35, EL34, EL84, 5V3, 6J5, 6BX7, 
6BL7, 2A3, 6A3, 6B4, 300B, 9002,7025, 6072, 
6336, 71A, 8416, 6414, 6L6GC, 6C33C, 50, 45, 
10Y, 801, F2A, PT8, PT20, 311 e altre. 
Riccardo - 28100 Novara - tel. 0321.620156 

CERCO Icom 751A. 
Andrea - tel. 329.2415715 - e-mail: 
andreavernice@liscalinetit 

CERCO ANTENNA amplificata tipo Datong Ara 
60 o 100 chiaramente usata ed in ottimo stato. 
Grazie 73's. 
Giuseppe -23823Colico LC - tel. 0341.930604 
- e-mail: babinibeppe@tiscalineLit 

CERCO da privato RTx Yaesu FT1000D 200W 
solo se perfetto e con imballi. No perditemp o. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@libero.it 

CERCO rotore Pro.Sis.Tel. modello 51 oppure 
61 solo se in perfetto stato. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@libero.it 

CERCO antenne Mosley PRO 67-C oppure PRO 
96, Hy Gain TH11-DXX solo se in pertette con-
dizioni. No altri modelli. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@libero.it 

CERCO AMPLIFICATORE lineare VHF da 100W 
circa max 50klire. Cerco anche amplificatore 
per i 50MHz da 100W circa max 100klire. 
Alberto - tel. 348.7723595 - e-mail: 
al berto.sciortino@tinit 

CERCO tappo Bird x HF bassa potenza 5W o 
appena superiore, compro o lo scambierei con 
il 5W come nuovo. Grazie. 
Daniele, IK1JGU Pannocchia -19136 La Spezia 
SP -tel. 0187.982410 -e-mail: ik1jgu@libero.it 

CERCO G207 - G212 - G210 Gelas°. 
Adelio Beneforti - 52100 Arezzo - tel. 
0575.352079 

CERCO software OrCAD SOT e OrCAD PCB-I1 
versioni DOS con licenza e manuali. 
Albano Oselin - tel. 011.9540781 - e-mail: 
oselin@hotmail.com 

CERCO URGENTEMENTE il manuale o bella 
fotocopia dello strumento: Digital Multimeter 
mod. HP 3490A. Chi mi puo • aiutare? 
Luigi -10015 Ivrea TO - tel. 0125.615327 - e-
mail: prelui.pl@iol.it 

CERCO apparat° CB Ranger con banda SSB 5W 
perfettamente funzionante. Per motivi di lavo-

ro preterisco contait° via e-mail. 
Mauro Pippia - 16043 Chiavari GE - tel. 
0185.304428 - e-mail: aveto@libero.it 

CERCO fotocopie leggibili del manuale dello 
scanner palmare "Regency HX850E". 
Domenico - tel. 0141.968363 - e-mail: 
alfaradio@inwind.it 

CERCO AMPLIFICATORE HF Henry Radio 5k, 
eventuale permuta con ampl. di potenza inferio-
re. Grazie. 
Gianni - tel. 335.207337 - e-mail: 
bijan@libero.it 

CERCO Yaesu FT 90. 
Luigi IZ8DSX - tel. 338.5240951 - e-mail: 
iz8dsx@infinito.it 

CERCO AMPLIFICATORE lineare per 6 metri 
minimo 200W transistorizzato a 12V. Cerco 
inoltre Yaesu FT 69OR a prezzo onesto o Yaesu 
FT 817. 
Alberta - tel. 348.7723595 - e-mail: 
alberto.sciortino@tin.it 

CERCO PACK batterie ricaricabili Sharp HC-
BNO1 per palmare Sharp HC-4500. 
Franco -35014 Fontaniva PD - tel. 360.218311 
- e-mail: corizzatof@medicity.it 

CERCO PROVAVALVOLE in ottimo stato (esclu-
so scuole). 
Franco - 50050 Gambassi Terme FI - tel. 
0571.667744 - e-mail: xticos@tin.it 

CERCO FOTOCOPIE leggibili del manuale dello 
scanner palmare "Regency HX850E". 
Domenico IW1FWB - tel. 0141.968363 - e-
mail: altaradio@inwindit 

CERCO AMPLIFICATORE per i 6mt. della 
Elettronic Sistem modello B200 oppure altro 
tipo sempre per 1 50MHz. Valuto offerta. 
Paolo -30100 Venezia - tel. 338.3035581 - e-
mail: pcastagna@hotmail.com 

CERCO il manuale (anche in fotocopia, purché 
leggibile) del radio ricevitore MARC NR82-F1. 
Eventuale compenso da detinirsi. 
Raffaele - tel. 333.2192715 - e-mail: 
raliban@tin.it 

CERCO PORTATILE VHF ottimo stato. 
Enzo - 70051 Barletta BA - tel. 349.5099363 - 
e-mail: vincenzokp@libero.it 
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Grazie. 
Giancarlo -91027Paceco TP - tel. 0923.883485 
- e-mail: boniweb@liberojt 

CERCO SCHEMA elettrico dello scanner 
"Tamarack Artiscan 12000c". 
Ettore - 16154 Sestil Ponente GE - tel. 
010.6043738 - e-mail: ettorevi@liberojt 

CERCO VENDO per intenditorl trasmettitore mi-
litare della Rohde-Schwarz VHF AM da 100 a 
156 MHz sintonia continua, 70W out, totalm. 
valvolare, 11 gli strumenti di placca e di griglia 
dei vari stadi (alimiecc./modul.NFO/pil. e pin.) 
6 moduli rack verde mil. nel loro mounting 
(armadietto con spertello ispezione posteriore) 
alto circa 1.80mt peso circa 300kg stadio pilota 
e finale con cavità accordab Ili, costruzione 
1970. Nuovo, sballato personalmente dalla sua 
cassa. Alim.ne 220V/50Hz. Non dispongo perà 
del manuale. Perfettamente funzionante, stu-
pendo Lit.3.000.000. Non spedibile, qualsiasi 
prova. 
Augusto - tel. 328.6921339 - e-mail: 
augusto.pinto@tiscalinetit 

CERCO ACCORDATORE manuale Kenwood 
AT130 - Orologio mondiale digitale Kenwood 
HC10. 
Marco Ravenni - 53036 Poggibonsi SI - tel. 
0577.938083 - e-mail: marcorav@inwind.it 

ACQUISTO apparecchi ricetrasmittenti ed 
accessori anche non funzionanti; piccola 
strumentazione da laboratorio. Cerco 
FT107M anche da rottamare per recupero 
scheda. 
Valerio IZ7ATC -70100 Bari -tel. 339.5433484 
- e-mail: iz7atc@libero.it 

'TTP . 
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mail: trald@tiscalinetit 

CERCO MICROFONO palmare Kenwood MC 43 
(di serie per il TS 850S). 
Carlo - 81100 Caserta - tel. 347.1051896 - e-
mail: primus@tin.it 

ACQUISTO se prezzi onesti, apparati radio, ac-
cessori, manual i e materiale vario della "IRET". 
Contattatemi anche solo per uno scambio di 
informazioni. Esamino apparati surplus di mio 
gradimento. 
Andrea IW3SID - tel. 347.7669354 - e-mail: 
iret.friuli@tiscal inetit 

CERCOAPPARATI RADIO professional i e mil ita-
ri della Allocchio Bacchini. Cerco stazio ni radio 
Regio Esercito. Massima valutazione. 
Antonio Allocchio - 26013 Crema CR - tel. 
0373.86257 (ore serali) - e-mail: 
archeotech@libero.it 

CERCO Icom 706 MKII non manomesso! Max 
serietà. Fare offerte. TNX. 
Augusto - tel. 328.6921339 - e-mail: 
augusto.pinto@liscalinetit 

CERCO RICEVITORE satellitare digitale Nokia 
9500 decodifica IRDETO max Lit.250.000. Pre-
feri bilmente Napoli e provincia. 
Vittorio - 80053 Castellammare di Stabia NA - tel. 
081.8724206 - e-mail: vittoriop6dvjelibero.it 

CAMBIO VENDO con provavalvole, radio g iradi-
schi a valvole C.G.E. mod.6587 Jolien/Radio 
Nordmende mod. Globetrotter 808 da 150kHz a 
30MHz, computer per gioco Sega System II e 
altro. Invio I ista tramite e-mail. Per posta inviare 

CAMBIO VENDO TNC MFJ 12781 perfetto 
completo di manuali con ricevitore HF pari 
condizioni. 
Mauro - 10083 Castellamonte TO - tel. 
0124.581083 (serali) - 333.3761996 - e-mail: 
maufavre@libero.it 

SCAMBIO VENDO il materiale corso SHE con 
materiale e strumenti radio Sangen, tasti tele-
grafi ci, apparecchi della MSF, ecc. Scambio 
con libri di fisica atomica nucleare. 
Antonio Bregoli - 25060 Pezzaze BS - tel 
030.920381 

SCAMBIO con Yaesu FT 817 più eventuale con-
guaglio il seguente materiales lcom T8 -E con 
imballo e accessori, Alineo DR 605 con imballo 
e Yaesu FT 212 RH. Tutto il materiale è perfetta-
mente funzionante ed efficiente presso la mia 
stazione. 
Alberto - tel. 348.7723595 - 
alberto.sciortino@tin.il 
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CCSVIÉSE: 
Questo spazio costa solo 
80.000 lire (I.V.A. esclusa) 

Per informazioni: 
Soc Editoriale FELSINEA S.r.L. 
via Fattori n°3 - 40133 Bologna 
el. 051.382.972 - 051.64.27.894 

fax 051.380.835 
e-mail: elflashetin.it 
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Rivelatori di neutroni 

RIVELATORI 

DI NEUTRON! 

-3 punta ta di 3 Filippo Bastianini 

Riprendiamo la "saga" dei rivelatori‘ di radiazioni con una serie di 3 

luntate dedicate ad un tema certamente originale di cul nessuna rivista 
2e1 ramo ha ancora parlato, e che speriamo essere non meno interessante 

L 
- 
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r•••; , AEA e‘csaufretelii ek  e diÍ 

'7,1i% Ir. 
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Neutroni intermedi 1 500 keV Neutroni veloci 
Neutroni veloci 0.5 ÷ 50 MeV 

Neutroni ultraveloci > 50 MeV 

Tabella 1 - Suddivisione dei neutroni in base alla loro energia 
cinetica. 

- 

ft• Fri 

C'ab 

verso la sezione d'urto, ossia 
l'area di un bersaglio di spes-
sore monoatomico del mate-
riale in esame che risulta ef-
fettivamente "opaca" ad un 
fascio di neutroni collimati, 

1411,11,1p14C-: Ottobre 2001 



Rivelatori di neutroni 

ossia che in qualche modo devia o assor-
be i neutroni. Tradizionalmente le sezioni 
d'urto nucleari, che hanno le dimensioni di 
un'area, sono misurate in barns, dove 1 
barn = 10_24 cm2 e sono indicate con la let-

tera sigma (a). 
La collisione tra un neutrone ed un nucleo 

puà risolversi in un urto elastico, analogo a 
quello delle bocce sul tavolo da biliardo, 
oppure dare luogo ad una reazione nucle-
are in cui il nucleo colpito puà rimanere in 
stato eccitato per aver assorbito al suo in-

terno parte dell'energia (collisioni anelasti-
che) oppure per aver assorbito addirittura 
lo stesso neutrone (cattura neutronica). 

La sezione d'urto dipende fortemente dal-
l'energia del neutrone incidente secondo un 
andamento particolare (figura 1), descritto 
dalle complesse formule Breight-Wigner: 

1. Scattering elastico e anelastico 
Nel caso di urto, o meglio scattering ela-

stico, l'energia cinetica inizialmente posse-
duta dal neutrone viene ridistribuita tra neu-
trone e nucleo. In particolare il nucleo col-
pito si puà portare via tanta più energia 
sotto forma di rinculo quanto più la sua 
massa è vicina a quella del 
neutrone, e di conseguenza 
quest'ultimo viene maggior-
mente rallentato. 

Gli elementi leggeri, primo 
tra tutti l'idrogeno, ma anche il 
deuterio, il berillio e il carbo-
nio, sono in grado di rallenta-
re con una buona efficienza i 
neutroni veloci soprattutto ad 
energia inferiore a 2.5 MeV e 
vengono chiamati in gergo 
"moderatori". 
Quando poi l'energia di rin-

culo del nucleo leggero colpi-
to è sufficiente a liberarlo da 
legami chimici generando cos] 
un protone libero, lo scattering 
elastico puà essere vantag-
giosamente impiegato per co-
struire rivelatori di neutroni a 
"protoni di rinculo" che saran-
no descritti più avanti. 

Gli elementi più pesanti sono invece ca-
ratterizzati da urti prevalentemente di tipo 
anelastico in cui il nucleo colpito assorbe 
parte dell'energia portandosi in uno "stato 
eccitato" da cui esce successivamente 
emettendo radiazione gamma. lnoltre, dato 
che la possibilità che il neutrone venga 
addirittura assorbito nell'urto con un nucleo 
pesante non è trascurabile, per questi ele-
menti si parla più correttamente di "rimozio-
ne" dei neutroni dalle alte energie piuttosto 
che non di "moderazione". 

2. Assorbimento neutronico 
Le collisioni che prevedono l'assorbimen-

to del neutrone da parte del nucleo colpito 
possono dare esito a diversi tipi di reazio-
ne nucleare (Tabella 2). 

3. Rivelatori di neutroni 
Data l'assenza di carica elettrica, il neutro-

ne non interagisce direttamente con gli elet-

troni della materia, ed è pertanto difficilmente 
rilevabile. Tutti i rivelatori comunemente utiliz-
zati sfruttano un mezzo convert/tore per tramu-
tare H neutrone in un tipo di radiazione secon-
daria più facilmente rilevabile. 

1000 

A 
4- 1>4 

10 
I I Ind 

1000 

I LI; 111 

umoo, 
E (eV) 

figura 1 - Tipico andamento della sezione d'urto nucleare nei 
confronti dell'energia del neutrone incidente per nuclei non troppo 
leggeri (numero atomico A ≥ 40). Da sinistra si possono 
distinguere una prima zona (A) con andamento 1/'JE, una seconda 
zona (B) con andamento risonante, ed una terza zona (C) in cui 
varia sempre meno bruscamente fino ad oscillare dolcemente 
attorno ad un certo valore medio. 

20 Ottobre 2001 , 
VeLksl.•e'Zi 



Riveiatori di neutroni 

reazione esempio descrizione probabile per 
neutroni 
termici 

(E < 0.4 eV) 

cattura 
rad/at/va 

Cd + n Cd + 

Y,4MeV) 

il nucleo assorbe il neutrone 
e rilascia immediatamente 
un gamma di alta energia 

cattura con 
attivazione 
neutron/ca 

59Co + n 6900 
radioattivo ^y 

il nucleo assorbe il neutrone 
e si trasforma in un sua 

isotopo radioattivo 

van i intervalli 
di energia 

cattura con 
emissione o'i 
par//celle 
car/ch 

1°B + n 7Li + 
a+ 2.78 MeV 
(a= 4He) 

il nucleo assorbe il neutrone 
e si trasforma in un altro 

elemento con emissione di 
una particella (ad es. a o 

protone 1H) 

rip' Itrnni 
1, . 

_ e_ 3He + n 3H + p 
+ 784 keV 

( p = 1H) 

termici e 
veloci 

fissione 235U + n = AX1 + 
BX2+N n + AE 

il nucleo assorbe il neutrone 
e si scinde in due nuclei (X1 
e X2) più leggeri liberando 
altri N neutroni e una certa 

quantità di energia AE 
distribuita tra tutti i prodotti 

neutroni 
termici e/o 

veloci 

Tabella 2 - Tipiche reazioni nucleari di assorbimento comunemente sfruttate per la realizzazione di rivelatori 
di neutroni. 

Per questi motivi, i rivelatori per neutroni 
hanno efficienze molto basse, generalmen-
te non superiori al 35%. 
A seconda del tipo di interazione tra neu-

trone e mezzo convertitore si hanno poi ri-
velatori sensibili preferenzialmente a neutro-

ni di diversa energia (Tabella 3). 

4. Rivelatori a protoni di rinculo 
Come si è già accennato, il rinculo subi-

to da nuclei di idrogeno in seguito aile col-
lisioni con neutroni intermedi o veloci puó 
essere sufficiente a spezzare i legami mo-
lecolari ed a far schizzare via il nucleo sot-
to forma di protone libero. 

Nei contatnri a nrntoni di rinculo i neutro-

ni vengono 
i protoni lik 

• *' • • • 

; r 
_ , 7..1-

, 

I I 

•: • 

4.1 Contatori "a scarica" ad idrogeno, 
metano o etilene 

Questi contatori hanno come elemento 
sensibile un tubo proporzionale riempito da 
un gas ricco di atomi di idrogeno, tipica-
mente metano (CH4) o etilene (C2F-14). L'idro-
geno gassoso è raramente usato puro, a 
causa dello scarso potere frenante che op-
pone ai protoni, e viene sempre miscelato 
con altri gas nobili, quail Ar, Kr e Xe. 
I tubi proporzionali, progenitori dei più 

volgari tubi Geiger-Müller, consistono di un 
catodo cilindrico a forma di tubo sull'asse 
del quale viene teso un anodo costituito da 
un filo metallico molto sottile (sui 50 µm). 
Nel cilindro, alimentato ad una tensione di 
_ualche kV, si forma un campo elettrico for-
mente disomogeneo proprio grazie alla 
Dttigliezza dell'anodo. Gli elettroni della 
nizzazione primaria liberata dalla radiazio-
vengono accelerati sempre più mentre si 

_vvicinano all'anodo grazie alla disomoge-

famadm 
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Rivelatori di neutroni 

,JIí1i=IDI reazione 
sfruttata dal 
convertitore 

mezzo 
convertitore 

rivelatore efficienza 

_ 
"elL: reazione (ne) Boro 10 a scarica 

(proporzionale) 
molto alta 
(20-35%) 

.. 
reazione (n,u) Litio 6 scintillatore altissima 

(70-90%) 

reazione (ny) Cadmio a scarica media 
(5-10%) 

scintillate -- ' 
semicondi _ re 

alta 
(10-20%) 

e fissione Uranio 235 
e altri 

a scari, 
(proporzici i a) 

media 
( 5% ) 

veloce/ 
intermedio 

protoni di 
rinculo 

gas 
idrogenato 

a scarica media 
(5%) 

veloce/ 
intermedio 

protoni di 
rinculo 

composto 
idrogenato 

scintillatore alta 
(10-20%) 

veloce / 
intermedio 

protoni di 
rinculo 

etilene / 
polietilene 

a scarica 
(proporzionale) 

media 
(5-10%) 

• . , 

_ 

zione (n,p) Elio 3 

_ 

a scarica 
(proporzionale) 

bassa 
(1- 0.001 °A) 

scintillatore bassa 
(0.01-0.1%) 

1 e ..i :-,-..,-• I -. :.i.. .' . iro 10 a scarica 
(proporzionale) 

media 
(0.5-5%) 

Tabella 3 -Tavola sinottica di comparazione tra i più comuni principi di conversione ir -•-. 
rivelazione dei neutroni. 
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Rivelatori di neutroni 

EilLENF-

C,2 

POLYETHYLENE LINER 

POLYETHYLENE FIELD TUBE 

SOURCE SHUTTER 

STEEL WIRE 

TEFLON "0" RING 

6 VOLT SOLENOID 

CENTER WIRE 
CONNECTOR 

FIELD TUBE VOLTAGE \ 

O 1 
SCALE I 

111111111d 

ABSOLUTE FAST NEUTRON DOSIMETER 

figura 2 - Contatore di Hurst a protoni di rinculo per neutroni veloci (0.1-14MeV). II guscio esterno in ottone 
(brass shell) contiene una parete di polietilene e sull'asse del tubo è disteso il sottile anodo (.05 mm). II 
contatore è riempito da etilene ed è dotato di una sorgente a di 239PIJ (alpha source) che puà essere 
messa in comunicazione con iI volume sensibile rimuovendo l'otturatore (source shutter) attraverso un 
elettromagnete (6 volt solenoid). La scala del disegno è in pollici. 
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scintillatore„ 
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fotocatodo fotornoltiplicatore _ _ — 

figura 3 - Schema di uno scintillatore sofisticato per neutroni a protoni 
di rinculo. Lo scintillatore è foggiato in piccole perline disperse entro 
apposite nicchie in un materiale trasparente inerte (quarzo), in modo 
che la distanza tra le sferette limitrofe (d) risulti superiore al cammino 
libero medio degli elettroni nel quarzo. In tal modo gli elettroni generati 
neto scintillatore da eventuali raggi 7 perderanno malta energia nel 
mezzo inerte e daranno luogo a lampi di luce più deboli rispetto a 
quelli dovuti ai protoni di rinculo che, avendo cammino libero medio 
circa 100 volte inferiore, perderanno tutta la propria energia nella 
sferetta. L'impulso di luce giunge poi al fotomoltiplicatore dove stacca 
elettroni dal fotocatodo, successivamente moltiplicati fino a generare 
un impulso elettrico rilevabile. 
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Antenna "folded" per i 144MHz 

ANTENNA "FOLDI= 

PER I 144MHz 

Carlo Sarti 

-le della classica Grond-Plane poco conosciuta, in grado di 
1:. a larghezza di banda maggiore con un ROS molto basso. 

- avrete avuto occasione di 
41•C 3ulla rivista qualche foto del 

quale incallito autoco-
sl ndo ad eccedere, fortuna-

. • e mie realizzazioni vengo-
r: sta dei passanti dai nume-
r uno. 

if 7i: loamatore "patentato" da 
n • • . •-• mia attività è 
c e sulla 
s ealizzando a 

•i 7!1••• -- ie di vecchia 
.ondo la loro 
permettono 

c!' irDi più attuali. 
/olta di un'an-

‘ r G poco 
n parecchi anni fa, 

Jo non più realiz-
L•LL r"."17 almente, peccato 

semplicità, in 
utilizzata in una 

r-P: 71- plia rispetto alla 

classica "Ground-Plane" e con un ROS notevol-
mente basso. 

L'elemento radiante è costituito da un semi-
dipolo ripiegato, risulta essere pero la parte più 
impegnativa da realizzare, consiglio di eccedere 
nella misura, in modo da recuperare facilmente 
e senza problemi la giusta lunghezza. 
H fissaggio al tubo di sostegno è raffigura-
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I • • • f • di questa 
.;; hill.. L7: , - iirà schiac-
• pratican-

c .1 -••• • I ••.. n modo da 
Je7 4.-

I "rni ". lei semi-di-
7. )•_ • .%71.r. = e il diame-

• — r e di tutte le 
_ cidono per 

• e adattamento della impe-
1. ir 1':i: :ssa che risulta essere di 

": 1- • ,C LI questa la causa della sua 

! I Gll,i1C.11,./1 essere fissati al supporto 
in vari rngr-ii; sfruttando le solite amicizie mi 

_ preparare artigianalmente alcune 
:• 'lode realizzazione, soluzione que-

-• .ponibile a molti autocostruttori, 
_ della barra filettata di ottone con 
• 7mm, potremo agevolmente supe-

rare il problema. 
Nella figura 2, viene appunto illustrata tale 

soluzione e in più potremo agevolmente render-
la smontabile. Le due barrette filettate attraver- Radio Hanbook 

1 I 

seranno H tubo di sostegno 
dadi, i quattro radiali andrani _ i'•• 
te filettati internamente, quin J. 
te avvitati alla barretta sporç 

Non è stato detto preced • 4/,,-. !In.; 

la realizzazione è stato utili: '1 
betto di alluminio con H diar -r 1- 4.. 

quanto riguarda il tubo di sc 
diametro di 35mm. H materi .41 

derata l'elevata ossidabilità  
pene, pug essere verniciatc I -- .1 

te vernicette spray alla nitr: ;••-
trattarla galvanicamente, a\ ri •-• 

mettere a nudo il metallo ne 
a contatti metallici o elettric 

Nelle varie grafiche 
sezioni con le rispettive mist - 

molto economica, è alla port do anche anche parti di recupero (0 • - , • 

e bulloneria che quasi tutti r 
Non mi resta che augurarvi un buon lavoro. 
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Claude Elwood Shannon 

CLAUDE 
EL WOOD 
HANNON: 
"PADRE DEL 

DIGITALE" 

Giovanni Vittorio Pallottino 

Audio digitale, macchine fotografiche digitali, telefonini digitali, 
eccetera eccetera. Ma come mai, oggigiorno, tutto è digitale? 

Si pensa comunemente che la "digitalizza-
zione" di tutto il settore delle tecnologie dell'in-
formazione (calcolatori, comunicazioni e con-
trolli) sin dovuto agli straordinari sviluppi del-
l'elettronica dei semiconduttori, anzi della 
microelettronica, dall'invenzione del circuito 
integrato (premio Nobel per la Fisica 2000 
all'ingegner jack S. Kilby, di cui abbiamo già 
trattato su questa rivista — 6/89 pag. 27) a quella 
del microprocessore (firmata da un fisico italia-
no, Federico Faggiu, non climentichiamolo!). 
Sviluppi tali che l'industria, da van i decenni, 
continua a sfornare in continuazione dispositivi 
sempre più potenti e sempre meno costosi (quan-
to costa, oggi, uno degli innummerevoli transi-
stori che costituiscono un integrato ad alta 
densità?). E questo è certamente vero: senza i 
progressi dell'elettronica integrata la 
cligitalizzazione sarebbe restata circoscritta a 

pochi apparati professionali, come del resto 
avveniva negli anni '50 e '60. 
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Claude Elwood Shannon 

Questi sviluppi, perá, non si sarebbero cer-

tamente visti, anzi non si sarebbero neppure 
immaginati, senza il contributo teorico di deter-

minati stucliosi, sopratutto senza le idee del 
grande scienziato Claude Elwood Shannon, scorn-

pars° il 24 Febbraio scorso. Pochi giornali ne 
hanno dato notizia. E pochissimi sanno chi fosse 
Shannon. Ma dato che si tratta di un personaggio 

eccezionale, forse uno dei più grandi del secolo 
appena trascorso, che viene considerato addirit-
tura come il "padre del digitale", vale la pena di 

dedicare qualche riga almeno al suo ricordo. 

I Le Shannon: il padre del digitale 
L i o il 30 Aprile 1916, Shannon si laureó nel 

1!)j0 in Matematica cd Ingegneria elettrotecnica 
(piuttosto giovane, quando consegui questi ti-
toli!). Poi prosegui i suoi studi al Massachusetts 

Institute of Technology (MIT), la famosa univer-

sità di Cambridge (Boston), dove entrà a far 
parte del gruppo di un i personaggio importan-
tissimo, Vannevar Bush, che fu anche consigliere 
scientific° del Presidente Truman. Nd l suo labo-
ratorio Bush aveva costruito un prodigio cl'inge-
gneria per l'epoca: un calcolatore analogico 

meccanico chiamato Analizzatore Differenziale, 
che eseguiva calcoli raffinatissimi usando ap-

punto un insieme di meccanismi: rotelle, levette, 
motorini, ecc. Quest° progenitore degli attuali 
calcolatori era assai complicate I I • 4., 

"programmazione" dei proble •r. -1•• -1 • .! 
richiedeva parecchio lavoro •I! • • 

disporre ruotismi e leve di oppc r " •11!Zi 
ni! Shannon ebbe il compito, pc: 
noioso, di occuparsi di questo arrascinante 

oggetto. Ma questo lo portó a riflettere sul 
meraviglioso marchingegno e a immaginare due 

linee di sviluppo per quest° tipo di macchine: 
a) sostituire, almeno in parte, i pezzi meccanici 
con circuiti elettrici, b) utilizzare l'algebra di 
Boole per rappresentare il funzionamento dei 
circuiti. E badate che a quell'epoca l'elettronica 

digitale, i circuiti logici e tutto quell° che cono-
sciamo non l'aveva ancora inventata nessuno! Fu 

anzi lo stesso Shannon ad avere l'idea di usare 
,r . I -1gebra di Boole) noto allora 

• •• .tici per impiegarlo nell'elet-
. .• L . ;...!:• • uesti argomenti furono da lui 

1.- I. .3 esi di Master (A Symbolic 
• . i.nd Switching Circuits) che 

scrisse net is)Ds). INegli stessi anni Shannon con-
segui anche un Dottorato in Matematica con una 

tesi su argomenti di genetica (e anche qui fu 

piuttosto innovativo). Le idee di Shannon, ap-
pena pochi anni dopo, trovaron° impiego nei 

primi calcolatori digitali, che furono appunto 
realizzati negli anni '40. Ma trovarono anche 
subito impiego nel campo della commutazione 

SORGENTE CANALE RICEVITORE 

figura 1 - Modello base per lo studio d.i un sistema di comunicazione, per la trasmissione a distanza dei 
segnali della sorgente. Il modello si complica quando ad esso si aggiungono, come Shannon ha insegnato, 
il codificatore di saigente, che riduce all'essenziale i messaggi della sorgente, il codificatore di canale, che 
pone il segnale nella forma adatta ad essere trasmesso dal .particolare canale considerato e poi, all'uscita 
del canale, altri dispositivi che provvedono ad alimentare il ricevitore, cioé il destinatario dei messaggi. 
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Claude Elwood Shannon 

telefonica, dove erano particolarmente 
appropriate (e per questo i circuiti logici si 
chiamano anche, a volte, "circuiti di 
commutazione" o switching circuits). 

Dalla crittografia alla teoria 
dell'inforrnazione 
E proprio nel laboratori di una società tele-

fonica, i famosi Bell Telephone Laboratories 
(quelli dove fu realizzato i primo transistore e 

dove si svolsero ricerche importantissime che 
portaron° a conseguire ben undici premi Nobel!) 
Shannon anclô a lavorare subito dopo il dotto-
rato, nel 1941. In piena guerra mondiale, il gio-

vane e brillante matematico-ingegnere entrô a 
far parte di un gruppo che si occupava di 

crittografia per scopi militari, dando anche qui 
contributi essenziali. Infatti il suo lavoro 
Communication Theory of Secrecy Systems, 

pubblicato solo parecchio dopo la fine della 
guerra, viene considerato decisivo nella trasfor-
mazione della crittografia da tin'arte in una 

scienza. Ma, mentre si occupava di crittografia, 
Shannon cominciô a sviluppare nuove idee sui 
processi di comunicazione, arrivando a svilup-

pare una teoria matematica raffinatissima, chia-
mata teoria dell'informazione, che è quella che 
costituisce oggi la base teorica di tutti i moderni 
sistemi di comunicazione. 

It lavoro vide la luce nel 1948: "A mathematical 
theory of communication". Sono quasi cento 
pagine di lettura non facile, che perô costitui-

asse verticale: I (bit) 
asse orizzontale: proll L 

1 

0,5 

0,5 • 

figura 2 - Quantità d'informazione di una sorgente 
che emette l'uno o l'altro sirnbolo binario con 
probabilita p. Vale 1 bit soltanto sep = 0,5. Altrimenti 
è minore di 1 bit. 

scono la base e la parte essenziale di (panto è 
scritto in tutti i testi di teoria dell'informazione 
apparsi successivamante. Sicchè questo lavoro 
è considerato con ragione la Magna Carta delle 
comunicazioni. 
Ma di che tratta la teoria dell'informazione 

sviluppata da Shannon? Essa descrive un sistema 

di comunicazione ideale in coi tutte le sorgenti 
d'informazione - persone che parlano, tastiere di 
calcolatori, videocamere, e quant'altro - sono 
caratterizzate da un "rateo di sorgente" misurato 
in unita di bit al second°. Che rappresenta la 
"quantita d'informazione" generata dalla sorgente 

nell'unita di tempo. E in quest() dobbiamo ricono-
scere subito due scelte rivoluzionarie. La prima è 
quella di ricondurre tutti i segnali - aventi la natura 
più diversa fra loro, come testi scritti, suoni o 

immagini - a uno stesso unico comune denomi-
natore: il numero minim° di simboli binan i che è 

necessario per rappresentarli, e poterli poi ripro-
dune. La seconda è quella di scegliere il bit corne 
denominatore comune. Ricordiamo anche che 

alcuni attribuiscono a Shannon anche l'origine del 
termine bit, come abbreviazione di Wilms)) digit 
(cifra binaria), ma sembra invece che questa si 

debba a un suo collega, il matematico Tuckey, che 
è noto per aver contribuito alla trasformata veloce 

di Fourier (la cosidetta FFT). 
La scelta del bit come unità di misura è piut-

tosto naturale per segnali costituiti da simboli 
discreti, come le cifre decimali o i caratteri 

dell'alfabeto, rneno per i segnali analogici. Che 
prima dunque vanno "digitalizzati", campionan-

doli a intervalli successivi di tempo e poi 
discretizzandoli in ampiezza, cioè svolgendo le 
operazioni che oggi compie un convertitore 
analogico-digitale da poche lire. E anche questa 
faccenda fu studiata da Shannon che ne esaminô 

in dettaglio tutti i delicati aspetti teorici. Ma 
rappresentare un segnale in simboli binan i non 
basta. Perchè il numero cli bit che ne rappresen-
tano la "quantita d'informazione- essenziale, 

quella necessaria all'osso per poterlo poi ripro-
clurre esattamente, è quasi sempre minore, e 
spesso anche parecchio, del numero di segnali 
binan i elementar che normalmente usiamo per 
rappresentarlo. E la cosa è complicata dal fatt° 
che per entrambe le cose, di solito, si usa lo 

stesso termine, il bit. 
Per comprendere questa sottile differenza, 

essenziale per la teoria dell'informazione, basta 
considerare una sorgente che emette un segnale 
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binario ( uno o zero) al second°, ma più spesso 

zen i che uni. Ahora è chiaro che; per rappresen-

tare questo segnale, non è necessario un hit al 

secondo, ma assai meno: per esempio un bit 

tutte e sole le (rare) volte in cui la sorgente 

emette un uno. Entra in gioco, cosi, la proba-

bilità con cui la sorgente emette i van i simboli, 

di cui appunto si tiene conto nel calcolo della 

quantità d'informazione. La formula è relativa-

mente semplice: se i simboli sono due, con 

probabilità p per uno di essi e 1-p per l'altro, 

la quantità d'informazione, misurata in bit, è I 

= pxlog2(1/p) + (1-p)xlog2(1/(1-p)), dove log2 

rappresenta il logaritmo in base 2. Quando i due 

simboli sono equiprobabili, cioè p = 0,5, la 

formula precedente ci dà: I = 1 bit. Ma in tutti 

gli a ltri casi l'informazione risulta minore di 1 bit, 

fino al caso estremo per cui I = 0, che si verifica 

quando p=1 oppure p =0. Ma questo è più che 

giusto: una sorgente che emette sempre lo stesso 

simbolo non porta nessuna informazione (cono-

sciamo, del resto, parecchie persone che ripe-

tono sempre le stesse cose, sicchè risulta inutile 
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Claude Elwood Shannon 

ni. Dimostrando cosi che egli era assai più 
motivato dalla curiosità che dall'utilità, come lui 
stesso cPaltronde sosteneva. Sebbene la sua teoria 
dell'informazione sia poi risultata una delle idee 
più mili del secolo appena trascorsol   

Giovanni Vittorio Pallottino 

Per saperne di più 
Si puô leggere la traduzione italiana del lavoro 

fondamentale di Shannon 
La teoria matematica delle comunicazioni, 

Etas Kompass, Milan, 1971. 
Oppure cercare i siti che parlano di Shannon, 

e sono parecchi, collegandosi a un motore di 
ricerca e cercando Claude Shannon (raccoman-
do il Claude, altrimenti si troyano notizie su 
Shannon, Irlanda). 

http://www.bell-labs.com/news/2001/february/26/ 
1.html 

http://weh.mit.edu/newsoffice/nr/200i 
shannon.html 

http://www.interesting-people.orW200102/ 
0057. html 

http://www.home.gil.com.au/-bredshaw/ 
shannon.htm 

hap://wfflv.att.com/technology/features/ 
0103shannon.html 

http://www.kerryr.net/pioneers/shannon.htm 

http://www.nyu.edu/pages/linguistics/courses-
v610003/shan.html 
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HTML dinamico 

ri I-_ - che compongono il nostro 
• r- I r capire cosa vuol dire. 

- _ 
. • = new Date(); definisce una 
2 a systemDate (ma poteva 

»iasi altro modo), come un 
• I; [1.[ .ta. 

fecchio Basic sotto DOS, si 
r • • ariabili che cola si poteva-

77. E. 2 oltanto di tipo Inter°, Singo-
'r Precisione o Stringa; nei 

esse possono essere di 

ra. J 1._ot in questo caso di tipo adat-
alori della data e dell'ora. 

stemDate.toLocaleString()); 
sente di visualizzare sullo 
della variabile systemDate; 

• 17La essere stata definita.come varia-
• .i II() Data, contiene le informazioni re-

data e lora, prelevate dal sistema 
operativo. 

La presenza del carattere '.' (il punto) è ti-
pica dei linguaggi ad oggetti ed indica una 
relazione gerarchica tra una istruzione e quella 
seguente. 

lnfatti document indica il documento corren-
te, cioè la pagina Web, mentre write indica che 
dobbiamo scrivere: quindi document.write è un 
modo compatto per dire 'scrivi sul documento'. 

L'argomento della funzione document.write 
è systemDate.toLocaleString(). 
Anche qui systemDate è la variabile che 

abbiamo definito nell'istruzione precedente, 
mentre toLocalString() è una opzione da asso-
ciare a systemDate. 

In questo caso l'opzione è quella che con-
sente di mostrare per esteso giorno della Set-
timana, Mese, Giorno, Anno, Ora. 

Sicuramente ora sembrerà tutto molto meno 
astruso. 

Ora che abbiamo imparato ad inserire la data 
di sistema, sicuramente vi starete chiedendo in 
ch: ,.1' 

- 7 

SE I 
r- _; I. 

Vediamo allora come fare per indicare al 
browser una posizione diversa. 
Come al solito le tecnologie usate da Micro-

soft e Netscape, per ottenere questo scopo 
sono state diverse; l'Explorer di Microsoft uti-
lizza infatti i cosiddetti `Fogli di Stile' o CSS, 
mentre il Communicator di Netscape utifizza i 
'Layer' (letteralmente 'Strati'). 

Iniziando la descrizione da questi ultimi, oc-
corre introdurre il tag HTML che li gestiscono; 
essi sono <LAYER> </LAYER>, introdotto da 
Netscape nel suo browser dalla versione 4.0 

in poi. 
I Layer rappresentano una regione della 

pagina gestibile separatamente dal resto de-
gli elementi in essa contenuti; essi possono 

essere trasparenti o meno, possono esser vi-
sibili o nascosti e, cosa importante, sono com-
pletamente gestibili tramite il Javascript. 

Le regole sintattiche richiedono che i Layer 

siano definiti dopo il tag </HEAD> e prima del 
tag <BODY>. 
Vediamo allora come definire un Layer 

istema in alto a 
1 . - Dpra uno sfondo 

1 . Layer</TITLE> 

h I 

tt 

,•, 

//—> 

</SCRIPT> 

</HEAD> 

aScript"› 

egnazione di 

- Date(); 

:.1="Date" 

Lí - 6 height=10 left.580 top=85 

. A#FFFF00" 

y=" show"> 
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ITML dinamico 

font face="Arial, " size="1" 

olor="#000000"> 

SCRIPT LANGUAGE="JavaScript"› 

.1— 

'.Dcument.write(systemEate.trffre'AleString()); 

/—> 

/SCRIPT> 

/font> 

/LAYER> 

-BOBY> 

/BODY> 

/HTML> 

iescriviamo le novità sintattiche introdotte in 
.: 

Date all'interno di <HEAD> </HEAD>; dal 
o di vista formale e per una più semplice 

è infatti più corretto inserire le 
izioni delle variabili Javascript all'interno 

I .htestazione. 
Le righe che iniziano con il carattere '//' in-

dicano dei commenti. 
La definizione del Layer sul quale apparirà 

la data contiene i seguenti parametri: 

- - I •I• 
- argh(._.":_ 1_ 

Ir - : t • idtezz 

A . • -I 7 arà p 

PI 

• 

L .71. • € IC' 

I 
L71. • 

g.= 

- " 

top=85 indica che sarà posizionato ad 85 pixel 
dal bordo superiore 
bgcolor="#FFFF00" indica il colore dello sfon-
do in formato RGB (giallo) 
visibility="show" indica che sarà visibile subi-
to dopo il caricamento 

Come si pub immaç_. 
le passo avanti ris[ or.,'"eva 
fare utilizzando il té •...• <7L ,77,-1. E> 

All'interno della c..,..dit.Itticha 1I Lr 
presente il codice f-h_• 
la data, che abbiar,-_, 1,2-,';••••••• 
ed il tag <FONT> <.FD....:T› re - C•t•.t.ri;•e 
caratteristiche del 1.t.:73'. n ottrte.hui.o. 

Conclusioni 
A questo punto, è 

• i La:,•(,Dr, 
ci. • 
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Tu... tu... tubiamo? 

TU... TU.. 
TUBIAMO? 

Andrea Din! 

Coi ata a tutti quelli che dell'elettronica del tubo ne 

fanno una passione. 

È un caldo bestiale, la canicola la fa da 
padrona, intanto, mentre tutti si rinfrescano 
con bibite, cubetti di ghiaccio, ventilatori e 
condizionatori, il vero appassionato "valvoli-
sta" se ne sta, madido di sudore, accanto ad 
uno stuolo di "211" ven i fornelli da cucina, per 
non dire stufe, tara e ritara correnti di riposo, 
prova trasformatori di uscita fino ad arrossa-
re le placche di questi mastodontici tubi poi, 
preso dalla foga cerca consensi nei famiglia-
ri svelando loro la nuova realizzazione! 
Se va bene il nuovo amplificatore viene del 

tutto ignorato dai figli; deprecato e ingiuriato 
dalla consorte, tollerato dal cane e dal gatto, 
i quali sono sempre più concil . I LI.' 

padroni. 
Risultato: queste realizzazi I _ " -r . 

sono capite, molto spesso sc 
perdite di tempo o ancor più Ir. 
branti e inutili... d'altronde ge _ 

ativi spesso non sono capiti... pertanto rasse-
gnamoci. 

Questa puntata 
Ooh, questa puntata è un poco particolare 

perché dedichiamo ancora spazio ai minimi, 
ossia a quegli stadi finali di potenza che ero-
gano davvero poco in fatto di watt, giusto un 
profumo di watt per pilotare una coppia di 
Lowther o altri diffusori che se ne vanno da 
soli per quanto sono sensibili e... costosi! 
I circuiti che presentiamo questo mese, 

tranne uno, non hanno trasformatori intersta-
dio perché a detta di taluni letton i sporcano 
, r . I - 

. r • r 
. • 
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.; 
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R1 = R2 = 27k.0— - 3W 
R3 = R4 = 11d2 - 3W 
R5 = R6 = 470k12 - 1/2W 
R7 = R8 = 100k12 - 1/2W 
R9 = R10 = 220k1.2 - 1/2W 
R11 = R12 = - 1W 
R13 = 1MC2 - 1/4W 
R14 = 3,31<12 - 3W 
Pl = P2 = 100k12 trimmer 
Cl = 02 = lOnF/400V 
C3 = 04 = 22µF/100V el. 
C5+C8 = 100nF/400V 
09 = 010 = 22µF/63V el. 
C11 = 220nF/400V 
C12 = C13 = 50µF/400V el. 
D1 = 02 = EM513 
V1 = V2 = 6U8 
V3 = ECC83 
Ti = T2 = trasf. uscita 1W per 6U8 
T3 = 220/170+170V 50mA - 6,3V lA 

230V 
RETE AC 

Fl T3 Dl 

opp. GBC H94/1 o H94/A Geloso 

JI 
IN R 

J2 
IN L 

figura 2 

R14 

Pl V3 
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VI 
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Ti 
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Tu.. 

senza vincolare il pre al finale. Oltre a questo 
è possibile, non ponendo alcun filo di uscita 
a massa, avere uscita flottante facilmente pon-
tabile in mono. II circuito utilizza un classico 
trasformatore di uscita per ECL86 in PP mol-
to simile a quello per le EL84 da 7+7kD, solo 
che provvisto di ulteriore secondario controfa-
se con zero centrale sempre da 8, questa 
volta duali per gli anelli di reazione. In ingres-
so un phase splitter rapporto 1:2+2 100k/ 
220+220kQ da un watt slitta il segnale renden-
dolo idoneo al pilotaggio dei triodi di ingres-
so contenuti nelle 6GW8, la potenza erogata 
sfiora gli otto watt.I filamenti sono alimentati 
con continua stabilizzata con integrato, l'ano-
dica prevede un filtro resistivo a pi greco poi 
un induttivo con la classica impedenza da 5H 

150mA: 
Questo finale offre molti spunti per poter rie-

laborare, utilizzare e modificare schemi simi-
li... meditate gente. 

Altro schema e altro giro, questa volta 
davvero minimalista! (figura 2) 

Un amplificatore stereo da cuffia con due 
6U8, tetrodo di media potenza tuttofare. Due 
piccoli trasformatori di uscita facilmente repe-
ribili quali sono i Geloso H94/A o i GBC H94/ 
1 potranno andare benissimo, sono molto pic-
coli e assolutamente non critici. 

II pilotaggio stereo è affidato alla solidissi-
ma ECC83 single ended impegnata con le sue 
due sezioni triodiche. 

Filamenti non stabilizzati, anzi in toto alter-
nati e anodica con semiponte e pi greco con-

densatori e resistenza di hm .1 
sta configurazione potrem 
ben 0,3W effettivi. 
Un ottimo utilizzo del mo. 

una cuffia a bassa impeder 
zare una minima unità sterE r 

II terzo ed ultimo schema . 

- 

• 

- 

bellissime e spesso  
pentodino capace di strabil._ 
Notate la strana presa centra ' 
cuitazione preferibile per qu • 3 "-I - 
gle-ended, atta a limitare il r 1... 1. 
omnipresente ECC83 pilota due finali in SE: T2 
e T3 sono trasformatori per finall audio TV anni 
'50, debbono essere appositamente costruiti per 
la 6AQ5 e sono di ridotte dimensioni. 

è da rete tramite trasforma-
l. . con tensione anodica di 

. _V per i filamenti. Nessun fron-
zolo in più, nessuna particolare prelibatezza 
elettrica, ma solo un onesto stadio dalle carat-

teristiche eccezionali. 
Se vi crescono dei cappuccetti maschera-

te pure i triodi di segnale in ingresso cosi ren-
derete più insensibire ai ronzii il vostro pream-
plificatore: Per i tre moduli consiglio comun-
que un telaio in ferro satinato o brunito da 
collegare alla massa elettrica ed alla terra. Un 
bel montaggio a ragno con componenti fissa-
ti con colla ciano acrilica oppure bloccati da 
capicorda in strip potrà essere il massimo per 
il vostro stadio prescelto. 
Da parte mia è tutto e arrivederci alla pros-
. 

• • • • • • OOOOOO • • • • • • • OOOOOOOO • • OOOOOOO • • • • • OOOOOOO • • • • • 4I 

in Ottobre siamo presenti alla fiera di: Faenza (20=21) 

L irOUst-e.tztee„,..,J' ' 

terÀ4 : 

, 

geifreeteM , 

OrvLorix srl Dispositivi Elettronici 
Via Marche, 71 37139 Verona 

• . «7" - 045 8900867 

1.1 iimplex/duplex 

idio/telefono 

n 485 

• COMI. • . 

• Micn I- .I III. . T6 

• Radi I 4 • I • I .F 
• Appi t. 1-. % 
• Prog • - rsonalizzate 

di qt. _ i• • 
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Alimentatore duale  uI 

ALIMENTA TORE 
DUALE 

Diego Barone 

Si tratta di un alimentatore un po' particolare: è un duale con uscita 

redolabile fra ±4 e ±30V, con corrente massima di 7A. La limitazione è 

olabile fra un minimo (impostabile a piacimento) ed il massimo. 

Panic°fare è che la tensione di uscita rimane simmetrica 

anche durante l'intervento del limitatore. 

.11 , I- tore positivo 
)stituisce un generatore di corrente: 
Tsione di base è imposta dal LED DL3, 

• base — emettitore puó essere consi-
, • [ante e pari all'incirca a 0.65V, di con-

a tensione su R21 è costante. La cor-
' • n -2_ sa circolante vale 

= 
VD L2 - VBE 

R 21 

-nte (con i valori 
r' 7. • 5MA). 

iscono un 
e- —.1(r • •,:ia.le, il suo 

che, a se-
1— • .1 I' 

al - c • ,t 
d . TiC= ".= ft 

I ' =. 
Si • • - 
ri- e Ç, • 
re E" .1• r 7-11 EF 174' 

base di TR6 è applicato un riferimento preleva-
to da uno zener (DZ2). Sulla base di TR9 è ap-
plicata una porzione della tensione di uscita 
(porzione regolabile con la posizione del curso-
re del potenziometro R27a). Lo stadio funziona 
in modo molto semplice: supponiamo che la ten-
sione sulla base di TR9 tenda a diminuire, allo-
ra TR6 aumenta la sua corrente di collettore, cosi 
come TR8 e TR7 (2): il risultato è che la tensio-
ne di uscita tende a salire. 

In modo analogo se la tensione sulla base di 

Foto 1 - Vista frontal.• 

gilerelZe 
nee/ 
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Alimentatore duale 

R1 = 0.1Q - 10W 
R2 = 100S2 trimmer 
R3 = 11d2 pot. lineare doppio 
R4 = lk12 trimmer 
R5 = 101d2 - 1/4W 
R6 = 4.7kS2 - 1/4W 
R7 = - 1W 
R8 = 10051 trimmer 
R9 = 1k12 trimmer 
R10 = 10k12 - 1/4W 
R11 = 470S2 - 2W 
R12÷R14 = 1k1.2 - 1/4W 
R15 = 2.2n1 - 1W 
R16 = 10012 - 2W 
R17 = 4.7k12 - 1W 
R18 = R25 = 100k12 - 1/4W 
R19 = R20 = 1kS-2 - 1/4W 
R21 = R22 = 2700 - 1W 
R23 = 4.7k11 - 1W 
R24 = R26 = ll<S2 1/4W 
R27 = 101<f2 pot. lineare doppio 
R28 = 2.21<i-2 trimmer 
R29 = 2.7k52 - 1/4W 
R30 =lkn trimmer 
R31 = 2.7k12 - 1/4W 
R32 = R33 = 1505.2 - 10W 
R34 = 10k52 trimmer 
R35 = 100k0 - 1/4W 
R36 = 2.21<1.2 - 1/4W 
R37 = 10k12 - 1/4W 
R38 = Trimmer (vedi testo) 

11g 
Cl÷C3 = 100e/35V el. " • 
C4÷C7 = 4700e/50V el. 
08 = 09 = 220e/35V el. 
010 = C11 = 22e/35V el. 
C12 = 1p..F poli. 
Dl-FD7 = 1N4007 
DZ1 = 12V - 1W 
DZ2 = 2.7V - 1W 
Dll = 015 = 016 = LED rosso 
DI2÷1D14 = LED verde 
B1 = 25A/100V (almeno) 
B2 .= 1A/100V 
TR1 = TR2 = BC556 
TR3 = MPSA42 
TR4 = TR6 = TR9 = BD441 
TR5 = TR8 TR11 = T1P34 
TR7 = MJ11015 
TR -10 = TR14 = TIP33 
TR12 = TR13 = BD442 
TR15 = MJ11016 
TR16 = BC107 
U1 = 7812 
U2 = 7912 
U3 = TL081 
Ti = prim: 220V - sec: 30/15/0/15/30V - 450VA 
T2 = prim: 220V - sec: 12/0/12V - 6VA 
Rh 1 = 12Vcc 2 scambi (10A almeno) 
RI2 = 12Vcc 1 scambio 
Al = A2 = 10A fs 
V1 = 30V fs 
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Alimentatore duale 

Foto 2 - Vista dell'interno. Si notano i due trasformatori toroidali e 
i due condensatori di filtro. La scheda sospesa circa a metà telaio 
è il regolatore. II trasformatore sotto di essa è T2. 

trimmer R30 opera un semplice bilanciamento 
fra le uscite. 

Infine R32 e R33 garantiscono un canco mi-
nime al regolatore (che ha un funzionamento un 
po' incerto se lavera completamente a vuoto). 

II limitatore di corrente 
Ancora una volta è una struttura perfettamente 

simmetrica. Analizziamo il comportamento del 
ramo positivo (costruito attorno a TR2). 

Ai capi di R1 troveremo una tensione diretta-
mente proporzionale alla corrente erogata. Una 
parte di questa tensione è prelevata dal trimmer 
R2 e sommata a quella fornita dalla rete di po-
larizzazione (R3, R4, R5, D1). II funzionamento 
è semplice, ma, per chiarezza, supponiamo in 
un primo tempo che il cursore di R3 sia tutto ver-
so R2 (in modo che il contributo della rete di po-

(3> Con i valori assegnati, questo si verifica per una 
corrente di uscita attorno ai 6A. 

larizzazione sia nullo) e che il cur-
sore di R2 sia tutto verso destra 
(in modo da prelevare tutta la ten-
sione ai capi di R1). Fino a che la 
tensione base emettitore non sale 
sopra gli 0.6V (da intendersi ne-
gativi visto che TR2 è un PNP, il 
valore è comunque puramente in-
dicativo), TR2 non condurrà alcu-
na corrente e la sua presenza 
sarà ininfluente. Appena la tensio-
ne base emettitore supera tale 
valore (3) perd, TR2 si porta in 
conduzione, lo stesso farà TR4 
iniettando una corrente nel diffe-
renziale e comportando la pro-
gressiva interdizione di TR6 e la 
diminuzione della tensione di 
uscita. il risultato è che la corren-
te di uscita non potrà più aumen-
tare. 

Agendo su R3 è possibile som-
mare una tensione a quella rileva-
ta su R1, in modo da abbassare 
la soglia di intervento del limitato-
re. Si sarebbe potuto ottenere un 
risultato analog° aumentando il 
valore di R1, a costo, pero, di un 
aumento della potenza dissipata 
(che diventa troppo elevata con 
7A massimi). 

Sul ramo negativo, la limitazio-
ne è eseguita da TR3. 

Da notare che il Iimitatore, di fatto, agisce sul 
solo ramo positivo, ma non si deve dimenticare 
che il ramo negativo "insegue" costantemente la 
tensione postiva, quindi in realtà la limitazione ha 
effetto su entrambi i rami. In questo senso, atten-
zione ai Cl e 02, la loro presenza è necessaria, 
ma il loro valore non deve essere troppo alto. Mi 
spiego con un esempio (il caso peggiore): sup-
poniamo che la tensione di uscita sia regolata al 
massimo e supponiamo di mettere in cortocircui-
to l'uscita negativa con la massa. Cosa succe-
de? II limitatore agisce sul ramo positivo, ma la 
tensione sull'uscita positiva puà scendere solo in 
seguito alla scarica di Cl. Allora per un certo 
tempo il regolatore negativo si trova a tentare di 
inseguire una tensione non nulla, la corrente è 
molto alta e si rischia di bruciare TR15. E impor-
tante, allora, che Cl e C2 abbiano il valore mi-
nim° indispensabile (in modo da garantire una 
scarica veloce di Cl sulla R32). 

Infine il diodo D5, a che serve? Semplice, in 
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Alimentatore duale „-

sua assenza, alla minir I: • I 
cursore di R28 è tutto •u _um 
corrente apportata da r..1 _ u. 

all'interdizione TR6, v= J- . 
l'uscita da 04: di consEJ'>:•;•:4- - I ri 
avrebbe alcun effetto. 

II Raddrizzatore 
L'unico componente 

matore: ha un secondai, -̀::•r- 1.::itr • - 
questo per ridurre la po •1 _ _'• I 1,1-..• 
latore con ridotte tensic 
tazione del secondario 4.1:1 :r 
stito da un semplice c, ec • 
sotto controllo, di fatto, 
ziometro R27. Molti penseranno che sia possibile 
(e più elegante) controllare la tensione di usci-
ta: il problema è che il limitatore, cosi come è co-
struito, è sensibile alla tensione presente ai punti 
IN+ e IN-, pertanto il suc funzionamento diven-
ta molto instabile durante la commutazione del 
relé. 

R35 determina l'isteresi del comparatore, se 
è troppo stretta diminuitene il valore. L'importante 
è che ia commutazione avvenga senza alcuna 
incertezza da parte del relé. 
Un ultima nota: sostituire il trim-

mer R34 con una rete resistiva è 
possibile, ma solo conoscendo a 
priori la posizione di R28 (che di-
pende dalla tolleranza dello Ze-
ner DZ2), 

Montaggio 
lo l'ho realizzato all'interno di 

un cestello rack di 19 pollici: è 
particolarmente comodo data la 
presenza fin dall'origine di nume-
rosi for e la notevole rigidità che 
lo caratterizza. Unico problema: 
l'altezza ridotta, che quasi impo-
ne di utilizzare dei trasformatori 
toroidali (4). Mi raccomando, rea-
lizzate un buon raffreddamento 
per TR7 e TR15: devono dissipa-

(4) Alrneno, io non sono riuscito a 
trovare trasformatori a lamierini 
E+ I con un profilo sufficiente-
mente stretto da farli entrare nel 
cestello, è per questo che ho 
utilizzato due componenti della 
RS da 225 VA ciascuno. 

" . . 

.1 - 

I 7E1. 7. • 

• 

".F _ -ri 
I" - 

r 
r• r 
r 7.1".,e-er •_ f7.41:1. 

'71.1 I .1_7 111 ,12r - :"_ 

•' 1_,F • 

Ji 

1 1..1 :.'7; h r. L I , 

C7, due "bussolotti" di 10000p 7. 4:‘• 
siglio questa soluzione, sono p . 
stosi di quattro elementi da 47C-:i.d.. 

Un ultimo suggerimento: ce' • 
l'anodo di D5, R29 e R31 il pih' J.1 -•=•• 
alle boccole di uscita (e 
degli eventuali amperometri), :1. 
mizzare le variazioni della tensione di uscita. 

Per il resto, la costruzione dipende fortemen-
te dal telaio prescelto, quindi non ha grande 

Foto 3 - Rarticolare del raffreddamento dei finali di potenza. La 
resistenza blindata è R-I. 

ilt_rnriggdea 
Rey 

Ottobre 2001 45 



Alimentatore duale 

senso dare ulteriori consigli; mi raccomando, 
attenti ai relé: non scambiate i collegamenti ai 
contatti (NA = Normalmente aperto - NC = Nor-
malmente chiuso). 

Magari, puà essere interessante dotare l'even-
tuale voltmetro di uscita di una doppia scala (0 
- 30V e 0 - 60V): io ho fatto cosi (5) (naturalmente 
ho dovuto ridisegnare la scala dell° strumento). 
Nello schema elettrico la bobina del relé RL2 
deve essere collegata direttamente in parallelo 
al RL1, ed R38 (8) determina il fondo scala nella 
portata più alta. 

Taratura 
II circuito necessita di una semplice taratura: 

- Per prima cosa, ruotare il cursore di R28 tutto 
verso massa; R30 a metà corsa; R3 tutto ver-
so R2 (e quindi R8); R4 verso R5; R9 verso 
R10. 

- Dare tensione al circuito e verificare che re-
golando R27 da un estremo all'altro si abbia 
la corretta commutazione del relé. 

- Portare R27 tutto verso R28 ed agire su R28 
fino a portare la tensione sull'uscita positiva 
a +30V. 

- Regolare la tensione positiva su valori inter-
medí (15V, per esempio) ed agire su R30 per 
uguagliare la tensione negativa a quelle po-
sitiva. 

- Agire su R34 in modo da avere la commuta-
zione del relé quando l'uscita è regolata sui 
13V. 

- Regolare R27 per una tensione di uscita non 
troppo elevata (diciamo attorno ai ± 10V). 

- Collegare un canco all'uscita e verificare che 
agendo su R3 sia possibile ottenere l'interven-
to del limitatore (evidenziata dall'accensione 
di DL1). 

- Collegare fra l'uscita positiva e la massa una 
resistenza da circa 1.Q (usate preferibilmente 
un componente ceramico da una ventina di 
Watt (7)) e regolare R2 fino a che la corrente 
di uscita non sia proprio 7A. 

- Ripetere il punto precedente sul ramo nega-
tivo. 

- Resta da tarare la soglia minima di interven-
to, quindi regolare R3 tutto verso R4 (ed R9). 
Sempre con la resistenza da 1,Q fra l'uscita 
positiva e massa, regolare R4 in modo che la 
corrente di uscita sia, ad esempio, 0.5A (è un 
valore indicativo, si puà scegliere anche 1A o 
100mA, tenete perà presente che su correnti 
molto basse, l'intervento del limitatore non 
potrà essere molto "deciso" a causa del bas-

so valore di R1 ed R7). 
Ripetere il punto precedente per l'uscita ne-
gativa. 

A questo punto l'alimentatore è pronto per fun-
zionare, mi resta solo da segnalare un partico-
lare: il regolatore negativo, per sua struttura, non 
è in grado di portare esattamente a zero la ten-
sione d'uscita, non scende sotto i 100mV. Per 
questo in caso di cortocircuito sulla sola uscita 
negativa, la corrente non potrà essere controllata 
perfettamente agendo su R3, ma resterà dipen-
dente (almeno in certa misura) dalla resistenza 
del conduttore usato come cortocircuito. Proble-
ma, questo, che viceversa non sussiste per il 
ramo positivo. 

Misure 
Riporto alcune misure rilevate sul prototipo: 
Stabilità dell'uscita (8): 100mV 
Resistenza interna (per ramo) di: 10 rnQ 
Ripple sull'uscita positiva (a vuoto): 
<0.005Vpp / (a 5A erogati): 0.05Vpp 
Ripple sull'uscita negativa (a vuoto): 
<0.005Vpp / (a 5A erogati): 0.1Vpp 
Errore sul bilanciamento (9) (a 10V di uscita): 
70mV pari a: 0.7% 
Errore sul bilanciamento (a 20V di uscita): 
250mV pari a: 1.2 % 

Come al solito, per eventuali problemi, sono re-
peribile all'indirizzo diego.barone@tin.it. _   

(5) 

(6) 

(7) 

(8) 

(8) 

È una soluzione valida solo per voltmetri analo-
gici (che quindi hanno una resistenza interna 
dell'ordine delle decinde di kohm). 
Il trimmer R38, per una agevole regolazione, 
conviene che abbia un valore un po' più grande 
della resistenza interna del voltmetro (che pub 
essere misurata, per gli strumenti analogici, con 
un semplice ohmmetro). Mi spiego, se il voltme-
tro ha una resistenza di 15kS2, sceglierete un 
trimmer da 22k,S2. 
Lo so che a rigore sarebbe necessario un compo-
nente da una cinquantina di Watt, perà le resisten-
ze ceramiche, per brevi periodi, riescono a regge-
re potenze molto elevate (la taratura del limitatore 
si compie nel giro di neanche un minuto). 
Ovvero variazione della tensione di uscita (mi-
surata fra OUT+ e OUT- e impostata su 12V) 
passando dal funzionamento a vuoto a un as-
sorbimento di 5A (sempre fra OUT+ e OUT-). 
Valutato come (Tensione sull'uscita positiva) — 
(Tensione sull'uscita negativa). 
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VLF: una soluzi 

ed oggi le cose sono cambiate (complici In-
ternet ed i telefonini); ma sopra i 20MHz le 
stazioni erano rare, e trovare un segnale so-
pra i 25 era un colpo di fortuna. 

E ahora... 
E allora mi sono attrezzato! Ho messo l'anten-

na fuori, in bilico sul balcone; e poi sono sceso 
in frequenza, verso le onde medie. 

Ah, questi sono segnali, senti che roba! 
Peccato ci siano prevalentemente la flotte, 

certe volte uno ha tempo solo la Domenica mat-
tina per queste cose. 
Come ripiego (e con un po' di curiosità) un 

giorno di festa sono andato a curiosare verso le 
onde lunghe; e mentre ascoltavo un po' di Ra-
dio France (Allouis, 162kHz con 2MW, impossi-
bile non riceverla!) mi sono chiesto perché an-
cora si trasmetteva in questa banda. 

La risposta è banale: perché le onde lunghe 
risentono molto di meno delle variazioni giorno/ 

notte, il segnale è molto più cr. _ ••• 
anche una famosa stazione c • • 
e frequenza, la teutonica DC— •ei‘ 

"BIP" a 77.500Hz! 
Proprio questa è stata la sta 

dato a cercare, dopo aver pass 
te le "commerciali"; e mi sono e 
affatto facile da ricevere. Per cc J; -. • 
do in frequenza sotto i 100kHz :II. - 
dall'altoparlante era solo un fe 
nuti di sconforto, poi ho capi .1 El, 
quello del ricevitore e quello : 
emettevano un potentissimo 
dovuto a dei "ringing" nella cor .1--  7 • 

di del ponte raddrizzatore; TT_ • 
brutalmente con un condensa.:,; r 
rallelo ad ogni diodo. 

Ma, ancora, il segnale di D 
raggiungibile; troppi disturbi, 

Da qualche parte avevo ur 
zione dell'antenna attiva; dc 

= 

1.1 • I .2 

-11 F' 

 0+9 

Ferrite 

BT2 

PP3 9v 

BT1 

—0'ro 

PP3 9v .7.-;;.erruttore 

+9 

Li Ftl 
10k 

2 

L I _ 

4 

figura 1 - II più semplice amplificatore per l'antenna in ferrite. 
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•••••••••-en•ged.....b1 • 

traccia 
ascillomopio 

— 15.625Hz 

12.649Hz 
11.905Hz 

armoniche di rete 

figura 2 - Si distinguono bene due dei tre segnali Alfa; notare l'onnipresente riga a 15.625, come pure 
molti altri segnali interessanti. 

, 

I 

." 

E' •:I 

• .: •. 

•_!. . 
- :11 

_ 7 _ 

•igiando. 
entendo quel 

'7 • . • glial aile pre-
•3•:. ri. „so; sta di fat-

' drticoli su alcu-
4 _ 2 _ L. _ contava di un 
r ,• I - )mergibili sot-

_ o i terremoti, di 
;•.r. . .:i• 1, un albero. 

ir 1.1 "...I.7_Lnne in rete2 mi 
)levo scende-

- 
_ ;-.•'1•• - • rotuto permet-

• • _ Veil! 72.:i _I 7 -Itenna neces-
,.•r; 1..i= versi metri di 

• _ _ P. 1 

ferrite. 
Rovistando in labor r,;•.;:p._ I 

è anche già avvolta (a mano!) con numerose spi-

2ra la famosa 

'http://www.lostcosmonauts.com/index.htm 

2http://www.v1f.it 
2http://www.byt rn. .1— •:::r 

re; non ne conosco le caratteristiche (il !..t, per fare 
un esempio) ma, visto che c'è, tanto vale comin-
ciare con quella. 
Che io ricordi le antenne in ferrite le ho sempre 

viste accordate, e poi accoppiate con un link; il 
motivo è ovvio: accordando con un variabile, il 
segnale ricevuto aumenta di "Q" volte; ed è lecito 
aspettarsi un fattore di merito alla peggio non in-
feriore a 10. Prendo un classico variabile ad aria, 
di quelli a due sezioni, lo metto in parallelo e co-
mincio a misurare dove si accorda il tutto. 

Pere), non me lo aspettavo! L'induttanza è mol-
to alta, la capacità parassita pure, il tutto risuona 
a frequenze più basse del dovuto; per giunta con 

un'acutezza di sintonia al limite del paranoico. 
Dovrei ridurre di molto le spire, che al momen-

to ricoprono quasi tutta la ferrite (è un filo smalta-
to da 0,2 mm); ma siccome con un altro rapido 
excursus su internet3 trovo la formula dell'altezza 
effettiva in una "Ferrite Rod Antenna", da questa 
mi accorgo che la capacità di ricevere bene un 
segnale è proporzionale anche al numero delle 
spire, e mi dispiace dover rinunciare "a priori" a 

parte del segnale. 
Mi viene voglia di fare una pr ' 

Passiamo aile - • 
Abbandoniam - -;to stile gran-

ghignolésco, e 51171: t.r.À sull'aspetto 
, L. di un'anten-
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VLF: una soluzione alternativa 

na che abbia i seguenti requisiti: 
e minime dimensioni e, al limite, 

facile trasportabilità in località 
scevre da disturbi di origine 
umana (e quindi eventuale ali-
mentazione a batterie) 

▪ buon guadagno anche aile 
basse e bassissime frequenze 
(ci imponiamo come limite in-
feriore la frequenza di 10kHz) 

e basso costo di realizzazione 
▪ larga banda (quindi nessun ac-

cordo). 

8Nendo a disposizione delle bac-
phette di ferrite la prima cosa da 
:are è "caratterizzarle", e sceglie-
e quelle con il µ più alto; per far-
o basta avvolgere su un cilindro di 
artoncino alcune spire, quindi mi-

surare l'induttanza, e poi misurare 
il valore (più alto) che ne deriva 
inserendo nel cartoncino la bacchetta di ferrite. 

Per delle buone ferriti il valore dell'induttanza sa-
lirà anche di 40+50 volte; molto comune è un va-
lore intorno a 10. 

Attenzione: questo misurato non è il vero µ del-
la ferrite in vostro possesso; i costruttori infatti de-
finiscono quest'ultimo ipotizzando un circuito ma-
gnetico chiuso ed un avvotgimento che ricopra tut-
ta la ferrite; il vostro invece è aperto, e l'avvolgimen-
to di test è composte da poche spire. 
È il momento di mettere in campo le prime for-

mule (valide per un avvolgimento che copre 
quasi tutta la bacchetta): un'antenna del gene-
re è caratterizzata da una "altezza effettiva" he 
(in metri) che moltiplicata per rintensità di cam-
po F (in µV/m) dà come risultato la tensione in-
dotta nel loop (in µV): 

figura 3 - Ecco il frutto delle nostre fatic 
ferrite (è stata rimossa la copertura 
vetronite doppia faccia. 

2KNAlie 
Altezza effettiva he =   (in metri) 

2KNAgeF 
Tensione indotta Fhe =   (in µV) 

Con: 
N = numero delle spire • 
A = area della singola spira 

= lunghezza d'onda in metri 
liva della ferrite (è 

ii . , .ttore, di solito vale 
L; 

Costruiremo la nostra antenna avvolgendo su di 
essa (o meglio su di un cartoncino entro 11 quale 
inserire la bacchetta) quante più spire possibile, 
usando un filo smaltato ancora "maneggevole"; 
diciamo 500 spire di filo da 0,2mm. 
La prima cosa che salta all'occhlo noua formula è 
la presenza della lunghezza d'onda al denomina-
tore; questo significa che il rendimento sarà sem-
pre minore, mano a mano che si scende in fre-
quenza. 

Si, ma quanto rende, in definitiva? 
Volendo fare un paragone con una loop tradi-

zionale, e tenendo conte che in questo caso p 
si riduce a 1, N è a spanne circa 1/10, mentre 
A aumenta considerevolmente, viene fuori che la 
stessa tensione verrebbe fornita da una loop di 
circa mezzo metro di diametro. 
A questo punto potrebbero sorgere dei dub-

bi sull'effettiva utilità di un'antenna del genere; 
dubbi che verranno fugati immediatamente dopo 
un'occhiata allo schema di figura 1. 

Si tratta di un normale amplificatore a basso 
rumore che permette di elevare di circa 100 volte 
i flebili segnali captati dall'antenna; alimentando 
il tutto con due batterie da 9V avremo anche 
soddisfatto il requisito della portabilità, e con 
questo circuito l'antenna sarà paragonabile ad 
una loop di "generose" dimensioni. 

In dettaglio: la TENSIONE di rumore con cui 
dobbiamo confrontarci è quella della parte resi-
stive reale della bobina (e quindi pochi ohm, per 
di più costanti con la frequenza); la CORRENTE 
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VLF: una soluzione alternativa 

I I• 
, _ !' 
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Questa caratteristica in certi casi puà tornare 
utile; in particolare, scendendo molto in frequen-
za (diciamo da DCF77 in giù) cominciano a farsi 
sentire le odiate armoniche dei televisori 
(15.625Hz e multipli), per tacere dei monitor da PC 
(diaboliche righe spettrali, che si muovono lenta-
mente; le trovate nella banda da 45 a 70kHz); eb-
bene, questi segnali di disturbo possono venire 
completamente annullati (il minimo è abbastanza 
profondo), mentre il segnale che si vuole ricevere 
rimane "a galla" (il massimo è abbastanza largo). 
Caegatela al vostro ricevitore ed ascoltate: 

sentirete tutta una serie di segnali cosi detti MSK 
che allocano sotto i 100kHz. Certo, talvolta biso-
gna avere un orecchio allenato ed un po' di pa-

-19kHz, dalle mie parti, dove 
' un burst digitale che uno di 

(LWI r7r: to a decodificare... 
D ricevitore non arriva cosi in 

•7.7: -. • 
.r [77: • F- a; dovendo infatti caratteriz-

7.L'1••••• 2 l_antomeno capire se ha rag-
.- - - ragionevole), impieghere-
r.-, (1) MIC di una normale sche-
c: E7-P- compatibile. 

Nella sua banda di analisi, infatti (da pochi Hz 
fino a 22kHz) ci sono molti segnali da riceve-
re; in particolare i famosi "Alpha" russi4. 

1http://wwvv.v1fitialphatrond/alpha.htm 
'http://vvvvw.mnsinc.com/rhsorne/gramdl.html 

dhttp://www.monumental.comirshorne/gramdl.html 

Questi non sono altro che una 
serie di stazioni trasmittenti ad alta 
potenza, tra loro sincronizzate, che 
ad una ad una, con un ciclo di 3,6 
secondi, si attivano ogni 600mS. 
Le loro frequenze sono ben note: 
14.881Hz, 12.649Hz, 11.905Hz. 

La prima è in un pasto che si 
chiama Krasnodar, la seconda a 
Novosibirsk, la terza a Komoso-
mol'sk Amure (o come diavolo si 
scrivel); tutte con una potenza di 
500kW. 

Questi segnali servono per cal-
colare con sufficiente precisione il 
punto nave; esisteva, fino a quai-
che anno addietro, anche il corri-
spondente sistema Americano, 
chiamato Omega, che usava fre-
quenze molto simili; credo pero 
che sia stato disattivato alla fine 
dello scorso millennia. 

Bene, per noi ltaliani la direzio-
ne di provenienza dei segnali Alfa Russi (EST) è cir-
ca uguale per tutte e tre le stazioni, e ahora basta 
posizionare la bacchetta di ferrite parallela allas-
se Nord-Sud e collegare l'uscita del preamplifica-
tore all'ingresso della scheda Sound Blast€ 
usare il sensibile MIC od il più mansueto 
LINE verrà stabifito da alcune prove. Per fan l - 
vrete pero dotarvi di un apposito programr 
analisi, ed il più usato è Spectrograre6(arriv-- I 
momento in cui scrivo alla versione 6.0). 

Questi rende visibili i segnali audio in u J - 
mato tridimensionale, e precisamente il tE ) 
sull'asse X, la frequenza sull'asse Y, lamp 
(tramite delle tonalità di colore diverse) so • . 
se Z. 

In figura 2 potete vedere cosa dovete aspet-
tarvi: nonostante il programma sia a colon i e 
questa rivista invece in bianco e nero (e quindi 
si perde molto in comprensibilità), è possibile 
riconoscere alcuni segnali noti. 

La riga dei televisori (non solo it vostro, an-
che quelli di tutto il vicinato) è molto "pulita"; 
notate invece la sporclzia delle altre righe a 
.frequenze più alte, dovuta alla modulazione 
MSK (Minimum Shift Keying, che potremmo 
tradurre con "manipolazione a spostamento 
minimale"). Questa è una modulazione di tipo 
digitale che associa allo Zero una frequenza 
e all'Uno un'altra leggermente spostata in fre-
quenza (tipicamente 50Hz); uno shift cosi pic-
colo è necessario perché il "Q" (fattore di 
merito) delle antenne trasmittenti è talmente 
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VLF: una soluzione alternativa 

elevato da impedire spostamenti elevati dalla 
frequenza di accordo. 

Nella parte alta della figura appare anche la 
traccia di tipo oscillografico del segnale acqui-
sito; come vedete siamo ancora lontani dalla sa-
turazione, ma nonostante questo i circa 13 bit 
reali di una tipica scheda audio ci permettono di 
distinguere bene tra loro i deboli segnali. Dovre-
te comunque regolare la sensibilità dell'ingres-
so usato (MIC o LINEA che sia) in modo da ave-
re una traccia ben visibile ma ancora lontana dal 
fondo scala. 

Sarà inoltre opportuno terminare con 5012 l'in-
gresso audio, in modo da creare un benefico fil-
tro passa-alto per mezzo della capacità C3; non 
solo: se per problemi di intermodulazione fosse 
necessarlo usare un passa-basso (se ad esem-
pio avete una locale in onde medie che "scaval-
ca" il filtro anti-aliasing del convertitore ADC nel-
la Sound Blaster), il fatto di lavorare ad impeden-
za nota e controllata permetterà di usare le nor-
mall tabelle di calcolo dei filtri, come potrete tro-
varle sul Radio Amateur's HandBook'. 

II programma di analisi permette di visualizzare 
più in dettaglio i segnali ricevuti, come pure di im-
piegare dei marker negli assi X e Y, e cosi facen-
do si interpreta meglio la provenienza di quelle ri-
ghe visibili in figura 2; in particolare si riesce a dare, 
un nome a quella che è poco sopra i televisori (a' 
15.980Hz): è la stazione inglese di Rugby, nomina-
tivo GBR, un'emittente che trasmette (ed in effetti 
si vede) anche a 19.575Hz. 

Aitri segnali visibili sono quelli della stazione 
di LeBlanc, in Francia, che trasmette su 
18.300Hz e su 20.903Hz, sempre in modulazio-
ne MSK. 

lnfine ci sono alcuni segnali "non identificati": 
una riga a 10kHz, una a 14kHz (di questa si vedo-
nn andhe di le bande laterali distanti 100Hz, come 
'sz .r 'A .1 i.D), e per finire una a 
' L. j r he modulata MSK, e 

È _ umana. Solo che a 
• LtF,2-L 4 eperibili in rete mi 

.1t7 ana (Harold E. Hold, 
• :2! • • :,LJ • 19.800Hz, potenza 
Ii ' • I H con questi mezzi mi 

r -I •.: Da non dimenticare 
lo all'improvviso solo 

ruotando l'antenna di 90 gradi, mentre scompaio-
no quelli appena visti. 
Anche in Italia esistono due stazioni VLF (m 

7http://www.arrl.org/ 
'http://www/picks.f9.co.uk/paOse.htm 

litari): una è quella di Niscemi, in Sicilia (alcune 
tabelle la riportano a 39.900Hz, altre a 45.900; 
nominativo NSY), l'altra è quella di Tavolara, in 
Sardegna, che trasmette a 20.270Hz con il no-
minativo di ICV. Quest'ultima è nel range di fre-
quenze che si possono analizzare con la sche-
da audio del PC (che ricordiamo arriva fino ad 
un massimo di 22.050Hz). 
Una nota importante: il grafico di figura 2 è stato 
ottenuto con l'antenna all'interno di casa mia, al 
secondo piano di un palazzo di 5 di antica 
costruzione (e quindi NON in cemento arnnato). 

Ho faticato un po' prima di trovare la posizio-
ne migliore, e questa era al centro della stanza, 
appoggiando ferrite e preamplificatore ad essa 
associato su di una seggiola di legno, a sua 
volta messa sopra il letto. 

Qualunque tentativo di appoggiare l'antenna 
per terra o comunque vicino ai muri creava una 
tale saturazione, dovuta ai cavi di rete, da ren-
dere impossibile la ricezione di alcunché. 

Parimenti risolutivo è stato l'effetto di "passa-
alto" che si ottiene caricando l'uscita del prearn-
plificatore con 505-2; il taglio (-3dB) è a circa 
1.600Hz, e questo previene la saturazione da 
parte dei 50Hz e armoniche relative. 

Aggiungo naturalmente che l'antenna era a 
qualche metro di distanza dal PC (nella stanza 
accanto, in realtà), sempre per lo stesso motivo. 

Un'immagine del frutto delle mie fatiche è visi-
bile in figura 3: per fare la foto ho tolto una parte 
della copertura che mascherava l'avvolgimento 
sulla ferrite; forse non era strettamente necessario 
(ed in effetti non ho notato sostanziali differenze tra 
averlo e non averlo), ma per schermare l'antenna 
dai campi elettrici, e fare in modo che riceva solo 
il campo magnetico, è bene racchiuderla tutta in un 
"cilindro" di metallo, tagliato per la sua lunghezza 
in modo da ottenere una fessura ed evitare una de-
leteria spira di cort 

Al posto di un come vedete 
ho usato una sen i : circuito stam-
pato doppia facci _ -ro in modo da 
avere un comod i. _ rnassa ed una 
struttura che avv( _ '..rita; il gap che 
evita il cortocircu •e più piccolo 
r , y • 

Notate il sistemi . - lei componenti 
en plein air (il circuito integrato è su uno zoccolo), 
tipico delle alte frequenze; in questo caso è sicu-
ramente superfluo, ma abbondare non guasta. 

In basso nella foto ho messo anche due filtri 
passa basso (ne parleremo tra poco), montati en-
tro due comodi barilotti comprensivi di connessio-
ni BNC. 
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VLF: una soluzione alternativa 

Vedete di avere sempre un oscilloscopio a 
portata di mano, quando fate le prime prove: gli 
integrati usati potrebbero mettersi ad autoscillare 
senza che voi ve ne accorgiate, creando una 
serie di portanti talmente ampie da mascherare 
qualunque segnalino realmente presente. 

Vedere è una cosa, ascoltare un'altra 
Diciamolo francamente, non c'è niente di più 

emozionante del sentire questi segnali. Solo che 
non credo tutti abbiano un ricevitore in grado 
di scendere fino a 10kHz; tanto meno io! Ed 
un ricevitore è necessario, se vogliamo "iso-
lare" il singolo segnale in modo da analizzarlo 
con calma. 

In questi casi l'unica soluzione è una up-con-
version, in modo da "traslare" la banda da zero 
a qualche centinaio di kHz verso una frequenza 
facilmente ricevibile. 

Per fare questo è indispensabile luso di un 
mixer; e poiché sottomano avevo un bilanciato 
a diodi della Mini-Circuits9, quello ho usato. Ov-
viamente è una scelta personale, qualcuno po-
trebbe preferire uno di quel mixer attivi ad inte-
grati (tipo il Philips NE602, per fare un esempio) 
o un vecchio MosFet. lo consiglio quando pos-
sibile il bilanciato a diodi di cui sopra: è sicura-
mente il più immune alla modulazione incrocia-
ta, ed il prezzo da pagare (una perdita di sensi-
bilità) in questo caso à trascurabile (il rapporto 
segnale/rumore è dominato dal primo stadio). 

Per questioni di economia (abbiamo già spe-
so abbastanza per il mixer modello TUF-1, che 
costa ben 5$ secondo il listino ufficialel) impie-
gheremo come oscillatore locale uno di quegli 
"nrinnneli" inmr- ¡lei rfinifali rhp rir hiprinnn qntn _ 

11,C • DU:U." • = .„. 

- r _ • c,.1! •. L. 
- •-i 11.E I 

t• ; • . I"„ „.1 , 

• 4r.,Lin L 
,- I f i • I 12 !CM:MI i= J 1 . 

I ,= II. • , j . 

L'unica accortezza dovrà essere quella di non 
superare il massimo livello ammesso di LO (Lo-
cal Oscillator, in inglese), e quindi dovremo at-
tenuare un pelino il segnale TTL a disposizione 
(il mixer infatti richiede -F7dBm sulla fondamen-
tale, cioè circa 0.5Vrms). L'uso di attenuatori è 
vivamente consigliato anche per le rimanenti 
porte del mixer, e cioè /F (Intermediate Frequen-
cy) e RF (Radio Frequency); in particolare la 
porta IF richiede di vedere un canco puramen-

te resistivo di 50Q, e luso di un attenuatore è 
l'unica maniera sicura per garantire cid. 

In figura 4 potete analizzare lo schema com-
pleto del convertitore, e come vedete è molto 
semplice: il componente principale è il mixer 
TUF-1, che in un piccolo contenitore racchiude 
due trasformatori toroidali e quattro diodi, con 
una banda di funzionamento (porte RF e LO) da 
2 a 600MHz. 

Una nota di spiegazione: in genere si vedo-
no mixer bilanciati a diodi connessi in modo da 
avere il segnale da convertire alla porta RF, ed 
il segnale convertito alla porta IF. Nol faremo 
esattamente il contrario per questa volta: la porta 
IF infatti è l'unica che sia accoppiata fino alla 
continua, e quindi la useremo come ingresso; la 
nostra uscita diverrà quindi la porta RF. 

In basso nello schema ho disegnato anche 
due filtri passa basso, un semplice Butterworth 
ed un più "arrabbiato" Chebyshev; questi filtri 
sono molto utili sia se si usa iI mixer in questio-
ne (esattamente collegandone uno prima della 
porta IF) sia durante l'analisi dei segnali tramite 
la scheda audio del PC. 

Non à infrequente infatti che salendo in fre-
quenza si trovino dei forti segnali (ad esempio 
la notte in onde corte), e se uno di questi è al-
locato a due volte la frequenza dell'oscillatore 
locale ce lo ritroveremmo convertito esattamen-
te "sopla" r segnali degli Alpha russi. È utile fil-
trare anche con la scheda audio: a casa mia, 
come già detto, ricevo la locale RAI in onde 
medie talmente forte da scavalcare il filtro antia-
liasing e intermodulare direttamente con la fre-
drinn7a di amolinci della Sound Blaster! 

'.2 .7` 1.„1 calcolati per vedere 
iL spiegato perché sia 

r...Areso della scheda audio 
..1 come pure si ca-

iristenza da 47Q in serie 
; operazionale usato nel 

•;;+i.ii.Ci`.•I r.,nta maniera tutte le 
• ad il filtro farà il lavoro 

L Attenzione che le 
particolarmente quelle 

i . .77" 7L-ev) devono avere una 
_ -.E-'3tiva; non usate quindi 

quelle piccole, bensi costruitene voi un paio 
usando delle "pot" di ferrite. Tenete conto che se 
le induttanze hanno una resistenza serie da 10Q 
(caso non infrequente tra quelle normalmente in 
vendita nel negozietto sotto casa) allora otterre-

ghttp://www.minicircuits.com/ 
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VLF: una soluzione alternativa 

te una forte perdita in VLF ed un comportamen-
to imprevedibile aile alte frequenze. 

Anche per questo circuito mixer è stata usa-
ta un batteria da 9V in modo da non rimanere 
vincolati alla 220 di casa, scomoda e foriera di 
disturbi di ogni genere; l'assorbimento del mio 
esemplare è di 35mA. 
I valori "impossibili" di alcuni componenti sono 

da ottenere tramite combinazioni serie/parallelo. 
Nella foto di figura 5 si vedono degli attenuatori 
commerciali già pronti saldati aile porte del 
mixer a diodi: quelli avevo e quelli ho usato, ma 
per vostra comodità nello schema elettrico ho 
indicato i valori delle resistenze necessari; c'è 
anche un circuito di troppo, montato su di una 
millefori e non descritto nello schema di figura 
4: si tratta di una doppia cella di filtro, sintoniz-
zata a 10MHz, che ho messo per avere un'usci-
ta supplementare alla frequenza dell'oscillatore 
locale. 

In questa maniera ho ottenuto un segnale si-
nusoidale a livello di OdBm, utile per prove di in-
termodulazione sui ricevitori. 

Ulteriori affinamenti 
Ad un occhio allenato potrebbe non sfuggire 

una non esatta rispondenza fra il circuito descrit-
to nello schema di figura 1 e quello effettivamen-
te montato e visibile in figura 3. 

Ebbene si, lo ammetto: mi sono divertito a fare 
alcune prove, e la fotografia si riferisce ad una 
delle ultime versioni. In questa è stato montato 
un circuito differenziale, impiegando un circuito 
ad hoc: un SSM2017 della Analog Devices. 

Questi è un circuito nato per usi audio, a bas-
sa tensione di rumore ed ottima banda, con in-
gressi ad alta impedenza e veramente differen-
ziali. Peccato che al momento di scrivere risulti 
"obsoleto", e quindi fuori produzione! Anche se 
sul noto catalogo RS risulta presente, se prova-
te ad ordinario vi sehtirete rispondere che "al 
momento non è disponibile". 

In attesa di un rimpiazzo "drop-in" da parte 
della THAT'° potrete divertirvi con un INA103 
della Burr-Brown, un circuito integrato molto si-
mile al SSM2017 seppur con contenitore e pie-
dinatura completamente diversi. 

Ovviamente andranno fatte alcune modifiche: 
l'ideale sarebbe avvolgere le spire dell'antenna 
in maniera bilanciata, con una presa al centro da 
mettere a massa. Non potendo (o non avendo 
voglia) è possibile collegare tra ognuno dei due 
ingressi differenziali e massa una resistenza di 
precisione da 10k1-2, in modo da non lasciare 

flottante il circuito di ingresso. Per le prove ho 
usato un guadagno del preamplificatore di 40dB 
non riscontrando alcun fenomeno di saturazione 
e/o intermodulazione del ricevitore. 

Ne vale la pena? Mah, non saprei; i risultati mi 
sono sembrati leggermente migliori, ma non tali 
da giustificare una modifica cosi sostanziale. 

Sempre rimanendo in tema di migliorie, recen-
temente IK1ODO (Marco Bruno, noto appassio-
nato delle VLF) ha pubblicato in retell una 
pagina dove si mostrano alcune analogie/sim-
metrie tra un dipolo (vettore del campo elet-
trico ed amplificatore di tensione) ed un anten-
na a loop (vettore del campo magnetico ed 
amplificatore di corrente). 

IK1ODO usa un operazionale a bassa tensio-
ne di rumore (un LT1028 o in alternativa un 
AD797, attenzione che sono ambedue estrema-
mente difficili da usare perché pronti all'autoscil-
lazione) configurato come transconductance 
amplfier, ovvero con ingresso in corrente ed 
uscita in tensione. 

Già prima del suo articolo avevo provato questa 
configurazione con l'antenna in ferrite, essendo 
giunto in merito a conclusioni teoriche simili aile 
sue; contrariamente a lui perà non ho ottenuto dei 
buoni risultati; probabilmente la differenza sostan-
ziale è nella resistenza serie che nell'antenna in 
ferrite (filo smaltato di sezione molto piccola) co-
mincia ad essere non trascurabile. 

Sia come sia, ho comunque trovato interes-
sante l'idea di fermare i segnali ad alta frequen-
za di modo comune con un toroide messo tra 
l'antenna ed il differenziale. Questi segnali infatti 
sarebbero in teoria attenuati dallo stesso ampli-
ficatore differenziale, se non fosse che ció acca-
de solo fino a che lo stesso è in grado di ampli-
ficare; dopo i segnali passano indisturbati (ve-
dere al proposito una qualunque curva di - 
CMRR), e al limite possono anche creare inter-
modulazioni. 

Se qualcuno quindi si trovasse in queste con-
dizioni limite potrà sperimentare con poche spi-
re avvolte su un toroide di ferrite, di quelli usati 
nei filtri di alimentazione per intenderci. 
A titolo di pura curiosità riporto in figura 6 uno 

schema che abbiamo sviluppato in ambito pro-
fessionalel2 alcuni anni or sono, impiegarite sem-
pre lo stesso SSM2017 (e vi lascio immaginare 
quanti problemi ci ha creato la sua prematura 

l'http://www.thatcorp.com/ 

"http://www.v1fit/looptheo7/looptheo7.htm 

I2http://www.virgo.infn.it 
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VLF: una soluzione alternativa 

figura 7 - Et voilà, tutti e tre i segnali Alpha russi! (certo, quello a 14.881 ci vuole un po' di fatica a vederlo, 
ma vi assicuro che in parte è colpa della bassa risoluzione dell'immagine). 

scomparsa!) in configurazione transconductan-
ce am pilier. 

II suddetto preamplificatore serve tutt'ora per 
amplificare il debole segnale di un accelerometro 
a bilanciamento di forza, che utilizza per la demo-
dulazione un lock-in a 50kHz. Dovendo lavorare 
sotto ultra vuoto (qualcosa come 10-9 Bar) non po-

tevamo permetterci dell'elettronica "a bordo"; ab-
biamo quindi messo fuori il primo stadio (quello di 
figura 6), alla normale pressione atmosferica, col-
legandolo al sensore (un LVDT) con parecchie die-
cine di metri di cavo. Se non si fosse impiegata 
questa configurazione la capacità distribuita avreb-
be influito notevolmente sul livello del segnale; in-
vece cosi è come se tra i pin 1 e 8 dell'operazio-
nale ci fosse un cortocircuito, che elimina qualun-

que capacità. 
Lo stadio che segue (un SSM2142) non è altri 

che un trasformatore elettronico che rende bilan-
ciato un segnale altrimenti sbilanciato, permetten-
do di portare a giro il segnale per morti metri an-
cora prima di essere dato in pasto all'elettronica di 

elaborazione. 
Cambiare tra la configurazione standard e que-

sta è un attimo, fate le vostre prove. 

Conclusioni 
Sicuramente non vi è niente di nuovo o soon-

volgente in quanto esposto finora; ma poiché an-
che in rete le informazioni e le prove di ricezione 

con antenne in ferrite NON ACCORDATE scarseg-
giano, ho ritenuto interessante scrivere queste 
poche righe. 
I reqL 2' 7 .4. 3tali sicura-

H .;'!= che non mi 
;pinta. 

- - • ._. r". "7 o è ancora 
7,Tenuta con il 

-:7= -7ogram, ma 
-Dtta partico-

mente r 
sarei as 

Ripor 
una ¡mn I 
progran rei - 
questa \ - 
lare di f 
Com( 

pieta d( 
pha, ed 
di quell 
sempre 

Nient 
II sec 

conden: 
che atte 
un'occh 
sotto i 1 
analizza 

t:e ;= Jenza com-
.,arbolica Al-

' J. 11 iJn dettaglio 
r rÉ - antenna era 

• vrl 7.=;7 1,_.17no etc. etc. 

••• !A 
2 - lonostante Il 

h`j! li-nplificatore 
. = . voluto dare 

• .• i'• diciamo 
- "- =•1 .;ollegato un 

1). 
Natui • speciale, a 

parte un strano segnale a 38Hz. Questi era sem-

pre presente; aveva una sua direzione, perché 
ruotando l'antenna lo vedevo aumentare o dimi-
nuire, ma per quanto ci pensassi non riuscivo a 
trovare una ragionevole spiegazione ad un se-
gnale cosi basso in frequenza, e costante in fre-

wirr-wwfm 
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quenza e ampli . - er ';irt+r 

e della flotte. 
Alla fine, un dul _ 
l'analizzatore di , r 1—.1! ' 

quanto possibiL .2- J 
raffreddamentc. , 5 it n 
quenza! Era lei, la ventola stessa, che essendo 
comanclata da un circuito elettronico (probabil-
mente a sua volta comandato dalla temperatura 
interna) ruotava ad una frequenza anomala, ge-
nerando quindi un campo magnetico variabile a 
frequenza cosi bassa. 

Se una sensibilità del genere non vi basta 
ancora è praticamente inutile aumentare l'am-
plificazione della parte elettronica, sareste 
semplicemente sommersi dai segnali forti e 
perdereste il piccolo segnale in mezzo al ru-
more elettronico. 

Molto meglio studiare di nuovo la formula data 
all'inizio: a parità di lunghezza d'onda (e visto 
che 2.7r è difficile aumentarlo) si puà pensare di 
cambiare qualcuno dei tre parametri rimasti. 

Se si aumenta il numero delle spire si diminu-
isce la banda a causa della capacità parassita; 
se si aumenta il g. si diminuiscono i soldi del por-
tafoglio, visti i costi di una ferrite fatta su misu-

l'area effettiva, e 
1: 

1.: :1 - —4 1 

.t 1 _ ...L. 

:..r •_ . I, :d 1 .•: id r r 

2 r - : 
se ne mettete insieme diecr allora avrete aumen-
tato di un ordine di grandezza il livello dei vostri 
segnali, riuscendo probabilmente a "tirare fuori" 
quel segnalino prima nascosto dal rumore elet-
tronico; oppure potete permettervi di diminuire le 
spire ed aumentare considerevolmente la banda 
lasciando inalterata la sensibilità di prima. 

lnsomma, direi che c'è ampio margine per la 
sperimentazione. 

Nel corso di questo articolo ho dato molti ri-
ferimenti a pagine WEB che mi sono state utili, 
e spero lo siano anche per vol; manca (per fi-
nire in bellezza) un indirizzo, il mio: scrivete-
mi liberamente per qualunque domanda e/o 
problema, e visto che abbiamo questo potente 
mezzo che è la posta elettronica ahora usia-
molo anche per scambiarci informazioni e fi-
les su questo interessante argomento delle 
VLF. (federico.paoletti@pi.in/n.it) 

Ad Maioral   

PRIVA TO VENDE PER CESSA TA ATTIVITÀ: 
- Ricevitori: 
- MR 6000 0,5-30MHz; 
- EKD 500 con prese lettore e Z 100 più accessori e 
manual; 
SANYO RP SSSO AM FM SSB; 
- EC 603; 
- EC 342; 
- METEO SAT; 

• Ricetrasmettitori: 
- CTE SSB 350; 
- SSB-AM; 
- TENKO 46T; 

- Alimentatori: 
- Van i a RAK; 
- RREN BRS 32; 
- 12V 5A; 

- VEO TEKNO 56T; 

- Demodulatore per RTTY KG-ZS 10000; 

- Microfoni: 
- Turner più 3B; 
TENKO 1115; 
- ICOM SM-8; 
- KENWOOD MC-435; 

- Tastiera HAL comunication corp DS-2000; 

- Multimetro AN-URM 105; 

• Riflettori: 
- Daiwa NS-660 SWR e power meter; 
- Kenwood SWR e power meter 6x2100; 

- AE power meter SWR 300B; 
- ZG modello 700; 
- Denky 171; 
- Milag SWR 52; 
- ZG watt meter HP 202; 
- ZG RF dummy load modelo dl 150; 
- Daiwa CN 620 B SWR power meter; 

- TRIPLEX COMET CFX 431 

N° 20 variabili in aria per accordatori (di varia 
misura); 
N° 16 variometri per accordatori (di varie misure); 
N° 17 variabili (di varia capacita); 
N°12 motorini per accordatori (di vario voltaggio); 
N° 3 commutatori ceramici ohmite 50 a 3000 volts; 
N° 9 enrichi fittizi 50 ohm (varie potenze); 
N° 73 commutatori in ceramica e non (di vario 
voltaggio); 
N° 6 bobine in ceramica scanalate per variometri; 
N° 7 riduttori di gin i manuali; 
N° 10 trasformatori 220 volts (di varie uscite); 
N° 11 schede recupero parti per plug sma e plug in; 
N° 13 motorini con riduttori di gin; 
Preamplificatore CB RM; 
Orologio digitale alimentator a 2,20; 
Frequenzimetro 27MHz; 
Mobile premontato per amplificatore lineare da 
I kW; 

Antenne: 
Tekna con rotore della ditta ORTI; 
N° 8 Fittizia a 34 reparto trasmissioni roma; 
Antenna nuova (mai scartata) Challenger DX VIII; 

N° 10 variabili per RX (di varia capacita), 

Accordatori: 
Di antenna per SEM-25; 
N°2 1.5-30 mega da 3kW; 
N°2 1.7-30 mega da 2kW; 
N°2 1.5-30 mega da 500W; 
1.6-30 mega da 1.5kW; 
3 kW (incompleto: mancante di strumenti 
con variabili e variometro da 1,7 a 30 mega); 

Detti accordatori sono tutti costruiti in modo 
professionale, ad alcuni manca ancora l'inci-
sione. 

Disponibili anche i seguenti numen i del men-
sile CO: 
Anno 2001: gennaio febbraio; 
Anno 2000, 1999, 1997, 1995, 1994, 1993, 
1992, 1991, 1989, 1988, 1987. Tutti i mesi; 
Anno 1998 tutti escluso maggio; 
Anno 1996 tutti escluso settembre; 
Anno 1990 tutti escluso febbraio; 
Anno 1986 marzo, ottobre, novembre, di-
cembre. 

Rivolgersi a: 
CORSINI SILVANO 
via N. Sauro, 369 
51030 PONTELUNGO - PT 

TEL: 0573.913089 
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IILITARY 

S SEG 100 

AST 

ARI SURPLUS TEAM 

William They, IZ4CZJ 

queste righe sono sicuro 

Ji fare cosa graclita a tutti voi che siete appassionati del 
settore, e spero anche di invogliare qualche nuova leva 

ad avvicinarsi con curiosità e intelligenza act un campo 

clell'elettronica a loro quasi totalmente sconosciuto, 

Orrnai il surplus a "Valvole" (ahimé) sta sparendo, e 
viene sempre relegato a pezzo da collezione con 

prezzi oserei dire "folli". Questi apparati anche se hanno 
(ano parte della mia gioventù, avevano dei problemi di 

funzionamento enormi, uno dei quail erano le alimen-

tazioni. 
Essi venivano alimentad con batterie dalle tensioni 

strane oppure da Dinamotori con assorbimenti nell'or-

dine dei 50/1.00A, i quali erogavano pochi watt e con civile 

tensioni in gioco altissime (e pericolose). 
Ora se Dio vuole tutto quest() si puà dire superato, 

in (panto da qualche tempo sol mer-

cato cominciano ad apparire apparec-

chiature militari completamente (o qua-
si) allo stato solido con assorbimenti 

"Umani". Moite di queste arrivano dai 

paesi dell'Est, che facevano parte del 

vecchio Patto di Varsavia, 
li complesso di coi vi voglio par-

lare in questa puntata, si identifica in: 

SEG 100. 
Sigle che stanno per: SENDER. 

EMPFANGER, GERATES. (apparecchio 
trasminente e ricevente tipo 100). 100 

sono i watt di potenza: Versione "mag-

giorata" dello spalleggiabile SEG 15, di 
coi l'eccitatore ESS 100 è, finali a parte, 

identico. 

Note generali 
Il Complesso è tutto allo stato solido con una tecno-

logia a transistor ecl integrad. Tutti i componenti sono 
di derivazione Commerciale e quindi non presentano 

difficoltà di reperimento. 

Sono stati costruiti dalla VEB FUNKWERK 

KOPENINICK di Berlino DDR. L'esemplare in litio pos-
sess() è stato costruito nel 1987. Apro una parentesi per 
dirvi che tutti i SEG 100 che ho visto erano in condizioni 

pressoché nuove, addirittura nel mio caso imballati nelle 

loro casse originali. 
Di solito sono verniciati in verde pisello, oppure 

in uno strano blu cobalto cd i frontalini possono 

essere sia neri che grigio chiaro. Cié non cambia 

nulla. 
Il Con plesso SEG 100, è fauo per trasmettere "all 

SEG 100 con tastiera M. G. 80 nella mia stazione. 
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Particolare della antenna "Phantom" cli riferimento sui 50n. 

mode", quindi i suoi modi di emissione sono LSB/LISB, 

AM, CW, RTTY. 

Frequenza coperta: 1,6-12MHz. Con un sistema di 
Sintonia Sintetizzata utilizzante 5 comandi. 

Potenza d'uscita: SSB LOW: 25W circa, HIG:100W. 
Idem in CW. 

Alimentazioni: 115/220VAC, oppure 12/24VDC. In 

DC l'assorbimento è di 20A circa a 12V e di 10A a 24V. 
Uscita d'antenna 5011. 

La "Batteria" di apparati è cosi composta: 

Una consolle (Mounting) per impiego veicolare/fis-

so, completa delle fasce di contenimento e delle 

maniglie cli trasporto del peso di kg. 2,5. 
Un ricetrasmettitore eccitatore da 100mW, tipo ESS 

100. Peso kg.8,8.. 

Un amplificatore Lineare da 100 W. Tipo LLV 100. 

Peso kg.13,5. 
Un alimentatore in AC tipo NG 100. Peso kg.22,2. 

- Un alimentatore in DC tipo GW 
100. Peso kg.14,0. 
Un accordatore &antenna remo-
to tipo AAG 100. Peso kg.8,9 

- Un rotolo di cavo coax. da 25 m 
(RG8), intestato con connettori 
tipo "N". 
Un rotolo di cavo a 36 condut-
ton, da 25 m, con connettori per 

controllo a distanza dell'accor-
datore AAG 100. 
Una ventola di raffreddamento 
tipo LB 100. Peso kg.4. 
Una cassetta accessori per Pin-
stallazione tipo 1414.9. Peso 
kg.5, contenente: microfono, 
cornetta telefonica, tasto tipo 
Junker (molto bello), cuffie, cavi 

di connessione e di massa, ecc. 
- Una cassetta con tutti i compo-

nenti cli ricambio (vedi integrati. 

transistor, finali, resist. conden-
satori, LED. ecc). del peso cl: 

kg.7,0. 
Un microfono da tavolo UM 22. 

- Un altoparlante amplificato, tipc 
L24. 
Una tastiera per trasmettere ir 
CW/RTTY (opzionale) tipc 
MG80 con il sun alimentatorc 

tipo SV81. Del peso rispettiva-
mente di kg.9,0 e di kg.5,2. 
Una stampante (opzionale) tipc 
F1200, del peso di kg.12,0 e de' 

suo adapter tipo FZ100. 
Più un bel pacco di manual: 

completi di schemi elettrici ed istruzioni (ir 
tedesco) per le riparazioni. I manuali sono cl. 
due tipi: di servizio e di riparazione. Il numerc 
dei manuali (escluso gli opzionali, "deve" essere 
di 11 copie cosi denominate: 

- Sencle Empfangs Anlage SEG 100D Band 1. 
- Sende Empfangs Anlage SEG 100D Band 2. 
- Erzeugnisunterlage Antennenanpabgerat 

AGG100. 
- Reparaturanleitung Antennenanpabgerat Band 

1,2,3,4. 
- Sende Empfangsgerat SEG loot) Typ 1414.9 

Reparaturanleitung Empfannger Sender -Steurgerat 
ESS 100. Band 1. 

Reparaturanleitung Sendé En-ipffangsgerat SEC, 100D 

Typ.1414.9. Band 1 (*) 

- Linear Leistungsverstarker LLV 100. Typ.1653.33. (*) 

ESS 100 commutator! e generatore di frequenze. 
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Radio Military Surplus SEG 100 

SEG 100 + AAG100 e tastiera MG80 con alimentatore. 

- Netzgerat NG 100 typ.1491.165. (*) 

Gleichspannungswandler GW 100 Typ.1491.164. (*) 

I ire manuali contrassegnati con l'asterisco (*), sono 

contenuti in un Junco volume. 

Per ultimo: 
Sende F.mpfangsgerat SEG 100D Typ. 1414.9. Band 

2. Reparaturanleitung, che contiene tutti gli schemi 
meno quelli clell'ESS 100. 

Alimentatori 

Ora che abbiamo visto l'apparato nel suo complesso, 

vediamo i pezzi singolarmente, cominciando dagli ah-

mentatori. 

GW100: alimentatore con ingress° in Corrente Con-

tinua sia a 12 che a 24V (vedi foto). Sul frontale del 

GW100, troviamo a sinistra un LED giallo che si accende 

quando l'alimentatore e college° ad una sorgente CC: 

di flanco al TED esiste una feritoia dalla quale si puà 
vedere a che tensione il GW100 deve essere collegato. 

Per cambiare la tensione di lavoro, 12/24Vdc, basta (vedi 
Foto) spostare le connessioni all'interno dell'alimentato-

re, seguenclo lo schema riportato in loco. Ricorclatevi di 

mettere la targhetta di avvertimento sulla tensione cor-

retta. 

Sotto alla feritoia indicante le tensioni troviamo il 

connettore per unire il GW100 al LLV100. 

All'estrema densa ci sono i due morsetti di collega-
mento alla sorgente DC: rosso in alto e nero in basso 

(+ -). 
NG100: Alimentatore in corrente alternata, con ingres-

so selezionabile a 115 oppure 220V. 
Stesso discorso come il precedente, solo che invece 

di avere i morsetti per la DC, abbiarno un cavo di ali-

rnentazione lungo un paio di metri con la classica spina 

tedesca tipo Suko. 
Data la bontà di queste spine, non vi consiglio di 

sostituirle, ma al limite usare un adeguato adattatore. Sul 

lato destro clelENG100, precisamente sulle alette di mf-

frecIdamento troviamo una uscita in CC da 12V; essa serve 
per dei test, quincli non attaccateci nulla. Corne avrete 

sicuramente notato, sugli alimentatori 

non è montato un interruttore ON/OEF, 
pertanto non date tensione fino a quan-

do non avrete effettuato tutti i collega-
menti e controlli, 

E per quanto riguarda i fusibili, vi 
raccomando di non discostaryi di moho 

dai valori segnati per non avere delle 

boitte sorprese. 

LLV100: amplificatore lineare e pre-
accordatore d'antenna. 

Vech schema: ai numen: 22/23 = 
prese per il collegamento agli alimen-

tatori e all'eccitatore. 
N.24 = uscita "BNC" 50S2 per l'eccitatore: 

N.25 = Pulsante di "Start", e N.26 = LED 

dei TEST. 
N.27 = Cornmutatore posizioni di TEST. (12 posizioni). 

N.28 = Uscita cl'Antenna 50S2 con presa "N". 
N.29 = Presa per il Canco Fittizio oppure per l'Accorda-

tore remoto. 

Lineare 

Al centro del Lineare troviamo un commutatore ro-
tante a 12 posizioni che in sensu orario, pariendo dal N1 

al N4, corrispondono: 
Prova di corretta tensione di lavoro (LEI) giallo ac-

ceso). 

Alimentatore in C.A. NG 100 aperto post. Notare il 

cambio tensione post. 
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full transmitting power 

14 8 1010 Starting pushbutton (tuning of the unit 
to the eelected frequency) 

c.!... Selection of the sideband 

A30 

A3H 

15 A23 S 1006 Selection of the class of emission 

A73 

Al 
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Separate telephone connected 

16 >II) S 1009 Modulation of transmitter via 
X 1005 ... X 1007 

-q7 à , Indicators illuminated 

17 wre, 
,, 

X 1002 
X 1003 

Connection sockets for separate station 

18 (--, „ 
s cle-e-i 

x 1004 Connection socket for headphones or  loudspeaker 

1.9_11..•p X 1005 Parallel sockets for coqnection of head-
20 ...., 0 X 1006 phones, handset, Morse key or microphone 

21 0 X 1007 Connection for teleprinter adapter or 
teleprinter accessory unit 

22 GW,NG X woe Connection cable to NG 100 or GW 100 

23 SSS X 3009 Connection cable to SSS 100 

24 Ess% X 3011 RF cable to ESS 100 

25 S 3002 Starting pushbutton 

26 H 3001 Test indicator 

Ul 

U2 
Check of supply voltages 

U3 

U4 

-... Check of RF input voltage (only 1P) 

heck of WAG 100 tuning 

' 

Checks only 

heck of L-impedance tuning possible 

r U . heck of C-impedance tuning during tuni 
_ 

beck of level balancing operation 

. heck of overcurrent and mistuning 

- 
I heck of AAG 100 power supply 

.-
- 

ng 

Pos.5: Presenza di RE input (si accencle solo 

durante Faccordo e la moclulazi(me) 

Pos.6: prova di sintonia delFAAG100 ( LED giallo 

sempre acceso). 
Pos.7: Prova di sintonia a L impedenza (LEI) 

acceso). 
Pos.8: Prova di sintonia a C impedenza (LEI) 

acceso). 

Pos.9: Prova livello di bilanciamento (LEI) 

spento). 
Pos.10: Prova di sovra corrente e (lifetto di 

sintonia (LEI) spento). 
Pos.11:Prova di alimentazione all'AAG100 (LED 

spento) 
Pos.12: cumulo cli errori di funzionamento (LEI) 

spento) 
Se i LED durante il funzionamento e Faccor-

do cle1PRTN, saranno accusi oppure spent) se-
condo lo schema supra citato, tutto sari rego-

lare. 11 pulsante (I) nel rombo, serve per -chia-

mare" Paccordo di sintonia. 
In caso si usi ISTX senza l'accordatore 

automatic° AAG100, sulla presa frontale 
dell'LLV100, dovremo montare Pantenna 
"PHANTOM" AAG/01045: quest° carleo da 

100mW, serve per far sentire al pre-acc, una 
impedenza ch 5012. Senza ch esso Paccordo 

del PA, sarebbe impossibile. Senza l'accor-

datore AAG100, il valore massimo consen-

tit() (SWR):=< 3. 
Ora siamo arrivati al Ricetrasmettitore 

Eccitatore ESS100. Dati generali: Imposta-

zione della Frequenza Decadica con passi 

di un kHz, indicazione della siessa:Numerica, 
Banda Audio trasmessa: 350-2700k1 Ix. Sop-

pressione della banda indesiderata :>40dB. 

Attenuazione delle armoniche >80dB 
(f>40MHz). Attenuazione della Portante re-

sidua: >40dB. 

Sensibilita in A 3J (S/N >10dB) 1,5p.V. 

Comandi sul frontale, (Vedi schema). 

N.1 = Connessione al LLV100. 
N.2 = Spia gialla di connessione 

Telescrivente. 
N.3 = Spia gialla cli accordo clAntenna. 

N.4 = Spia rossa di Allarme. Accord() a bor-

tito. 
N.5 = Spia verde di funzionamento ottimale. 

N.6 = Uscita RF con connettore BNC per 

PLI.V100. 
N.7,8,9,10 = Impostazione delta Frequenza. 

N.11 = Clarifer +-500Hz. Solo in ricezione. 

N.12 = Volume (primo scam) livello fissoL 
N.13 = Commutatore (in sonso orario) ON/ 
OF, Pre-accordo, accord° a bassa pot: max 

A 
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Radio Military Surplus SEG 100 

Accordatore remoto AAG. 100 (aperto). 

N.15 = Sulettore "Modo" di emissione: 

USB,LSB.AM,CW,RTTY. 
N.16 = Commotatore di linea Telefonica e illumina-

¡jonc cruscotto. 

N.17 = Presa per linen Telefonica. 
N.18 = Presa per Cuffia/Altopadante. Connesioni: A/B 

= BF. C = +24 VDC. 
N.19 / 20 = Prese per Micro, Corneua, Tasto e Cuffie. 

N.21 = Presa per Telescrivente. 

Per un normale funzionamento, mantenere il commu-
tatore "16", sulla seconda posizione in senso orario. 

Ricordo inoltre che ogni spostamento fatto in frequenza 
tramite gli appositi commutatori, comportano il riaccordo 
tel TX tramite i pulsanti di "Start". 

Accordatore 
Diamo ora una occhiata all'Accordatore remoto tipo 

AAG100 ((Tech foto), (1uesti è un vero e proprio Com-

puter che "dialoga" con il complesso RTX. Infatti il TX 

rilascia potenza al PA man mano che PAAG100 "accor-
da". In caso di mancanza d'accordo l'Accorda tore manda 

al RTX, un segnale di errore e non abilita il PA. L'accord° 

regolare viene segnalato da un stiono in BF e da una 
serie di klikkettii dovuti ai relé dell'LLV 100 e del AAG100. 
L'accordatore puó venir moniato a distanza dal RTX, fino 

ad un massimo di 25m. Puà venir montato a Palo di-

rettamente sotto ad uno "Stilo" della lunghezza compre-

sa fra i 4e i 10m. Oppure si puà usare una Fibre (Long 
Wire), anche a V invertito, costruita con del semplice 

filo da implanto elettrico, purché la lunghezza totale sin 
compresa fra i 10 e i 30m. Non vi consiglio di andare 

oltre ai 30m, perché Paccordatore potrebbe dare i"nu-

meri" e comportarsi in maniera strana es: accordare 
perfettamente a 3745MHz, e rifiutarsi di accordare a 

3750. Pens° sin inutile ricordare che 
per un funzionamento "corretto" e 

"ottimale", sia neccessario collegare 
Paccordatore a terra oppure ad un boon 

piano di terra artificiale. Personalmen-

te ho fatto alcune prove: 
Prova 1: antenna D2T, risultati pra 

che soddisfacenti su to tto Ici spettro delle 
gamme amatoriali comprese fra i 160 e 
i 30 metri, con o senza AAG 100. Prova 

2: accordatore sol ten() a 25m. di distan-

za collegato direttamente sotto act una 

antenna C13 da 5/8, di una nota Casa, 
alla quale abbiamo tolto la spirale &ac-

cord°, ma lasciandogli i radiali originali 

e PAAG100 sempre a terra. Prova 3: 
prove effettuate con Long Wire di lun-

ghezze comprese fra i 10 e i 30 metri, 

hanno dato ottimi risultati, e nessona 

noia di accord°. 

Prova del complesso 
Ora vediamo di mettere in moto tutto (panto il 

marchingegno. 
Montiaino sul "Mounting" Peccitatore ESS100, poi 

sullo stesso il lineare LLV100, indi Palimentatore in 
AC NG100 e per finire (se vogliamo) il PS in DC 

GW100. 
Colleghiamo i envi di massa posteriormente agli 

apparati soliclali con il telaio e la presa di terra. 
Montiamo e fissiamo le fasce di contenimento degli 

apparati tramite una chiave (in dotazione) per esagoni 

interni. 

Cassetta accessori. 
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Colleghiamo fra di loro con gli ap-
positi cavi i van l componenti il Rak. 

Colleghiamo con l'apposito cavo 
coassiale intestato con i BNC, l'eccitatore 
ecl il lineare. 

ivlontiamo ;tulle apposite prese Pal-
toparlante, il microfono oppure la cor-
netta e se vogliamo inseriamo il tasto 
(vedere schema comandi allegato). 

Se non usiamo l'accordatore remo-
to, inseriamo sulla presa multipolare 
del lineare il calico fittizio "Phantom 
AAG", oppure se lo us lamo, inseriamo 
il cavo dell'AAG100, colleghiamo l'an-
tenna alla uscita coassiale del lineare 
(connettore "N"), assicuriamoci che Fin-
terruttore di accensione sia su OFF e 
colleghiamo la presa di corrente alla 
rete. 

Falto questo, sentirete un "dik"e sull'NG100 si accen-
derà un LED arancione (rete inscrita). 

Ora portate il comando (13) in senso orario dalla 
posizione "0" al primo scatto (triangolo). Subito dopo al 
seguente (punta a clestra in maggiore chiusa). 

Dopo un palo di secondi sentirete scattare un relé e 
arrivera il "soffio" di bassa, regolate il volume con il 
comando (12) e sintonizzate la frequenza desiderata (es. 

LLD 100. Gruppo logiche e relé del pré accordatore 
dello stadio finale RE. 

7.050MHz): con i comandi 7,8,9,10. imposterete: 7,0,5,0. 
Avrete notato che spostandovi con i comandi, automa-
ticamente il ricevitore si riaccorda. 

Fatto ci° portiamo il comando (13) sulla posizione: 
0,3P e (non spaventatevi) sentirete un bel rumore di relé 
che saltellano allegramente e vedrete la spia gialla (N3) 

che lampeggia e udirete in cuffia oppure in altoparlante 
il fischio d'accordo. Se tutto è regolare copo un secondo 
si accenderà la spia verde (N5) a riprova dell'avvenuto 

accord°. Ora siete in aria e se vi pare passate il comando 
(13) sulla posizione IP, e viaggerete a piena potenza. 

Ora non mi resta che augurarvi buon divertimento e 
buoni DX, perché sono sicuro che il vostro SEG 100, vi 
dart) moltissime soddisfazioni. Non ultima la consape-

volezza di usare un apparato che non ha nulla da invi-
diare ai suoi simili "civili". 

Per chi volesse espandere la gamma di frequenza del 

SEG 100, fino a 15MHz, è possibile montare una scheda 
apposita, uguale a quella del SEG 15 (vedi EF N. 177 
novembre 1998, cd EF. pag. 96 del dicembre '98), fatta 
per il 100, senza fare modifiche "invasive" e in qualunque 

momento ripristinabili, contattando il socio della AST: 
IW2ETQ Claudio Tambussi. 

Per finire apro una parentesi per dirvi (Li stare comun-

que attenti da chi comprate, in quanto gil apparati, a parte 
la stampante, e la tastiera, dovrebbero essere completi 

di tutti quegli accessori sopra descritti visto che ormai 
è entrato nell'uso comune il "malcostume" cli smembrare 

gil accessori e di rivendedi separatamente! Non abbiate 
paura cli richieclere una garanzia di funzionamento dal 

venditore: visto che le Radio non ve le regala, trovo giusto 
che anche loro si assumano le proprie responsabilità e 
non considerino l'acquirente solo un "Pollo da spenna-
re". Se avete qualche dubbio, non fatevi scrupoIo di 
chiedere, specie se siete del "novice", visto che lo scopo 
della AST, è proprio quell() di evitare le bidonate! 

Sperando di esservi stato in qualche modo utile, e di 

non aveivi annolato cordialmente vi sake°   

MG 80. Notare i caratteri sia latini che cirillici. 

nerrt-10ML":1,?. 
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via Matteotti, 51 

ele▪ re 13878 CANDELO (BI) 

PREAMPLIF1CATORE A VALVOLE 
Guadagno selezionabile: 14/26dB Toni altifbassi e 
comando Flat - Uscita massima: 50Vrms a 1kHz - 

Rumore d. 2V out: -76dB Banda a -1dB: 
Slizi-70kHz 

PREAMPLIFICATORE A CIRCUIT! INTEGRATI. 
Guadagno Iinea 16dB - Guadagno fono 50dB - Toni 
alti/bassi - Uscita massima 10Vnns-*Rumore linea: - 
80dB - Fono; -66dB - Adempienza RIAA: +0,5/-0,7d13 

AMPLIF1CATORE A MOSFET 
Potenza massima: 200W su 8Q; 3SOW su 40 - 
Banda a --ldB: 71-12÷70kHz Rumore -80dB - 

Distorsione a IkHz: 0,002% 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPISICATORI 

Scheida autoalimentata - Relay di accensione per 
alirnentatore di potenza, Soft-Start, Anti-Bump, 
Protezione C.C. per altoparlanti Relativi LED di 

segnalazione e ingresso per proteziont 

AMPLIFICATORI A VALVOLE 
Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasforma-
tori di uscita, realizzati con Triodio Pentodi Potenze di 

uscita: 18W, 50W, 100W, 200W a 8Q. 

ADATTATORE REMOTO MM-MC 
A TRANSISTOR 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - 
Uscita massima: 10 Vrms - Ingressi separati selez. 
internamente - Fornito in contenitore schermato - 

Adempienza RIAA: -±0,7dB 

AMPLIFICATORE A MOSFET 
Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 

dB: 7 Hz ± 80 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione 
a 1 kHz: 0,002 % 

V.U. METER 
Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnala-
zione di picco massimo preimpostato con LED e 

uscita protezioni. 

ALIMENTATORI 
Van tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli 

descritti. 
.e• 

moduli clescritti sono premontati. Per tutte le 
altre caratteristiche non descritte contattateci 
al numero di telefonotfax 015/2538171 dalle 

09:00 aile 12:00 e dalle 15:00 aile 18:30 
Sabato escluso. 
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GPE Kit:  MK3460  abl 

(3460 
I Audio A MOSFET 
W 

di GPE Kit 

detto che un implanto sonoro ad alta fedeltà deve costare per 

torza come un'utilitaria con airbag e servosterzo di serie? Seguiteci su 

queste pagine, e scoprirete che un "finale" progettato con cura suona più 

che bene anche al prezzo di una bici di seconda mano. 

II dizionario della li -; .11 

hobby, riporta quantc ;. 
menti liben; passione, 
al di fuori del lavoro o 2è ( 

le. La definizione è ci  .•••• —: 
se andrebbe complet, rn. - 
tualmente, posto fra qi e f • 
è infatti obbligatorio c.„ • • - 
in un campo diverso I ' .7! 

come del resto dimos I I '4 11 Fr.. I-1-

che trattiamo qui su GPE 
nica è quasi scontato che , • 5! •: .-
ficio o in laboratorio i giorn .1_ 1.r - 

di, dedichi poi una parte A 

detto tecnorelax casalingo, • 4- 
tazione di nuovi circuiti e ail'abbbilibidggiu UI 
apparecchiature utili d'ogni genere e tipo. Una 
di queste, gettonatissima fin dagli alborl del-
la civiltà tecnologica, è l'amplificatore audio 
ad alta fedeltà, dapprima a valvole, poi a tran-
sistor, quindi a MOSFET. Gli amici letton i con 
qualche capello grigio in testa avranno proba-

-1, 
-• I •• 

: - 17. rr - ) 7.1.•:-.1•17 

. IL 

_.i:5 Pri1 

r • - I 
-r I5JiCi•;.:7 

1'; 3&11:É. F 
:.•ee.”•1 . • 

• II • 17- •••••::•j e:..1,..,.! 

; - 

-.sr- te.r.r ; 
r :1F7— 

, 
dU  ClICLLU di Cdfilpu, iediiLLdlu coil la pdr huo-
lare tecnica che pone uno strate di metal° e 
uno d'ossido sopra il materiale serniconduttore 
vero e proprio. Dalla padella nella brace: pri-
ma c'era un solo termine da definire, e ades-
so ce ne sono ben sei, uno più oscuro dell'al-
tro. In realtà, le prime tre voci della sigla pos-
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+VCC= +25/4 
-VCC = -25/4( 

+vcc o--E 

INPUT 

RI = R2 = 4,71.a2 
R3 = R4 = 471.cn 
R5 = 15kn 
R6 = 1,2kn 
R7 = R8 = 11<n 
R9 = Trimmer 1 k orizz. 
R10 = 1012 
RI I = 820n 
R12 = R13 = 3,31<n 
R14 = R15 = 0,22n - 5W 
R16 = R17 = 220n 
R18 = R19 = ion 2W 
CI = lpF poli. 
02 = 220pF cer. disco 
03 = 04 .= 47pF/50V el. 

05 = 100pF/25V el. 
06 = 07 = 100pF/50V el 
08 = 68nF poli. 
TI = T2 BC556 Transistor PNP 
T3 = T4 = BC546 Transistor NPN 
T5 = 2SK1058 Mosfet canale N 
T6 = 2SJ162 Mosfet canale P 
LI = Vedi testo 
N' 7 Ancoranti 

Cm 30 Filo smaltato 0,8mui 
N' 1 Circuito stampato MK3460 

/i 
Salvo diversa specitica, i resistori 
sono da 1/4W>5`)/. 

_. 'E Kit: MKR4-60 

figura 1 - Schema elettrico dell'MK3460. 

sono uscire di scer sono entrate, 
poiché Ia struttura I llo, ossido, se-
miconduttore) rigw vamente il pro-

cesso produttivo d(.11'suo utiliz-
zo da parte dell'ul II discorso su 
FET è invece un Dolato, poiché 

.:ausa il transistor (T) e lo arricchi-
..r Gr funzione supplementare, cioè 
.2. :4 troll° (E) mediante campo elettrico 

r. • )rmine transistor, ottenuto 
; transfer e resistor, si indica un 
lettronico caratterizzato dalla pos-

sibilità di operare come resistore variabile 
controllato da una corrente. In pratica, possia-
mo paragonare il transistor ad un rubinetto, 
cioè ad una specie di tubo sagomato in gra-
do di lasciar passare più o meno acqua a 
seconda di come regoliamo un'ipotetica leva 

di comando. In posizione chiuso, il liquido vie-
ne totalmente bloccato; in posizione aperto, il 
percorso è libero da ostacoli. Naturalmente 
valgono anche le posizioni intermedie, quindi 
il flusso puà variare gradualmente da zero ad 
una valore massimo x, dipendente dalla strut-
tura fisica dell'oggetto. Un transistor piccolo 
accetta flussi di corrente piccoli; uno grande 
puà vedersela con intensità di tutto rispetto. 
La forza necessaria per spostare la leva di 
comando è proporzionale alla quantità di liqui-
do gestita, come del resto accade in un vero 
rubinetto metallico azionato a mano. Nel caso 
del transistor, dove non si parla d'acqua ma 
di corrente elettrica, possiamo fare un rappor-
to fra l'intensità richiesta per il comando e 
quella maneggiata ne l tratto principale, otte-
nendo un parametro molto importante che si 
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GPE Kit: MK3460 

chiama guadagno. Un transistor con guada-
gno pari a 100 è in grado di variare una cor-
rente I dietro controllo di una "leva" azionata 
con 1/100, ovvero, in altri termini, puà amplifi-
care la corrente 1/100 fino a portarla al valore 
I.Il ragionamento non fa una grinza, ma pur-
troop°, nella realtà, le grinze s'incontrano ec-
come. Per gestire correnti di pochi mA possia-
mo usare transistor con guadagno molto ele-
vato, spesso maggiore di 500; ma per tratta-
re intensità di uno, cinque, died i ampere, dob-
biamo accontentarci di oggetti con rapporto 
ingresso - uscita di 50, 25, o anche meno di 
10. Per far fronte a tale situazione poco van-
taggiosa è stato inventato il transistor ad ef-
fetto di campo, cioè il FET. Anche qui abbia-
mo il rubinetto, ma la leva di comando è ora 
molto più morbida, poiché invece di fornire 
una corrente possiamo limitarci a generare un 
campo elettrico, cioè ad applicare soltanto 
una tensione. 11 vantaggio pratico è subito 
chiaro: a prescindere dalla stazza del rubinet-
to, l'energia da spendere per il comando è 
sempre irrisoria, poiché la leva non agisce più 
direttamente sul flusso d'acqua, ma opera 
come se in mezzo esistesse un meccanismo 
di riduzione dello sforzo, una specie di servo-
sterzo, tanto per capirci. 11 MOSFET, o meglio, 
un tipo di MOSFET ottimizzato per gestire ten-
sioni e correnti di una certa importanza, è 
quindi un transistor concepito per controllare 
grandi flussi richiedendo un'energia di pilotag-
gio molto bassa. Grazie a tale caratteristica è 
possibile costruire amplificatori audio potenti 
ma concettualmente semplici, poiché il debole 
segnale fornito da un lettore di compact disc 
o da un radioricevitore è già adatto a pilotare 
in tensione lo stadio finale, senza richiedere 
l'ausilio di circuiti adattatori intermedi. In più, 
il MOSFET presenta un comportamento termi-
co favorevole, poiché riduce la corrente in 
transito quando aumenta la temperatura, a 
differenza del transistor cosiddetto bipolare 
che invece lascia passare più elettroni a mano 
a mano che si riscalda. Un arnplificatore ba-
sato su transistor convenzionali deve prevede-
re un meccanismo di limitazione della poten-
za, altrimentl, in caso di sovraccarico, più 
corrente vuol dire più cabre, e più cabre dà 
luogo a più corrente, innescando un circolo 

vizioso che spesso porta a rapida distruzione 
i componenti maggiormente sollecitati. Un 
amplificatore audio realizzato con dei MOSFET 
è automaticamente protetto, poiché in caso di 
aumento della temperatura provvede da solo 
a ridurre la corrente in transito, evitando l'in-
staurarsi della condizione di pericolo. 

Mosfet di sopra e mosfet di sotto 
II buffo titolo di questo paragrafo dovrebbe 

Introdurre il concetto di simmetria complemen-
tare, valido per i transistor bipolari e anche per 
i simpatici oggetti ad &lotto di campo. La que-
stione tecnica si chiarisce in poche parole: se 
la quantità d'acqua che passa in un rubinetto 
deve poter variare in più e in meno rispetto ad 
un valore centrale, allora tale valore non potrà 
essere né zero né il massimo. Cio è logico, poi-
ché una volta che il rubinetto è chiuso non è 
possibile chiuderlo di più, cosi come non è con-
sentito aprirlo a forza oltre il punto di massima 
apertura. L'amplificazione di un segnale audio 
deve sottostare agli stessi obblighi, poiché la 
tensione alternata che contiene l'informazione 
sonora varia continuamente intorno a un punto 

Segnale deformato a causa della soglia 
d'intervento del MOSFET 

Segnale corretto 

figura 2 - Sinusoide tagliata e sinusoide corretta. 
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centrale che dev'essere zero, altrimenti, in con-
dizione di riposo, verrebbe inviata all'altoparlan-
te una scomoda e dannosa corrente continua. 
Per risolvere Il problema, cioè per far si che a 
riposo non circoli corrente ma in attività si pos-
sano gestire valori sopra e sotto lo zero, si è 

pensato di utilizzare due MOSFET: uno entra in 
gioco quando la tensione di controllo è positi-
va; l'altro interviene in presenza di tensioni ne-
gative. Per comodità possiamo indicare il valo-
re zero come un tratto di penna al centro del 
foglio, e quindi porro un MOSFET sopra e uno 
sotto il riferimento, avendo cura di applicare 
un'alimentazione di tipo duale (positivo, negati-
vo, massa). In assenza di segnale audio, en-
iambi MOSFET potrebbero semplicemente in-
terdire il passaggio di corrente dalle proprie 
fonti, e quindi escludere l'energia destinata a 
sollecitare l'altoparlante collegato fra la linea di 
zero e la massa generale. In presenza delle 
semionde positive entra subito in azione il MO-
SFET di sopra, e quando appaiono le semion-
de negative interviene al volo il MOSFET di sot-
to. Lazione simmetrica dei due rubinetti fornisce 
all'altoparlante un segnale sonoro pulito e com-
pleto, pur impedendo il passaggio di corrente 
quando l'unico risultato udibile dev'essere il si-

lenzio. 

Lo schema elettrico 
La figura 1 mostra l'intero circuito elettri-

co dell'amplificatore finale audio MK3460. 
Come illustrato nei paragrafi precedenti, gli 
oggetti utilizzati sono davvero pochi: due 
MOSFET di potenza; quattro transistor conven-
zionali; una manciata di elementi passivi. 
Lesempio dei due rubinetti trova subito riscon-
tro nella configurazione di T5, il MOSFET di 
sopra, e T6, il MOSFET di sotto. II primo è del 
tipo a canale N, modello 2SK1058; il secondo 
è del tipo a canale P, con sigla 2SJ162. I ca-
nali in questione possono essere visualizzati 
immaginando un tubo fra i contatti D e S di 
riacrun nnriptto mentre la famosa leva di 

e 
- %I • .".11 :azione 

_E.. -• I . .; I di tipo 
7 tmr corren-

te 7! n è-.ta ;lone 
PC J.-ut 2:111,,z  

mentr - •-• r , 
to in "I I. '7' o . 17 • - 

ne 
L'alto i •'[.z. • . 
to col. _1 I 71'7'..: -• - I 7 

ta rife r r - .-. z. 
di cor ,. 'I..- - 
giustc •.:-. . • .1 --rz• 

L.; 

za fr i o . • 
MOSFET -.:r 

tica, - r • P I 
C8. I 1•11. 
re oh •:• 5- _ Ir ;.gr.' 7' 'I 

VO de ri 7— I. 

no se . •L. 
do di -'I.• 117% 2 

MOSt-..:'Th, 2 , 
copp i - F !, 
bilizz 1; , 
l'insorgere di autooscillazioni dovute alla na-
tura induttiva e capacitiva del canco, spesso 
rappresentato non da un singolo altoparlante, 
bensi da una cassa acustica a due o tre vie 
completa di filtri crossover. ll resto dello sche-
ma puo essere idealmente suddiviso in due 

sezioni: lo stadio differenziale d'ingresso, re-
alizzato con Ti, T2 e relative reti di polarizza-
zione, e lo stadio pilota, formato da T3, T4 e 
resistori annessi. I segnali audio necessari per 
controllare i rubinetti d'uscita vengono prele-
vati dal collettore e dall'emettitore di T3, e rag-
giungono i terminali G dei MOSFET attraverso 
i resistori R16 e R17. II trimmer R9 permette 
di regalare la corrente di riposo dell'amplifica-
tore, al fine di eliminare un fenomeno fisico 

che altrimenti introdurrebbe un alto tasso di 
distorsione del segnale. In pratica, il parago-
ne fra MOSFET e rubinetti fin qui proposto 
come esempio non è perfetto, poiché i corn-
ponenti elettronici presentano, a differenza 
della controparte idraulica, una piccola inde-
cisione in sede d'apertura del flusso. Mentre 

un rubinetto reale comincia ad erogare acqua 

.. 
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GPE Kit: MK3460 

segnale in uscita presenterebbe due tagli netti 
nei pressi del valore zero, poiché i piccoli 
spostamenti della leva di comando non si ri-
flettono in altrettante variazioni della corrente 
utile destinata all'altoparlante (figura 2). II 
transistor T4 invia il segnale audio ai contatti 

G dei MOSFET, ma al tempo stesso provvede 
ad applicare una piccola tensione di coman-
do destinata a scavalcare la soglia d'interven-
to. In tal modo, è come se la leva dei rubinet-
ti venisse ruotata di quel tanto che basta per 
togliere di mezzo la zona di funzionamento 
anomalo, e quindi attivare il flusso già con 
minime variazioni del segnale di controllo. I 
condensatori C6 e C7 filtrano i due rami del-
l'alimentazione destinata ai finali, mentre C3 e 
04 eliminano i disturbi lungo il tratto riservato 
agli stadi pilota. II segnale audio da amplifica-
re viene inviato al punto IN, dove incontra Cl 
in veste di blocco per la componente conti-
nua, e il terzetto R1 - R3 - C2 come adattato-
re d'ingresso e filtro per tagliare eventuali fre-
quenze estranee all'intervallo 15Hz - 30kHz 
trattabile dal circuito. I resistori R4 e R8, insie-
me ai condensatore 05, danno vita ad una 
rete di controreazione, calcolata per lineariz-
zare il funzionamento dell'ampli, contenere la 
distorsione entro lo 0,1%, e impostare un gua-
dagno complessivo di 47 volte, in pratica il 
rapporto numerico fra R4 e R8. La potenza 
audio disponibile in uscita dipende dalla ten-
sione d'alimentazione e dall'impedenza del 
canco, e raggiunge 60W efficaci con ±40V su 
8S-2, e ben 75W, sempre reali, su casse acu-
stiche di soli 412. II livello d'ingresso che dà 
luogo al completo pilotaggio della scheda è di 
circa 600mV RMS, riferito all'impedenza stan-
dard di 100kohm. 
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saldarli in modo che l'involucro resti sollevato 
di un paio di millimetri dal sottostante piano di 
vetronite. I due condensatori poliestere e il 
ceramico vanno semplicemente inseriti e fis-
sati, mentie i cinque elettrolitici devono prima 
superare l'esarne della polarità, manovra effet-
tuabile ad occhio confrontando i simboli + e - 
sui corpi degli oggetti, e gli analoghi riferimen-
ti grafici in figura e in serigrafia. La bobina Li, 
composta di otto spire di filo di rame smalta-
to da 0.8 mm avvolte in bell'ordine sul corpo 
di R19, richiede l'unica attenzione di raschiar 
via la copertura isolante prima di procedere 
aile saldature. I sette ancoraggi capofilo non 
richiedono particolari manovre, a parte l'ovvia 
precauzione di non tenerli con le dita durante 
la saldatura, e collocarli a perpendicolo in 
modo esteticamente valido. Sistemati gli ele-
menti passivi, è ora la voila dei semicondut-
tori: Ti e T2 son BC556 e vanno col lato piat-
to verso il centro della scheda; T3 e T4 han-
no sigla BC546 e troyano anch'essi posto con 
la parte smussata in direzione del centro. I 
due MOSFET di potenza non vanno piazzati 
subito a bordo del modulo, poiché prima di 
collegare i terminali è necessario provvedere 
al montaggio del dissipatore termico, indi-
spensabile per smaltire velocemente il cabre 
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figura 3 - Disposizione dei componenti sulla 
basetta dell'MK3460. 
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prodotto durante il funzionamento. Tale ogget-
to metallico non è compreso net kit, poiché la 
scelta della forma e delle dimensioni è vinco-
lata al tipo di contenitore che ospiterà l'intera 
realizzazione. Dal punto di vista tecnico, ser-
ve un'aletta in atluminio nero con resistenza 
termica minore di 1°C/VV e piano d'appoggio 
sufficientemente ampio da accogliere i dorsi 
di entrambi i MOSFET. Tenere presente che la 
parte metallica di T5 e T6 è collegata al ter-
minale S, quindi, per non creare un cortocir-
cuito potenzialmente distruttivo, è indispensa-
blle applicare gli appositi isolatori forniti nel kit 

lwich multistrato corn-
n rh= piana, passante in pla-

C rii 1.4 -2SFET, rondella piana, 
.t ' • • Ido. Per migliorare lo 
:I- ortuno ricoprire le due 

13 strata di gras-
::.'!:IJ.) con occhio vigile per 

evitare di sporcarsi le mani e imbrattare in se-
quenza tutti gli utensili presenti sut tavolo. 

Cablaggio, collaudo e impiego 
II circuito MK3460 appena costruito deve 

necessariamente far parte di un insieme più 
grande, al limite composto con la sola aggiun-
ta di un alimentatore duale in grado di fornire 
gli opportuni valori di tensione e corrente già 
citati. Se si desidera mettere insieme un am-
plificatore stereo, GPE propone in kit l'alimen-
tatore duale MK1435, da integrare con un tra-
sformatore esterno dimensionato per fornire 
28 - O - 28V (secondario a presa centrale) con 
almeno 150VA. L'utilizzo a bordo di autoveicoli 
è al momento precluso, ma stiamo sviluppan-
do un apposito convertitore DC/DC che ovvia-
mente proporremo in anteprima a tutti gli amici 
letton i di GPE Magazine. Le connessioni filar 
fra scheda e alimentatore sono facilmente at-
tuabili, a patto che vengano utilizzati cavetti di 
sezione robusta, almeno 1mm2, e a fine lavo-
ro non risultino scambiate le vie del positivo, 
del negativo e della massa comune. Per ap-
plicare il segnale audio in ingresso è bene 
utilizzare un tratto di cavo schermato, riferen-
do il centrale al punto INPUT nei pressi di Cl, 
e la calza al terminale omonimo vicino al bor-
do della scheda. II cablaggio verso l'altopar-
lante o la cassa acustica richiede lo stesso 

tipo di conduttore adoperato per l'alimentazio-
ne, e la medesima cura nel rispettare la pola-
rità, soprattutto se l'ampli è concepito in ver-
sione stereofonica. Se i due canali si trovas-
sera a pilotare il canco in maniera difforme, 
infatti, l'effetto spaziale del suono diminuireb-
be notevolmente, e la riproduzione musicale 
apparirebbe piatta e assai poco gradevole. 
Abbiamo già detto che i MOSFET sono molto 
robusti, ma poiché un eventuale guasto puà 
arrecare danni gravi alle casse acustiche, è 
senz'altro una buona idea prevedere un fusi-
bile di 2,5A lungo la linea di potenza fra sche-
da e canco, oppure, soluzione pratica e mol-
to sicura, applicare un circuito di protezione 
MK1125 (vedere il catalogo GPE). II discorso 
del fusibile put) essere esteso ai due rami 
dell'alimentazione, soprattutto nel caso di un 
singolo power supply destinato ad una coppia 
di canali stereo. Quattro elementi tarati a 1,5A 
dovrebbero garantire un adeguato margine di 
sicurezza, poiché un eventuale cortocircuito 
all'interno delle schede richiama subito una 
corrente assai più alta. Chianti gli aspetti prin-
cipali del progetto e dei collegamenti, la pri-
ma prova sotto tensione va svolta senza col-
legare l'altoparlante, e soprattutto chiudendo 
l'ingresso a massa con un tratto di cordina o 
un cavetto volante munito di coccodrilli. Ii 
cursore del trimmer R9 va ruotato completa-
mente in senso orario, é [Lingo il positivo del-
l'alimentazione va inserito un amperometro 
con fondo scala di almeno un ampere. Dopo 
alcuni minuti di attesa, necessari per dar 
modo al circuito di assumere la temperatura 
d'esercizio, regolare R9 per avere una lettura 
intorno ai 100mA. Tutto qui: l'ampli audio a 
MOSFET da 60W è pronto per suonare Mozart 
o Michael Jackson, a seconda del momento e 
delle preferenze personali. Per l'impiego con-
creto è consigliabile inscatolare uno o due 
moduli col relativo alimentatore, prestando 
attenzione a far correre i cavi d'ingresso Ion-
tano da quelli d'uscita, per non dar adito al-
l'innesco di oscillazioni, e soprattutto lontano 
dal trasformatore di rete, per minimizzare la 
raccolta di ronzio. Per l'impiego in campo Hi-
Fi è in genere superfluo collegare un potenzio-
metro di volume, poiché le attuali sorgenti 
audio casalinghe e professionali prevedono 
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KIT CANCELLO SCORREVOLE 

pria manopola di regolazione. Per luso 
booster per strumenti musicali, ad 

--pic.o una tastiera, una chitarra o un bas-
I trico, conviene invece aggiungere un 

,reamplificatore con controlli di tono. Insom-
ria, a prescindere dal campo d'utilizzo, la 
cheda MK3460 non mancherà di dare ampia 
oddisfazione all'occhio, perché si presenta 

bene, e all'orecchlo, perché suona che è un 
piacere senza incidere oltre misura sul budget 
riservato all'hobby. 

Costo della realizzazione 
Tutto il materiale necessario al completo 

assemblaggio dell'MK3460,come da lista 
componenti L.84.300 iva comp   

FlELISTIRTI 
BRESCIA — VIA CHIUSURE, 33 

C TEL. 030.241 1 .463 — FAX 030.3738.666 I 
BRESCIA VEND/TA DIRETTA E DISTRIDUZIONE IN TUTTA /TAM 

KIT PER SERRANDA 
1 motoriduttore 

1 motoriduttore 
1 centralina elettronito 
1 coppia di fotocellule 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 antenna 
1 selettore o chiave 
1 lompouiante 
4 mein di tremagliera 

, 

t.=1- - .1 M. 

I L I I. 
1.1 

_ I 

• - , • 
.1.F - • - - • r- - • 
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eTECNO SURPLUS, 
di Lo Presti Cirmetina 

SURPLUS CIVILE E MILI1.7.E 
COMPONENTISTICA R, 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

•az Piave, 21 - 95030 TREMESTIERI ETNE0 (CT) 
tel. (0328)8421.411 • fax (095)7412406 

www.tecnosurplus.com 
E-mail: carmelo.11tricciffi. 

- 
*"1 LIT,11150,000 

l. 

2 motoriduttori interrati 
2 casse di fondazione 
1 centralina elettronica 
1 coppia fotocellule 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 antenna 
1 selettore a chiave 
1 lampeggiante 

,—I All vANCEILO BATTENTE A 2 ANTE CON MOTORIDUTTORI INTERRATI 

1 attuatore 
elettromeccanico 
1 longherone zincato 
2 bracci telescopici laterali 
2 tubi da 1" di trasmissione 
1 centralina elettronica 
1 ric. radio con antenna 
1 telecomando 

LIT. 600.000 
KIT PORTA BASCULANTE 

LIT. 650.9 2 attuatori 
1 centralina elettronica 
1 coppia di fotocellule 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 antenna 
1 selettore a chiave 
1 lampeggiante 

KIT CANCELLO BATTENTE A DUE ANTE A PISTONI ESTERNI 
.M e 1M MD IM MI ern IM 

Via Cervla, 24 
i-222 Cavriglla (AR) 

I/Faz 055.966122 
-,mail chs@chs.11 

www.chs.it 

PT-;,77a.Zeta-4,je‘J:.41.1.,>, 'j.gitale e di potenza 
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TECNOLOGIA 
Peryzetti ecceOletroti 
Ws*** seam v%oemsen 

MK3830 - Telecomando via telefono a 2 canal' con ri▪ sposta di • avvenuto 
azionamento e codice d'accesso. L174.000 
Sistema in singola scheda per azionare a distanza ,tramite la normale 
tastiera del telefono di casa o del cellulare,due diversi 
apparecchi (termosifone,antifurti,luci,scaldabagno,allarmi 
ecc.).Ciascun canale dispone di doppio 
azionamento:acceso-spento.La scheda ha inoltre a 
disposizione due ingressi digital i per testare l'esecuzione 
degli azionamenti inviati e quindi rispondere acusticamente, 
sempre via telefono ,sullo stato dei comandi inviati.A bordo 
del microprocessore della scheda è inoltre installato un software 
che permette di impostare un cod ice d'accesso da 1 a 8 cifre,sempre 
con la normale tastiera telefonica,per evitare che qualcuno mandi 
comandi a nostra insaputa. 

‘s.  -1 

WWW.OPEKIT.COM 
Vi  aspettiamo!  

13 LIAGAZOKII ) 
Clicca qui e conoscerai subito t 

mimes& 

MK-PIC-PRO2 - Programmatore per Microprocessori PIC di Microchip. 
L259.700 

Nuova versione del programmatore MK-PIC-PRO,in grado di leggere 
e programmare 70 diversi modelli di microprocessori PIC,compresi 
gli ultimi tipi con memoria flash.II kit è completo di scheda base di 
programmazione,scheda adattatore per i diversi pinout dual in line e 
cavetto flat di connessione tra le due schede.Insieme al kit viene fornito 
un Cdrom con software in realise APRILE 2001 per Windows e contenente 
anche i data sheets dei PIC più utilizzati. 

Per contattarci o ricevere 
GPE kit - Via Faentin°, 17 t, _ 



‘.reJsat - Internet a larga banda 

FRENZA STAmpa SAT EXPO 

- 47-EMT! - 7.SAT 

- ITERNET IDA 

IRGA 
Dal nostro inviato Guido Nesi 

II 4 luglio 2001 si è tenuta in Milano, promos-
sa da SAT EXPO, una conferenza stampa dal 
titolo "Multimedia dallo spazio" in occasione 
della presentazione di Eutelsat SA, la società 
nrivata nata il 9/7/9f1n1 i in marytinri A7innisti 
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Satelliti Eutelsat - Internet a larga banda 

ra (con un minimo di 33kbps). Per chi dispone 
già di parabola con ricezione TV digitale si tro-
verà in vantaggio in quanto sarà sufficiente il 
collegamento fra questa ed il PC (munito appun-
to di scheda DVB). Eventualmente occorrerà il 
doppio illuminatore per ricevere il satellite W3, 
a 7° estm, in contemporanea agli altri (es. HOT 
BIRD a 13° est). 

Attualmente il sistema è in fase di avanzato 
collaudo, che durerà fino a fine 2001, in collabo-
razione con Eurosatellite(3) e centinaia di utenti in 
tutta Italia, ai quali viene data la possibilità gra-
tuita di operare sul satellite in cambio della corn-
pilazione di una scheda da restituire a Eutelsat. 
Per informazioni www.opensky.eutelsat.net o e-
mail info@open-sky.it 

L'Italia è quindi il primo paese ad essere 
servito fin dalla fase sperimentale. Dal 2002 
inizierà la fase commerciale anche in altri pa-
esi (partendo dalla Francia, Gran Bretagna, 
Europa occidentale ed orientale, Medioriente, 
Africa del nord) restando comunque gratuita 
per i privati (a parte le spese per le attrezza-
ture di ricezione e l'eventuale abbonamento di 
accesso ad internet). Per questi, la velocità 

massima sarà 800kbps i quali, grazie allo 
standard di compressione DVB, garantiranno 
comunque i 25 quadri al sec. sul video. 

Sarà anche possibile il collegamento bidi-
rezionale non più con parabola da 1,8 mt, ma 
con parabola inferiore al metro, facilitando 
notevolmente l'installazione. A tal proposito, 
sempre a Vicenza, verrà presentato il primo 

produttore (GILAT) di antenne satellitari rice-
trasmittenti di piccole dimensioni. 

Ancora una volta si apre un'era nell'ambien-
te delle telecomunicazioni, che sicuramente 
cambierà abitudini e modo di navigare, ma 
prima occorrerà superare alcuni ostacoli nel-
la parte hardware di ricezione e di diffusione 
all'interno dei condomini sia che si decida per 
l'impianto personale che centralizzato. Per il 
primo caso occorrerà affrontare il problema di 
diritto all'antenna, antico contenzioso ben co-
nosciuto dai radioamatori, ma la strada in 
questo senso, come accaduto anche per i 
radioamatori stessi, sembra già essere indiriz-
zata all'art. 21 della costituzione (...libertà di 
pensiero... con ogni mezzo di diffusione...). 

Net caso di implanto centralizzato, la cosa 
è più seria in quanto per lo più si tratterà di 
reti condominiali cablate dove circoleranno 
dati sia per TV, internet, eco., le cui "bocche" 
di accesso non devono far pensare solo ai 
satelliti: in futuro potrebbero essere vettori di 
qualsiasi genere (oltre la solita fibra ottica, 
anche collegamenti lasero), radiolink, eco.). 

Occorrerà prevedere il più possibile cosa ci 
aspetta nell'avvenire e farci trovare pronti con 
soluzioni impiantistiche futuribili senza dover 
ogni volta demolire il tutto. Infatti non si pue 
dire di essere all'apice delle telecomunicazio-
ni, in quanto la scienza è in continuo fermen-
to (SOCRATE, il progetto della Telecom sospe-
so appena avviato, ha insegnato). 
È proprio in questo pullulare di tecnologie 

avanzate che iniziano ad affacciarsi anche 
scuole specializzate) per preparare professio-
nisti, una volta installatori, di "reti condominiali" 
(si parla di regolamentare la cablatura dei pa-

lazzi) dove l'installatore di antenne dovrà attua-
re, se non ha già iniziato, un approfondimento 
delle conoscenza installative a spettro molto 
ampio dove l'antenna satellitare ricopre un pic-

(2) 11- - to 
a potenziare notevolmente la piattaforma OPEN-
SKY data l'ampia capacità di flusso. 

(3) Eurosatellite, scuola specializzata nella forma-
zione di professionisti nel settore satellitare e di-
gitale. Si trova in provincia di Arezzo (S. Sepol-
cro). Per gli interessati www.eurosatellite.it 

(4) Vedi E.F. 12/2000 "Ottica dentro e fuori fibra". 
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ir ) spazio. Si va sempre più verso la TV 
L I. a dove la stessa parabola funzionerà 
-d internet ed il PC da TV o viceversa. 

II I vww.installatori.com esistono varie nor-
- d un forum dove si parla di problema-
•n•,oluzioni del caso. 

fr. 1- -asta importante fase preparatoria è 
Dnte coinvolta l'ANACI (Associazione 

- 'e Amministratori Condominiali), al fine 
7 " I ' ?, valido appoggio professionale nel-

I. e divulgare le normative in un setto-
r i le problematiche sicuramente non 

..• .anno (5). 
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dell'abitazione resta sempre libero potendo 
cosi operare in internet con tutta tranquillità. 
Quest'ultima caratteristica diventerà sempre 
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T ero, restauro e uso di un microfono anni 70 

welJPERO, 
'MS FAIJR0 E 
ISO DI UN 
fICROFONO 
INNI 

Daniele Cappa, IW1AXR 

Si propone la rimessa in opera di un microfono da tavolo per uso amatoriale 
prodotto durante la seconda meta degli anni settanta. 

Questo pezzo non vuole essere "il solito 

pre", ma lo spunto per recuperare un bel-
roggetto che potrebbe far bella mostra di sè 

in stazione e avere una funzionalita pari, se 

non superiore, a molti suoi colleghi moderni. 

Un paio di decenni fa erano ricercati i 

microfoni da tavolo di alcune marche sta-

tunitensi. Nella quasi totalità si trattava di 
microfoni amplificati a fer e transistor con 

capsula microfonica piezoelettrica o cerami-

ca. In figura 1 vediamo il frontespizio del 

manuale che accompagnava uno di questi 

oggetti. 

restauro (!) è stato portato a termine 

cercando di mantenere le caratteristiche che 

avrebbe potuto avere un quarto cli secolo fa. 

I componenti impiegati sono, per quanto 

possibile, quelli disponibili in quegli anni. 

Il microfono piezo sfrutta la capacità cla 

parte di alcuni matcriali cli produrre lievi 

correnti elettriche se soty)posti a stress mec-

figura 1 - Copertina del manuale che accompagnava 
un microfono prodotto d all 'americana TU rner a metii 
degli anni '70. II microfono rappresentato è un 
microfono a condensatore, suelta strana da parte di 
chi impiegava capsule ceramiche! 

ELE11-1,--pied, _ 



Recupero, restauro e uso di un microfc. 

figura 2 - Foto dei due esemplari restaurad. 

canico. Questo tipo di microfono è leggero 

e economic°, ha una impedenza molto alta 

e non è adatto a riprodurre frequenze basse; 

soffre gli urti e gli ambienti umidi. La rispo-

sta in frequenza lo rende particolarmente 

adatto per luso in unione a rtx in ssb. 

Il recupero in questione tratta di due mi-

crofoni (figura 2) la cui marca non è più 

rintracciabile, la proyenienza è una scatola 
di rottami di Dario Doc, in sostanza si tratta 

di un support° in alluminio presso fuso, 

completo in ogni sua parte esterna, ma com-

pletamente mancante della 

parte elettronica che probabil-

mente era esterna. L'oggetto è 

stato smontato completamen-

te, la parte superiore (figura 

3), dove è alloggiata la capsula 

microfonica, è stata lavata, lu-

cidata e la griglia verniciata di 

nero opaco. Il corpo della base 

del microfono è stata smontata 

completamente, carteggiata con 

carta molto fine, e verniciata a 

forno da Dino carrozziere in 

Via Le Chiuse a Torino che ha 

utilizzato un btu scuro FIAT in 

concomitanza alla verniciatura 

di una UNO di questa tinta... 

Questa operaz,dr__i '.à OH) 
difficile da esegu_r2J. ,:zza, 

necessario procur i 4:..117.1L 
di carta abrasiva, - 

acqua, con grana la dEird-:.' 

superiore, una 

fondo acrilico e LE, 

meglio se opaca. - 

acqua insaponata 

siva eliminiamo id á i 

presenti sulle part ; 

stendiamo ora più 
acrilico, si tro dr, 

bombolette da 20 -.T1.1., 

asciugare bene < 

nuovamente il t rit- Lr 

andrà ripetuta pi _ 

che non sia visibf ir-r2 

perfezio ii: 'T ? 

re: se abbiamo intenzione ch usare unía 
bomboletta spray scegliamo una tinta opaca su 

cui i difetti saranno molto meno visibili. Alcune 

mani di nero opaco clistribuite da lontano e 

senza fretta renderanno al nostro microfono un 

aspetto .pari al nuovo (figura 4). 

Le parti cromate, o in alluminio, vanno 

ripulite ed, eventualmente, carteggiate con 

carta abrasiva a grana molto fine, 1200 o 

superiore, quindi lucidate con pasta abrasiva 

o con il più reperibile sidol. Alcune viti 

nuove e quattro gommini sul lato inferiore 

figura 3 - Sequenza di smontaggio del corpo del microfono. 
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Recupero, restauro e uso di un microfono anni 70 

completano il restauro della 

parte esterna. 

Risolto il problema estetico si 

trattava di trovare documenta-

zione circa l'amplificatore da 

inscrire all'interno del gambo 

del microfono. In verità non 

ricordo la provenienza dello 

schema di base che ho utilizza-

to per le prime prove, ritengo 

sia stato "tirato giù" all'epoca da 
uno dei microfoni commerciali 

più nod (figura 5). 

Il primo stadio è a FET, ho 

usato un BF244, ma qualsiasi 

fet a canule N andrà ugual-

mente bene. Il secondo stadio 

utilizza un transistor bipolare, 
il classic° BC109b anche lui 

sostituibile con metà della pro-

duzione moderna di transistor 

NPN per piccoli segnali. 
trq i 

to da C4 in I r r. 

il gu•ada 

è statu p IlLr j 

dalPestel 

Sullo 

gresso e 

per la ro 

Cl da 10 

alla cL- • 

figura 4 - Foto del microfono 
completc 

.tadi è effettt 

r R6 che regL 

Aificatore, n 

ciel guadag 

-, 7•1 r L .o da dire, l' 

'S 10 è bypass 

• J_ . condensato: • 

7F € AL i=sso in parall( _••• 
1„. .1 

risoett• • ' 

• !I! 

• .1. • 

:- F• 

É '-':• 2. :1.17 _. 

'L• f. :1_ _1: • 

dalla presa del rrucrotono delta radio, se 

tensione disponibile dovesse essere infer 

a 7-8 volt possiamo eliminare la R10 au re 

II ••• 

Ls 

. I .-

puó essere tr: 

drill con un ponticello. Molti 

) al loro interno una resisten-
F. i 11 

1--

preamplificatore è sempre 

alimentato, il comando PTT 

provvede a portare a massa 

il pin PTT della radio diret-

tamente con il deviatore 

comandato dal pulsante 

grosso al centro. I contatti 

ch quesrultimo vanno puliti 

facendo scorrere tra le clue 

parti un semplice foglio di 

carta, senza ricorrere a si-

stemi più aggressivi che non 

farebbero altro che consu-

marne l'argentatura. 

Il circuito è stato montato 

su una piccola basetta 

millefori da 15 per 55 mil-

limetri (figura 6) che trova 

posto all'interno dello stelo 

del microfono, sotto un tap-

po ch plastica di forma ovale. 

Disponendo tutti i compo-

r end in verticale avanza qualche millimetro 

Lia e là! 

In un primo momento ho pensato di ah -

tentare il tutto tramite una pila da 9V, 

Lassica per i microfoni, ma per pochissimi 

Ullimetri la pila non trova post° sotto il 

reamplificatore, sempre all'interno dello 

L'impedenza di ingress° di questo ampli-

atore è molto alta, ed è praticamente pari 

= valore della R1, questo fa si che sia soggetto 

molti disturbi elettrici. È necessario utiliz-

are cavo scherrnato dalla capsula all'ingres-

:,) del pre, cosa a cui ho provveduto chopo 

ver scattato le foto (figura 7), se si dovesse 

vvertire del ronzio puà essere utile far 

1,assare questo cavo più volte in un toroide 

la 10-12 mm di diametro. La massa del 

ircuito va collegata alla carcassa del micro-

mo, se è metallica, in un punto solo. Il 

collegamento di massa effettuato in cord-

spondenza della capsula e all'uscita dell'am-
plificatore verso la radio provoca quasi si-

A .1. ") tale da rendere 

. - 

.1. ir•¡¡.7'• 71:n t ',Watt° per altri 
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microfono 

Piezo 

D 
C2 

R3 
8M2 

R4 

4M7 

Cl 

100pF 

RI 
1M 

lOnF C3 

 II  

R6 

10K 

R2 lOnF 
470K 

01 
BF244 

RS 
3K3 

C4 

100nF 

R7 

1M 

R9 C9 + CIO 
4K7 T33 microF 

100nFI-

CII 

CS C6 

in InF 

TT C7 
1 microF 

Il cavo che proviene dalla capsula microfonica va passato piu vol«- 4 

massa 
uscita 

+ alimentazione 

Piastrina millefori, 15 per SS mm, montaggio a filo 

Me' 

RI = 
R2 = 470k0 
R3 = 8,2Mi2 
R4 = 4,7M11 
R5 = 31s12 

R6 = 101,:12' 
R7 = 1NIO 
R8 = 1500 
R9 = 4,7W 
R10 = 560 

Cl 100pF 
C2 = C3 = C8 = 
C4 - C9 = 100nF 
C5 = C6 = 1nF 
C7 = 11.1F/16V el. 

l'e 

 -<OUT  

figura 5 - Schema elettrico. 



Recupero, restauro e uso di un microfono anni 70 

figura 6 -Foto dell'amplificatore montato su millefori. 

tipi di capsule a bassa impedenza, magne-

riche o a condensatore. 

I due esemplari restaurati sono stati usati 

su Kenwood TS700, TS711, TM201, ICOM 

IC490 e IC2400. Presentano una timbrica 

gradevole sia in FM sin in SSB, l'amplifica-

zione non è eccessM 

luso normale. 

Il second() microfo. 

noue foto, fa ora bell nu 

stazione di Leo, IW1FS 

• • MINION III In MI 

LEMM Antenne 
via Santi, 2 
20077 MELEGNANO (MI) 
tel. 02.9837583 

02.98230775 
fax 02.98232736 

I i -1 

• I; 
sinistra 

;é nella 

rite per figura 7 - Foto del toroide inserito nello stein del 
microform, il cavo non è ancora schermato. 

a un magnifico TS711, primo RTx importante 

bbinato di una stazione che sicuramente crescerà. 

• ANTENNE E ACCESSORI 
PER 89, RAOIIOAIPIATORI 
PIAUFIOA, AERONAUTICA 

prodetti per telecomunicazioni 
ricanitiei eriginali forniture 
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Visita al 500 Ste:. 
24 Agosto 2001 

ropportunità unica... si è rig 

Nicola Anedda (AR! Parma) 

Per il secondo anno consecutivo, forti del successo 
della prima visita, siamo stati ospiti del 50° Stormo, che 
ci ha accolto con lo stesso spirito d'amicizia e porte 
aperte, che ha già contraddistinto la nostra prima 
visito. Lo spirito che domino il 50° Stormo è quello dei 
reparti operativi, caratterizzato da una frenetica attivi-
tà, dominate da grande spirito collaborativo. Questo 
ha contagiato tutti i partecipanti accomunati dall'inte-
resse per l'elettronica, come abbiamo scritto durante la 
presentezione di questa nuova visita, la funzione nel-
l'ambito della NATO è "ECR" (Electronic Combact 
and Reconnissance). 

La precedente visita è state dedicate aile 
radiocomunicazioni in 
HF, VHF e UHF, al Tacan, 
ai radar del controllo 
della spazio aereo, del-
l'avvicinamento e otter-
raggio per il volo stru-
mentale e al 155' gruppo 
equipaggiato con Torna-
do in configurazione ECR. 
Purtroppo il ritardo ci aye-
va obbligato a saltare la 
visita al centro meteo che 
abbiamo recuperato que-
st'anno. 

II numero delle richieste 
di partecipazione è stato 
alto quindi abbiamo dovu-
to chiudere anticipate -
mente le iscrizioni, ci scu-
siamo con tutti che non 
hanno potuto partecipare. 

Al le 8,30 del 24 Agosto 
all'apertura della segrete-
ria, nel parcheggio visita-
tori, molti partecipanti era-

no già presenti, provenienti dal nord Italia, questo ha 
permesso di incominciare la nostra visito second° il 
programma. 

Siamo stati accolti con la consueta cortesia dal Cap 
Massimo D'Ermo, che ci ha accompagnato al bar 
"Volo" per il rinfresco (Foto 1 ). La visita vera e proprio 
è iniziata dalla "Sala Brefing" dove il Comandante Col. 
Pilota Italo De Marchi, comandante del 50' Stormo 
(Foto 2), ha dato il benvenuto ai partecipanti, ricordan-
do la visita dell'anno precedente e il rapporta d'ami-
cizia e stima che ci lego. Ha fatto seguito lo scambio di 
targhe, tra il Comandante e il Sig. Nicola Anedda in 
nome dell'ARI di Parma e ARI Surplus Team, una 

secando forge è state con-
segnata alla 750' Bette-
ria Spada a ricordo della 
giornata (Foto 3). 
I I Cap pilota Salvatore 

Cecchetti del 155° Grup-
po di volo "Pantere Nere", 
ha illustrato attraverso la 
proiezione di lucidi le tec-
niche di guerra elettroni-
ca e radiolocalizzazione 
delle emissioni radioelet-

triche, e l'utilizzo del missi-
le AGM-88 HARM (High-
Speed Anti -Radiation Mis-
sile) costruito da Texas 
Instument (Foto 4). 

Il missile HARM è stato 
sviluppato negli anni 80 
con la funzione di rivelare, 
attaccare ed eliminare le 
installazioni Radar, ore è in 
dotazione di F-16, FA-18, 
EA-6B e Tornado ECR, di 
USA, Germania, Italia, 
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Visita al 50° Stormo 

Spagna, Grecia, Turchia e Sud Corea. 
II missile è lanciato da un binario posta sull'aereo 

che acquista rapidamente velocità supersonic°, la 
guide è passive, i dati sul bersaglio sono immessi nel 
sistema data del missile dal computer di lancio di 
bordo prima della partenza. Una volta lanciato segue 
le emissioni provenienti dal lobi princi-
pali, laterali e il posteriore dell'anten-
na trosmittente. La testate esplosiva è 
costituita da 25000 frammenti d'ac-
ciaio, in altre versioni da 12845 from-
menti di tungsteno che hanno lo scopo 
di colpire e distruggere l'antenna e le 
guide d'onda. 

Il Ten. Gianni Minnu t-ti: • 

750' BTR Spada con il Cnp 
D'Ermo cape del Servizii 
ne della 750' ci -J.. I 
sistema missilistico antic 
praduzione Alenia, è u- ,•htg...-9771 
mobile sic terrestre 
container, pub essere trc 
zigommafi,ferraviaeae;i I :tv-E-1/...t.e'1. 1,77:.11 

durante il conflitte dell le. • 1.1,2+:1e.: •-.1 - 

aerea nel Sud Italia, ed •- .9. 

di van i telegiornali. é  
unità, il radar di ricerca I I 1. nidi -I.»: 

re i bersagli e discriminare le tracce amiche da quelle 
nemiche mediante il radar secondario con un'interro-
gazione al transponder di bordo se civili o IFF se 
militari, se dall'aeree interrogate non ha risposto, è 
considerate ostile, quindi i dati sono passati olla 
centrale di tiro che acquisisce il bersaglio attraverso il 
radar d'inseguimento e puntamento e di qui ai missili 
Aspide che sono lanciati in rapida sequenza con un 
elevato grado di letalità, tutto questo processo decisio-
nale avviene in tempo quasi reale. 

La configurazione d'ogni batteria comprende un 
radar di ricerca, 3/4 posizioni dotato di radar di 
puntamento inseguimento e dai lanciatori che conten-
gono i missili Aspide, queste ultime posizioni sono 
dispiegate su una vasta aerea. Le unit() colloquiano fra 
loro con ponti radio per avere lo ripetizione delletracce 
del radar di scoperta in quello d'inseguimento e 
puntamento, la gestione avviene tramite computer. 

II Ten. Dunilo Pancotti dell'Ufficio Meteo ci ha 
informato sulle condizioni meteo della mattinata, con 
riferimento ai piani di vole e ai van i sistemi d'acquisizione 

-I - 1 r' 

, • Ir.: clr dt.L 

IL pi.-- ..t2-1'r.: 

11: _ 

.7i 2:,pD 2 11. 1, :.1 -er... ::d 

I C.= '!,i.r5 Fe 17." 

.ii• - 11:1.11 II 

roci - r r hr_r 

„...•.• IIC..11ill 1E • 4' _1 . 7-_!er! -

dimo: tt7i.• fh , 

nostri - 

precii ir le -et 
domc I 
tanto e. 2.11 c'T. - r 

jrmenfr  14' 
inforr 1.1,4P7 .kJi*E:7.0 dei radar e la 
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Visita al 50° Stormo 

presentazione dei dati. 
Poi si è potuto seguire dal vivo l'inseguimento di un 

bersaglio simulato con il relativo asservimento al 
lanciatore che seguiva il bersaglio, uno spettacolo 
nello spettacolo. 

Terminata la visita al sistema Spada con il solito 
ritardo, ci siamo recati al 155'gruppo di volo per 
vedere dal vivo i Tornado ECR (Foto 5), visita molto 
breve, in quanta si è dovuto recuperare parte del 
ritardo accumulato, ma in questo breve tempo si è 
potuto seguire una descrizione a contatto diretto 

dell'aereo. Essere a contatto con questo tipo di 
velivolo è sempre un'emozione, accresciuta dalla pre-
senza dell'elettronica particolarmente sofisticata, q ua I-
cuno si divertiva a contare le antenne presenti, erano 
veramente tante. 

L'ora programmata per la chiusura della manifesto-
zione era arrivata, ma rimaneva do visitare il centro 
meteo, ci attendeva il ten. Pancotti che, obre ad 
illustrarci le competenze di quest'ufficio, ci ha intratte-
nuto sull'uso dei terminal' operativi della rete meteo 
nazionale, del Centro Nazionale di Meteorologia di 
Pratica di Mare e quelli satellitari. E' stata occasione 
per descriverci le capacità dei futuri satelliti Meteoro-
logici, che saranno completamente digitali e che offri-
ranno una risoluzione delle immagini più alta delle 
attuali. 

Alle 13,30 la manifestazione si è chiusa, anche se 
saremmo voluto rimanere per arricchirci di nuove 
conoscenze. 

Ogni a nno la visita al 50° risu Ito sempre di più un 
avventura per le nuove conoscenze di cui ci appro-
priamo. 

Ci siamo trasferiti al ristorante Vol di Luce, in quel di 
Godi, nelle immediate vicinanze dell'aeroporto, da cul 
si gode uno splendid° panorama della pista, e fra un 
decollo e un atterraggio, i commensali hanno fatto 
onore alla cucina emiliana in compagnia del Ten. 
Paolo Marino del servizio TLC del 50'Stormo (Foto 6). 

Un particolare ringraziamento al Minister° Difesa 
Aeronautica, Stataereo Gen., per l'autorizzazione alla 
visita. Al Col pilota halo De Ma rchi e al Cap Rucco per 
avere permesso questo visita, agli amici (perdonatemi 
se non uso i gradi) D'Ermo e Marino per tutto il tempo 
che hanno dedicato all'organizzazione, cosi ben riusci-
ta, di questa manifestazione, infine grazie Mario IK4MTK 
per il tuo valido e sempre indispensabile aiuto. 
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QUARTIERE FIERISTICO 
13 - 14 OTTOBRE 2001 

ELETTRONICA E "SURPLUS" 

COMPUTER - TELEFONIA 

COMPONENTISTICA - RADIANTISTICA 

MOSTRA MERCATO CARES 
MILITARIA 

COLLEZIONISMO STORICO 

MOSTRA MERCATO 

ORARIO - APERTURA: Sabato dalle ore 9.00 alle ore 19.00 
Domenica dalle ore 9.00 alle ore 18.00 

Ristorante Self-Service - Parcheggio gratuito 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI STAND PRESSO: 

SEGRETERIA EHS - VIA BRAZZACCO 4/2 - 33100 UDINE - TEL. E FAX 0432.546635 
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Nuove tecnologie: SCM 

NIJOVE TECNOLOGIE: 

SCI31 
Daniele Daniell 

Le sigle net campo dell'Elettronica e delle 
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d I 

. I .1 D un canale 

iversi GHz, 

; j I, per trasfe-

•:azione pro-

• J. rç'ti .•: t estri. 
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.ur r:c...11 a radiofre-
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•••• are singoli 
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ma la forma d'onda originaria 

con un certo errare, la compo-

nente analogica invece rappre-

senta la differenza tra il segna-

le e quanto approssimato per 

via digitale andando percià a 

coprire la parte più elevate del-

la dinamica del sistema. 

Questo campione analogi-

co viene quindi amplificato 

fino a raggiungere l'ampiezza 

del segnale fornito in ingres-

so, questo guadagno al pari 

di una moltiplicazione rafforza 

i più fini dettagli del segnale 

rendendoli maggiormerde tol-

leranti al rumore oppure ad 

altre fonti di disturbo tipiche 

delle trasmissioni radio. 

Le due componenti vengo-

no infine interlacciate e vanna 

a modulare a larga banda la 

portante del ponte radio. 

Come vedete si tratta di un ¡brida, un siste-

ma misto che campiona i segnali in digitale 

senza rinunciare alla c4_' 

analogica di preservare Ir 

zioni di tensione, in un pur 

di entrambi i mondi. 

Se il futuro è certo dic .i 

•••• 

Le informazioni di quest( • _ :-
te dalla documentazione 
che viene inviata gratuitar 
del CD-ROM "Orizzonti I - - • 
una enciclopedia multimi '•••li 
no riportate frequenze, re 
niche che descrivono tutt ;!', 
nicazioni tra i 25MHz ed 
Per ordinare "Orizzonti C-41 

costo di 29.900 Lire + s.s. è sufficiente tele-
fonare alla 348-3808890 ad inviare una 
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D Appros§mezione digtele 
E:3 D life term erelegica 

1Alweetrocom-pro.com 

figura 3 - SCM crea un collegamento trasparente tra diverse 
apparecchiature, in questo esempio un modem connesso ad una 
dorsale della rete. 

rizza in maniera singolare por-

tando un vantaggio significati-

vo, la struttura nei limiti della 

sua banda passante è in grado 

di trasmettere e ricevere i se-

nali  dal 

tipo di formato utilizzato. 

Nella figura 3 un esempio 

concreto, dalle centrali di smi-

stamento dati ai modem do-

mestici sfruttando un collega-

mento SCM insensibile (in li-

nea di principio!) allo stan-

dard impiegato, to TCP/IP del-

l'Internet attuale od altro   

COMPONENTS 

moNAcort. Ce.e.15. 
Al rivenditori il catalogo in inglesa verrà inviato gratis con richiesta al fax 051.715797 I privati dovranno inviare £ 18.000 in francobolli. 

MONACOR Italia Sri Via Serenad, 33/g 40013 .Castelrhaggiore (BO) Tel, 051.713656 www.monacor.it info@monacor.ft 
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twa? Ottobre 2001 89 



\cp. FIER 

FIERA 
1000 
NARIA 

o 

\) 
"4) •\ 

3u0 

a Gonzaga (meant 
29/30 settembre 2001 

laria di Gonze_. 

I • lillenaria, 13 
:8098 - I'), 
v.fieramillenar illenariajt 



, 

t 

,ENERATORE DI 

;ARATTERI C. W. 

Franco Mira, IT9DPX 

r.•• . • i I -1 • l' li• - 
nl , -• • - i ,• r • 

rg:•.-- .=¡:•1 r 7 .I7r;7•r7; 7; 

I I _ . • 

quale possiamo seleziDricsri 

I L. ionamento, come visibile dalla tabella 
I a; il potenziometro PI per la registrazio-

:-._ velocità d'esecuzione dei caratteri; un 
-; F Dlé col quale potremo pilotare un tra-
=•-•- - ore, un oscillatore esterno o quello che 

e to dalle nostre esigenze personali, che 
o scollegare se non dovese servirci; un 

: • - • generatore di B.F. anch'esso scollega-
:f i infine uno spezzone di filo isolato per 

D del rumore che utilizzo per garantire 
4Jalità dei caratteri generati, soluzione 
;legante, lo so, ma allo stesso tempo 

- ed efficace. 
;guito troverete il file sorgente dal quale 
intuire la logica implementata nel pro-

rhp Ina ‘inIta accew-nhlatn 

11 • , 

Jr: 7 I" 7-1-7 .1'-
1 !rr 

. 7.1r!. ..1. 
r.0 f u.: 

• 
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9 12V 

P-1 = 100n2 lin. 
R1 = 4,7k12 
R2 = 221-<S2 
R3 = R4 = 10kS2 
Cl = 1nF cer. 
02 = 100nF cer. 
03 = C4 = 50µF/el. 
D1 = 1N4007 

Ti = BC107 
All = micro relé 5V 
ICi = PIC 16C84 
IC2 = 7805 
Bz = buzzer piezo 
Si = interruttore 
S2 = contravers filo 40 cm. 

8 4 2 1 C 

S2 

figura 2 - Disposizione componenti nel. 

JZ 

OUT 
A 

figura 1 - Schema elettrico. 

A 
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Generatore di carat • 

- _ 

Lettere di qu 

1. 'a di funzionamento 

LETTERE 

menti. 5 Numen. 

nenti. 6 Segni d' interpunzione. 

elementi. 7 Lettere e numen. 

8 Lettere accentate. 

nti. 9 Lettere ed accentate. 

Tabella dei caratteri 

A 

D - • • 

E 

G • 
H 

• • 

• — — 

• • • 

N 

o 

• - • 

• • • 

u 

X 

Y 

- • • 

ACCENTATE 
A' 

E' 

0. 
U' 

dato alimentazione a sé non avrete commes-
so errori di montaggio, il circuito funzionerà al 
primo colpo generando tre gruppi di tre "v" 
prima della trasmissione vera e propria. 

Per iniziare suggerirei d'impostare la posizio-
ne zero con una velocità d'esecuzione bassa, 
ascoltando lettere composte da uno a due ele-
menti, intendendo per elementi punti e linee; fino 
ad arrivare gradualmente alla posizione due, 
dove potremo ascoltare tutte le lettere. 
Paseremo poi ai numen i e, per i più esigen-

ti, ai segni d'interruzione ed aile lettere accen-
tate (vedi tabella allegata). 

! arntelke L 

NUMERI 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

9 

o 

SEGNI 
Punto 

Virgola 

Apostrofo 

Punto 
interrogativo 

Due punti 

Barra 

• - • • 

Aporta parentesi 

Chiusa parentesi 

Lineetta - • • • -.--

Richiesta di 
attenzione 

• - • - 

Doppio trail° 

Ricevuto 

Attendere • • • • 

Virgolette • — • • — • 

Abbiamo inoltre 
lettere composte 
soltanto, oppure un i 1.! 
Ognuno riferendosi 
mento pug scegliere ;111 F 

to; l'importante è no,"1 al I el lUel cille prime 

difficoltà ed avere costanza, allenandosi an-
che per pochi minuti, ma tutti i giorni e vedrete 
che i risurtati non tarderanno ad arrivare. 
Sperando di essere stato chiaro, non mi ri-

mane che augurarvi buon divertimento, e ri-
mango a disposizione per suggerimenti, criti-
che e quant'altro all'indirizzo: chcwmi@tin.it. 
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Generatore di caratteri CW 

I -;•:::-• 1 DNA «OVA DIMENSION' 
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cc Sivi 
uésto spa7io costa. solo 

90.000 lire (1. V.A. esclusa) 
Per informazioni: 

Soo Editoriale FELSINEA 5.r.L. 
via Fattori n°3 - 40133 Bologna 

Tel. 051.382.972 - 051_64.27.894, 
fax 051.380.835 

e-mail: elflashetin_it 
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Nuovo Yaesu FT817 
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Radio System SrL 

via G. Dozza, 3/D-E-F 
40139 Bologna 
tel. 051.6278668 / 0516278669 
fax 051.6278595 

radio 
communication 
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elettro 
expo 

Verona 17-18 novembre 2001 
Mostra mercato di: 

ELETTRONICA 

RADIANTISMO 

STRUMENTAZIONE 

COMPONENTISTICA 

INFORMATICA 

orario di apertura: 
sabato 17 dalle ore 9 alle 18 
domenica 18 dalle ore 9 alle 17 

NUOVO padiglione no 37 - Ingress° Porta SUD] 

Eventi: 

Sabato 17: ore 10.30 TRACE 2001 ("z. 
ore 15.00 Convegno AM , - 

Domenica 18: Premiazione Contest Veneto 

zionale APRS) 
)na nello Spazio) 

VERONAFIERE 

Ente Autonome per le Fiere di Verona 

Viale del Lavoro, 8 - C.P. 525 - 37100 Verona - Italia - Tel. 0458 298 111 - Fax 0458 298 288 - Telex 480538 FIERÉ VR I - Telegrammi: FIERAVERONA 

http://www.veronafiere.it - info@veronafiereit 
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in collaborazione con: A.R.I. Sezione di VERONA - www.vra.it 



STRUMENTAZIONI OTTICHE ED ELETTRONICHE PER COLLEZIONISTI, RADIOAMATORI, PROFESSIONISTI. 

Oscilloscopi, tester, provavalvole, 
wattmetri, megger, voltmetrí, 
generatori, cercamine, contatori 

JIJ • ze, 
r Br. e 

•41e• -p I I It 7. 

_ I _..._.._ .... .. 

Llstino folografico inviando L 3.000 in francobolli rimborsabile al 1° acquisfo. 

Cercametalli No4C, normal-
mente usato dall'esercito 
inglese come cercamine, in 
cassa di legno originale. 
Al. 9V. Range fino a 50 cm. 
Manuale d'uso 

FOSCi1111111 AUGUSTO 
Liberated- • Mica e elellrulc• Surplus mIlltare 

Via Polese, 44a (zona stazione) - 40122 BOLOGNA 
Tel./Fax 051/251395 oppure 0335/6343526 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 

DA 12 - 24 - 48 V DC a 230 V AC 
da 150 W a 2500 W 

MOO. 0 150 0 300 0 600 0 800 0 1000 0 1500 

Tensione d'ingresso (Input voltage) 10 - 15 V DC (20-30 V) 

Tension d'uscita (Output voltage) 230 V AC -e10% 

Potenza cruscita continua (Continual output power) 150 W 300 W 600 W 800 W 1000 W 1500 W 

Piece (Peach) 300 W 600 W 800 W 1200 W 1500 W 2000 W 

Forma Condo (Wave) Seroso/dale modificata (lloddied sine wave) 

Adarme begone scar/ca (Discharged battery alarm) 10,5 V ±0,5 (21 V) 

Tensione di spegnimento (Switching off voltage) 10 V ± 0,5 (20 V) 

Frequenza (Frequency) 50 Hz 

Rend/mento (El ficiency) 90% 

Assodumento senza caeca (No load absorption) <0,3 A <0,2 A <0,95 A <0,45 A <0,6 A <0,7 A 

Protezione term/ca (Termal protection) 60. 

Ventola (Fan) NO SI (Vex) 

Protezione sovraccarico (Overload protection) ' SI pi s) 

Oimensioni mm (Dimensions eon)' 104x162x58 100x260x58 205x290x73 240x330x77 240x333x77 240x430x77 

Peso kg (Weight kg) 0,7 0,8 2,1 2,7 3 3,8 

Presa d'uscita (Output socket) 1 Soh Iro 

7FTAn1 e —A 
E . • -el. 039/6049 

• .• ..1,4r di ..•...t.r.21 .r.ail:zetagi@r 

START POWER 

e.7 
PS300 1000A '4--
PS800 ,..1500 A jgaL, 
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II successore dell'ormai noto IC-7561°190 si presenta con nuove prestazioni e 
consolidate caratteristiche che lo rendono uno dei più avanzati ricetrasmettitori 
HF presenti sul mercato. 

Pero IF mednieadmiée nelle 
forma e selesienabile hulk 

pendentemente in &BB e ew 
Latrine del filtro IF durante le operazio-
riSSB e CW è impostabile nel modo 
Step e Soft in modo tale da discriminare 
sobisegnall desiderati 

SS8sharp: mlidlore seletdività e qualità audio 
.SSBsoft: migliore nitiderza cul segnali damn 
CWsharp: il mipliore fattore dl forma ottenibile 
CBitolt: qualità audio al to verso i limitl del 
litre forma del filtro 

Risetrasme 

IC,756PRO11 

TUNER NORMA Ne its 

DSP 32 bit Floating Point 
Inseme ad un innovativo convertitore 
40/DA a 24 bit, ampliano la capacità 
oeltapparato, soprattutto sul segnale 
ncevuto. Ampia gamma dinamica: 
144dB sul segnale e DSP regolabile in 
continuità e Filtro Notch automatico 

Noise Blanker con regolazione 

variabile del livello 
Efficace nella soppressione di disturbi 
di natura impulsive, l'intervento è 
varlabile fino a 100 steps dal pannello 
frontale 

Mead caratderlslielhe IMO 
del terzo ordine e mligKori 
prestazioni stadie rieevitere 

II circuito mixer del ricevitore impiega un 
sistema a 4 stadi. Ample gamma dinamica 
e bilanciamento tra i van i stadi ottimizzato 

8 memerie vocali cgJIi 

JOçdrdi sono ripartibili 
rt file( k r ogni posizione 
rreHrrEirie i Rx dispongono 
teDfstrazi e di 30 minuti lli , 

50.710.000 
2t 223 00 Uee 

Sintonizzazione sincrona 
SSB/CW 
E possibile discriminare i due tipi di 
segnale operando sui 50 MHz dove i 
modi SSB e CW non sono separati nel 
piano di ripartizione. 

Operazioni con lopp AGC 
II filtro digitale IF, il filtro Notch (regolabile 
anche manualmente) ecc. vengono uti-
lizzati nel loop AGC e controllati dal DSP 
a 32 bit Floating Point 

4 memorie keyer 

Registragemehriprookieiene 
attivabile a singolIo testo 

La trasmissione delle memorie vocali e 
delle 4 memorie Keyer è controllabile tra-
mite un box esterno comandato tramite il 
connettore del microfonol 

Funaieni estese in SiBlIelia 
Per van sistemi di comunicazione dati in 
digitate la funzione 1/4 viene estesa al 
modo SSB-D e al modICW e RTTY. 
II passa di sintonla viene ridotto di 1/4 

ml 4.11I CLAN I 

r_r1 r- 1 

NITIdInt 

Rinnovato display TFT 4.9" 
a colon, con nuove funzioni! 
Visualizza 7 tipi di font in 8 colon. 
Si potranno visualizzare informazioni 
e parametri operativi in modo 
personalizzabile. Schermo suddiviso 
in due parti per meglio organizzare le 
informazioni per un'interfaccia utente 
chiara ed efficace 
Tutti i modi operativi • Alta stahilità in frequenza 
• Dual Watch • Demodulatore RTTY incorporato 
• Doppio Pass Band Tuning digitale la 100W di 
potenza RF con Duty Cycle completo • Equaliz-
zatore microfonico da 30 kHz a 60 MHz 

Sede Amministrativa e Commerciale: arcuçci Strada Provinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (Ml) 
(11 Tel. 02.95029.1 - Fax 02.95029.319 / 02.95029.400 / 02.95029.450 - marcucci@marcucci.it 

Show-room: Via F.11i Bronzetti, 37 - 20129 Milano - Tel. 02.75282.206 - Fax 02.7383003 
Importatore esclusivo Icom per l'Italia, da11968 www.marcucci.it 
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11,(4 
a ERBA • Corno 
Centro Fieristico,LARIOFIERE 

jr ggristemsgifiçe 9,;(,)0 - 118.30 

Nlanifestazione aperta a tu gli 
,)appassionati della 2.7mhz italiarii 

VIENI ANCHE TU! ti aspettano più di 100 espositori 
proveniénti da tutta Italia con tante novità. 

•Ci saranno anche espositori con radio d'epoca, 
dischi, CD, strumenti musicali usati e da collezione 

Organizzazione: NEW LINE snc CESENA (FC) - Tel. 0547 313096 - Fax 0547 416295 - site Internet www.newline-orn.com 
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